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a |  premesse 

1. finalità e obiettivi del documento 

Il presente documento è formulato d’intesa tra l’Amministrazione comunale e le autorità pro-
cedenti e competenti per la valutazione ambientale strategica del piano. 

Al fine di perseguire un rapporto consustanziale, sin dalle prime fasi, tra la formulazione delle 
scelte di piano e la valutazione delle loro esternalità ambientali, il documento sviluppa le 
seguenti dimensioni contenutistiche: 

- la dimensione conoscitiva e di impostazione valutativa, che risponde alla prima fase 
di consultazione dell’endo-procedimento di VAS; in questo senso, sono sviluppati i 
contenuti del 'rapporto preliminare’ di cui al comma 1 dell’art.13 del D.Lgs. 
152/2006 

- la dimensione programmatica, che definisce l’orizzonte di scelte che il piano intende 
perseguire 

- la dimensione relativa all’impostazione della valutazione di incidenza del piano sui 
siti di Rete Natura 2000 

2. struttura del documento 

Al fine di riscontrare gli obiettivi posti, il documento è articolato nelle seguenti sezioni: 

La prima sezione, ‘Casalbuttano ed Uniti, il capitale socio-territoriale’, descrive i caratteri 
sostanziali e strutturali del contesto sociale e territoriale del comune, gli elementi salienti e 
in qualche modo ‘identitari’ di Casalbuttano. 

La seconda sezione, ‘analisi del contesto ambientale’, ha l'obiettivo di rappresentare i fat-
tori caratterizzanti i valori paesaggistici e ambientali all’interno dei quali si operano le scelte 
del piano, gli ambiti di analisi, le principali sensibilità e criticità: in sintesi, quegli elementi 
conoscitivi utili per orientare le scelte di piano e verificarne l’integrazione ambientale. 

La terza sezione, ‘quadro di riferimento programmatico e normativo’, si propone di ‘map-
pare’ gli elementi emergenti dal sistema di piani e programmi che, alle diverse scale, defini-
scono temi, ruoli e funzioni del sistema territoriale entro cui Casalbuttano è collocato, al 
fine di segnalare quegli elementi di riferimento programmatico utili alla formulazione delle 
scelte urbanistiche di scala comunale. 

La quarta sezione, ‘contenuti programmatici del piano’, è più propriamente funzionale a 
definire quali siano gli obiettivi programmatici che la revisione del PGT persegue. 

La quinta e la sesta sezione, ‘valutazione ambientale: premesse, metodo e contenuti pre-
liminari’ e ‘valutazione di incidenza: screening preliminare ’, sviluppano i contenuti relativi 
alla prima fase di consultazione nell’ambito degli endo-procedimenti di VAS e di VIncA. 

L’ultima sezione del documento, ‘monitoraggio: metodo e impostazione’, è funzionale a 
definire il metodo attraverso il quale si intende definire il piano di monitoraggio degli effetti 
della revisione del PGT. 
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3. procedimenti 

Il Comune di Casalbuttano è dotato di PGT approvato con DCC n.50 del 27.11.2009; suc-
cessivamente sono intervenute: 

- la variante n.1, approvata con DCC n.20 del 25.06.2012 
- la variante n.2, approvata con DCC n.30 del 30.09.2013 
- la variante n.3, approvata con DCC n.17 del 07.07.2017 

In anni recenti, nell’ambito della pianificazione e delle disposizioni sovraordinate, sono inter-
venuti, con incidenza sulla strumentazione urbanistica di scala comunale: 

- l’integrazione del Piano Territoriale Regionale (PTR) ai sensi della LR 31/2014 per la 
riduzione del consumo di suolo e la rigenerazione urbana (DCR n.411 del 
19.12.2018) 

- la variante del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provin-
cia di Cremona di adeguamento al PTR in tema di riduzione del consumo di suolo 
(DCP n.28 del 27.10.2021) 

- l’adozione della variante finalizzata alla revisione generale del PTR, comprensiva del 
Piano Paesaggistico Regionale (PPR); la Giunta regionale ha approvato, con DGR 
n. 7170 del 17 ottobre 2022, la proposta di revisione generale del PTR comprensivo 
del PPR, trasmettendola contestualmente al Consiglio regionale per l'approvazione 
definitiva 

- la LR 18/2019 “Misure di semplificazione e incentivazione per la rigenerazione ur-
bana e territoriale, nonchè per il recupero del patrimonio edilizio esistente. Modifiche 
e integrazioni alla legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 (Legge per il governo del 
territorio) e ad altre leggi regionali” 

- la DGR n. XI/695 del 24.10.2018 concernente l’adozione dello schema di regola-
mento edilizio-tipo di cui all’articolo 4, comma 1 sexies, del decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 

Con DGC n.126 del 26.11.2022 il Comune di Casalbuttano ed Uniti ha dato avvio al proce-
dimento di formulazione della 4° variante di PGT-I e adempimenti connessi in relazione 
all’endo-procedimento di VAS, con contestuale nomina dell’Autorità procedente e dell’Au-
torità competente, variante funzionale a una revisione e adeguamento complessivo del Do-
cumento di Piano (DdP), del Piano dei Servizi (PdS) e del Piano delle Regole (PdR) del PGT, 
finalizzata anche al recepimento del quadro dispositivo e pianificatorio sovralocale interve-
nuto, anche in riferimento al rinnovamento del Regolamento Edilizio, come disposto dalla 
DGR n.XI/695 del 24.10.2018 che ha recepito l’intesa tra il governo, le regioni e le autono-
mie locali concernente l’adozione del regolamento edilizio-tipo. 

4. correlazioni 

Il PGT vigente del Comune di Casalbuttano ed Uniti è stato deliberato entro un percorso di 
concertazione avviato successivamente all’emanazione della LR 12/2005 con i comuni che 
si sono riconosciuti entro il territorio denominato ‘Terre dei Navigli’1. Per tale motivo i PGT 

 
1  A tale denominazione hanno fatto riferimento i comuni di Annicco, Azzanello, Cappella Cantone, 
Casalbuttano, Casalmorano, Castelvisconti, Cumignano s/N., Genivolta, Paderno Ponchielli, Soresina, 
Trigolo. 



Casalbuttano ed Uniti | PGT  documento programmatico 
  rapporto preliminare VAS 
  screening di incidenza VIncA 

 
11 
___ 

dei comuni delle Terre Navigli si definiscono ‘integrati’, avendone condiviso una parte signi-
ficativa dei contenuti di carattere generale. 

Da segnalare come la LR 31/2014 introduce, all’art.7 (comma 3bis) della legge urbanistica 
regionale, il tema dei ‘piani associati’; il Comune di Casalbuttano ha intrapreso una interlo-
cuzione con i comuni delle Terre dei Navigli al fine di consolidare un approccio concertativo 
funzionale al recepimento delle indicazioni regionali, che definisce ‘piani associati’ […] gli 
atti di pianificazione sviluppati tra più comuni secondo le modalità di cui all'articolo 13, 
comma 14. In applicazione di quanto disposto dal PTR, il piano associato rappresenta lo 
strumento efficace per conseguire un uso razionale del suolo, la realizzazione di efficienti 
sistemi insediativi e di razionali sistemi di servizi, elevati livelli di tutela e valorizzazione delle 
aree agricole, naturali e di valore paesaggistico, nonché per prevedere le forme di perequa-
zione territoriale di cui all'articolo 11, comma 2 ter […]. 

All’interno del percorso di formulazione dei PGT-I dei Comuni delle Terre dei Navigli è stata 
condivisa l’opportunità che le eventuali successive modifiche agli atti di piano fossero trat-
tate, in relazione alla loro rilevanza, all’interno di un percorso di verifica e concertazione di 
livello sovra comunale, in modo da consolidare le coerenze di scala territoriale, i percorsi 
gestionali intercomunali e, in definitiva, le condizioni di integrazione. 
Tale condivisione ha avuto una formalizzazione nei passaggi dispositivi del Titolo 4 della 
Normativa generale del PGT-I, che individua 
due tipologie di contenuti degli atti di piano: 

- contenuti e aspetti di interesse intercomunale 
- contenuti e aspetti di interesse comunale  

tre categorie di variazione: 
a. variazione di determinazioni di piano di interesse comunale 
b. variazione di determinazioni di piano di interesse comunale che non rispettano una 

o più determinazioni di piano di interesse intercomunale 
c. variazione di determinazioni di piano di interesse intercomunale 

A tal fine le proposte di revisione generale del PGT-I del Comune di Casalbuttano sono 
discusse sia in sede di Consiglio Comunale sia all’interno dell’Assemblea dei Sindaci delle 
Terre dei Navigli. 
Contestualmente, i contenuti della variante sono concordati, per le opportune istruttorie e 
verifiche di compatibilità, con tutti i soggetti istituzionali e le agenzie funzionali definite dal 
quadro dispositivo. 

In particolare, si apre specifico tavolo di lavoro con il Settore Territorio della Provincia di 
Cremona, al fine di concordare gli elementi di coerenza e compatibilità con i temi e le situa-
zioni di interesse del piano territoriale provinciale. 

4.1. suggerimenti, istanze e proposte pervenute 

Nel periodo precedente e seguente l’avvio del procedimento di variante sono pervenuti sug-
gerimenti, proposte e istanze da parte dei soggetti interessati. L’assunzione di tali istanze 
da parte dell’AC rappresenta ulteriore riferimento per le intenzioni modificative del piano. 

5. l’endo-procedimento di VAS e VIncA 

Con la citata DGC n.126 del 26.11.2022: 
- sono state individuate l’Autorità proponente (il Sindaco pro tempore), l’Autorità pro-

cedente (il Responsabile del servizio urbanistica ed edilizia privata) e l’Autorità com-
petente (il Responsabile del servizio lavori pubblici) 
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- è stato stabilito di istituire la Conferenza di verifica e valutazione, che si prevede 
articolata in almeno due sedute 

- sono definiti i soggetti competenti in materia ambientale, in prima istanza: ARPA 
Lombardia, ATS di Cremona, Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici 
della Lombardia, Autorità di Bacino del Po 

- sono individuati gli Enti territorialmente interessati, in prima istanza: Regione Lom-
bardia, Provincia di Cremona, comuni confinanti 

 
Come segnalato nelle premesse, il presente documento assume la funzione di ‘rapporto 
preliminare’ ai sensi del comma 1 dell’art.13 del D.Lgs. 152/2006 e ne sviluppa di conse-
guenza i contenuti. 
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b |  Casalbuttano ed Uniti, il 
capitale socio-territoriale 

La formulazione della nuova strumentazione urbanistica trova il primo e principale fattore di 
riferimento nel capitale sociale, economico e paesaggistico-ambientale che Casalbuttano 
ad oggi esprime; la prospettiva fondativa del nuovo piano è quella di porsi come strumento 
abilitante la conservazione, la qualificazione e la riproduzione di tale capitale identitario. 

Il piano urbanistico, nel proprio limitato e specifico spazio di azione, intende quindi lavorare 
in sinergia con le altre politiche urbane che l’Amministrazione Comunale sviluppa, e definire 
i propri contenuti in funzione di una qualificazione del ‘supporto territoriale’ (spazi, percorsi, 
servizi …) di tali politiche. 

La presente sezione del documento è funzionale a restituire una caratterizzazione dei fattori 
costitutivi il capitale socio-territoriale che Casalbuttano esprime. 

La struttura narrativa di tali fattori tende a mettere in evidenza, laddove possibile: 
- gli elementi positivi, i ‘patrimoni’ identitari, di ‘forza’ e lunga durata, sui quali svilup-

pare politiche di consolidamento e qualificazione 
- le situazioni di criticità, che manifestano disfunzionamenti, in essere o di prospettiva, 

sulle quali sono quindi necessarie politiche e interventi funzionali alla loro progres-
siva risoluzione. 

6. aspetti demografici 

6.1. il bacino di riferimento 

I dati statistici che caratterizzano l’evoluzione di un territorio devono essere considerati 
analizzando il singolo Comune all’interno del contesto territoriale, storico, ambientale e 
sociale entro cui esso è collocato. È soltanto il raffronto di grandezze tra diverse realtà 
territoriali che ci pone in grado di valutare le specificità del comune e le tendenze implicite 
ed esplicite che ne governano l’evoluzione. A tale fine si è provveduto, ogni qualvolta 
possibile, a confrontare il dato relativo alla realtà di Casalbuttano con quella dei comuni 
circostanti. Per individuare un ambito territoriale significativo sono state considerate in modo 
prioritario le relazioni di prossimità tra il comune di Casalbuttano e quelli circostanti facendo 
attenzione a considerare tali relazioni sia in termini spaziali, ossia di effettiva vicinanza, sia 
in termini infrastrutturali e ambientali, quindi considerando le aste infrastrutturali e gli 
elementi naturali come presupposti di sottosistemi territoriali omogenei. 
Casalbuttano è posto circa 15 km a nord-ovest di Cremona da cui è raggiungibile in circa 
20 minuti percorrendo la strada provinciale CR ex SS 498 Soncinese che collega Seriate 
(BG) con Cremona. Appartiene al sistema locale del lavoro di Cremona e al distretto 
scolastico di Cremona. Rientra inoltre nella regione agraria della Pianura di Soresina. 
Il bacino di riferimento considerato per l’analisi del contesto territoriale è costituito da otto 
Comuni che sono posti a distanza via via maggiore da Cremona procedendo lungo la SP 
Soncinese: Annicco, Casalbuttano ed Uniti, Casalmorano, Castelverde (confinante con 
Cremona), Olmeneta, Paderno Ponchielli, Pozzaglio ed Uniti, Soresina (il più distante da 
Cremona). 
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L’integrazione del 2009 al Documento Direttore del PTCP di Cremona vede Casalbuttano, 
in termini di attrattività in riferimento al rango e al numero di infrastrutture che lo attraver-
sano, come unico Comune con grado di attrattività medio-alta all’interno del bacino di rife-
rimento. 

6.2. densità territoriale 

La densità territoriale è il rapporto tra superficie del territorio e numero di abitanti. 
La superficie del territorio comunale di Casalbuttano è pari a circa 23 kmq con una densità 
territoriale di quasi 160 abitanti per kilometro quadrato, di poco superiore alla densità media 
di bacino (151 abitanti / kmq). 
La densità territoriale a Casalbuttano è inferiore nel confronto con la densità media 
provinciale (198 abitanti / kmq) e in particolare rispetto a quella regionale (poco più di 400 
abitanti / kmq). 
Tutti i comuni del bacino appartengono alla zona altimetrica di pianura su un territorio che 
si sviluppa tra una quota altimetrica minima di 45 m slm ed una massima di 77 m slm. 
 

Tabella 6-1 Superficie territoriale e densità abitative. Dati Istat, 2022 

Comune 
Superficie Densità Altitudine 

kmq ab. / kmq Municipio minima massima 

Annicco 19,2 103 60 57 68 

Casalbuttano ed Uniti 22,9 157 60 53 64 

Casalmorano 12,3 134 67 61 69 

Castelverde 30,9 180 52 45 57 

Olmeneta 9,2 99 55 52 57 

Paderno Ponchielli 24,0 55 58 53 64 

Pozzaglio ed Uniti 20,4 70 50 47 54 

Soresina 28,6 308 70 62 77 

bacino 167,5 151 59 45 77 

Provincia di Cremona 1.770,4 198 412 82 3.050 

Lombardia 23.863,1 417 280 0 4.021 

6.3. l’evoluzione demografica del bacino considerato 

L’osservazione dei dati desunti dai censimenti Istat dal 1936 al 2018, con l’ultimo 
aggiornamento del 2022, consente di definire il quadro dell’andamento demografico che i 
diversi comuni del bacino hanno avuto nel tempo. 
Nel territorio del bacino di Casalbuttano vivono poco più di 25.000 persone di cui oltre un 
terzo a Soresina, unico Comune con più di 8.000 abitanti. Casalbuttano, con una 
popolazione di poco inferiore ai 4.000 abitanti è il terzo Comune più popoloso del bacino, 
dopo Soresina e Castelverde. 
Dal censimento del 2001 a fine 2022 solo Casalbuttano e Paderno Ponchielli hanno subito 
una consistente perdita della popolazione (superiore al 10%) mentre Castelverde e Pozza-
glio crescevano oltre del 10%. Nella media di bacino la popolazione è rimasta 
sostanzialmente stabile in seguito a una crescita della popolazione avvenuta sino al 2011 
(+6%) dopo la quale la tendenza si è gradualmente invertita. Nell’ultimo decennio difatti 
nessun Comune è riuscito a mantenere la popolazione del 2011 mentre il bacino ha subito 
un calo medio del 4%. 
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Se si allunga l’intervallo temporale dell’indagine si vede che la provincia di Cremona sta 
mantenendo una popolazione intorno ai 350.000 abitanti dall’inizio del secolo scorso. Ca-
salbuttano ha invece mantenuto stabile la sua popolazione fino al 1951, anno a partire dal 
quale si è verificato un costante ed ininterrotto callo della popolazione. A livello di bacino si 
è verificata la stessa dinamica di forte calo della popolazione a partire dagli anni ’50 del 
secolo scorso. Questa dinamica si è tuttavia concentrata tra gli anni ’50 e gli anni ’70 del 
secolo scorso. A partire dal 1981 il bacino sta difatti mantenendo stabile la sua popolazione. 
Preso nella sua interezza il bacino, dal 1951 al 2022, ha visto perdere circa un terzo della 
sua popolazione con intensità tuttavia molto differenti tra i Comuni: mentre difatti Paderno 
Ponchielli, in soli sette decenni, perdeva oltre due terzi della propria popolazione, Castel-

verde, al confine con Cremona, ne guadagnava circa l’11%. 

Comune 1936 1951 1961 1971 1981 1991 2001 2011 2022 

Annicco 4.039 4.113 3.290 2.612 2.190 2.002 1.897 2.075 1.974 

Casalbuttano ed Uniti 6.212 6.550 5.639 4.793 4.359 4.213 4.093 4.103 3.606 

Casalmorano 2.506 2.416 2.062 1.831 1.706 1.669 1.653 1.680 1.645 

Castelverde 5.162 5.000 4.033 3.221 3.507 4.367 4.921 5.651 5.560 

Olmeneta 1.484 1.482 1.213 923 845 919 931 967 909 

Paderno Ponchielli 4.142 3.979 3.021 2.122 1.801 1.598 1.521 1.480 1.312 

Pozzaglio ed Uniti 2.676 2.734 2.008 1.381 1.172 1.160 1.202 1.471 1.428 

Soresina 11.314 11.250 10.293 10.019 9.518 8.964 8.644 8.995 8.816 

bacino 37.535 37.524 31.559 26.902 25.098 24.892 24.862 26.422 25.250 

Provincia di Cremona 369.515 381.816 351.160 334.281 332.236 327.970 335.939 357.623 351.169 

Lombardia 5.836.342 6.566.154 7.406.152 8.543.387 8.891.652 8.856.074 9.032.554 9.704.151 9.950.742 
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200
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Evoluzione Demografica 1936 - 2022

Casalbuttano ed Uniti bacino Provincia CR Lombardia

figura 6-1 Variazione demografica 1936-2022, numeri indice. Dati Istat 
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Variazione % 36-2022 1936-51 51-61 61-71 71-81 81-91 91-01 2001-11 2011-22 

Annicco -51,1 1,8 -20,0 -20,6 -16,2 -8,6 -5,2 9,4 -4,9 

Casalbuttano ed Uniti -42,0 5,4 -13,9 -15,0 -9,1 -3,3 -2,8 0,2 -12,1 

Casalmorano -34,4 -3,6 -14,7 -11,2 -6,8 -2,2 -1,0 1,6 -2,1 

Castelverde 7,7 -3,1 -19,3 -20,1 8,9 24,5 12,7 14,8 -1,6 

Olmeneta -38,7 -0,1 -18,2 -23,9 -8,5 8,8 1,3 3,9 -6,0 

Paderno Ponchielli -68,3 -3,9 -24,1 -29,8 -15,1 -11,3 -4,8 -2,7 -11,4 

Pozzaglio ed Uniti -46,6 2,2 -26,6 -31,2 -15,1 -1,0 3,6 22,4 -2,9 

Soresina -22,1 -0,6 -8,5 -2,7 -5,0 -5,8 -3,6 4,1 -2,0 

bacino -32,7 0,0 -15,9 -14,8 -6,7 -0,8 -0,1 6,3 -4,4 

Provincia di Cremona -5,0 3,3 -8,0 -4,8 -0,6 -1,3 2,4 6,5 -1,8 

Lombardia 70,5 12,5 12,8 15,4 4,1 -0,4 2,0 7,4 2,5 

 

6.4. dinamica demografica 

Dai diagrammi che fotografano più in dettaglio l’evoluzione demografica a Casalbuttano si 
può osservare la crescita demografica dall’unità d’Italia ad oggi evidenzia come, al 1861, 
Casalbuttano avesse una consistenza numerica pari a 5.683 abitanti, superiore a quella 
attuale. Fino al 1911 la popolazione cresce, in modo lento ma costante; successivamente, 
fino al 1951 la popolazione rimane sostanzialmente costante recuperando velocemente, 
dopo la seconda guerra mondiale, il numero di abitanti perso nel periodo bellico. A cavallo 
tra gli anni ’50 e gli anni ’80 del secolo scorso la popolazione, sia di Casalbuttano che del 
suo bacino, subisce un brusco calo, pari a circa un terzo dal massimo del 1951. Successi-
vamente al 1981 mente la popolazione del bacino rimane sostanzialmente stabile, quella di 
Casalbuttano continua a calare sia pur a ritmi decisamente inferiori rispetto al trentennio 
1951-1981. 
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Focalizzando l’attenzione sull’andamento degli ultimi 2 decenni, nel confronto con il bacino 
di riferimento si osserva che la popolazione di Casalbuttano ha avuto un andamento pres-
soché stabile tra il 2001 e il 2011, anno a partire dal quale si registra una nuova fase di 
intenso calo demografico, ulteriormente acutizzatasi negli ultimi tre anni a causa delle pro-

blematiche Covid. 
 
I fattori alla base dell’andamento differente rispetto al bacino di riferimento sono da ricercare 
non tanto nella scarsa attrattività di Casalbuttano che è stato anzi caratterizzato negli ultimi 
due decenni da una dinamica migratoria tra le più importanti quanto da una notevole dimi-
nuzione nel numero delle nascite affiancato da un superiore tasso di mortalità. 
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7. il sistema economico-produttivo 

Come si nota dalla figura relativa ai dati delle imprese attive presenti nel Registro delle 
Imprese a fine 2020, divisi per sezione di attività economica, i settori in cui Casalbuttano ha 
una incidenza di imprese superiore sia rispetto al bacino di riferimento che rispetto alla me-
dia provinciale e lombarda sono il manifatturiero e il commercio e riparazione. 
In valore assoluto i settori con più imprese attive a Casalbuttano sono, dopo il commercio-
riparazione (76 imprese), il manifatturiero (42 imprese), il settore delle costruzioni (35 
imprese) e l’agricoltura (30 imprese). Il settore agricolo è rilevante sia a Casalbuttano 
(12,1%) che in tutta la provincia di Cremona (13%) contando un numero di imprese più che 
doppio rispetto alla media regionale (5,4%). 
Rispetto al 2010 le imprese di Casalbuttano sono diminuite di 40 unità (-14%) per lo più a 
causa del calo del settore costruzioni (-15 imprese pari ad un calo del 30%) e di quello 
agricolo (-6 imprese pari ad un calo del 17%). Seppur di lieve entità va segnalato l’aumento 
delle imprese nel settore servizi, in particolare le attività attività artistiche, sportive e di 
intrattenimento (+2 imprese) e le attività immobiliari (+2 imprese). 
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figura 7-1 Imprese attive presenti nel registro delle imprese per sezione di attività economica: 
confronto di Casalbuttano col bacino, la provincia e la Lombardia. Dati Infocamere, 2020 
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8. il sistema dei servizi pubblici 

La struttura urbana di Casalbuttano ed Uniti, oltre alle funzioni urbane residenziali e produt-
tive, è caratterizzata dalla presenza di aree e di attrezzature per servizi alcuni dei quali hanno 
un carattere locale, mentre altri hanno un carattere sovracomunale e contribuiscono a ca-
ratterizzare il ruolo che il centro abitato di Casalbuttano ha nei rapporti con i comuni con-
termini e con il contesto territoriale di livello superiore. Le aree e le attrezzature di livello 
sovracomunale sono sostanzialmente 3: 

- la stazione ferroviaria, che consente l’accesso dei suoi utenti al servizio di trasporto 
regionale; 

- il centro sportivo di via Leonardo Da Vinci, caratterizzato da alcuni campi da calcio 
con le relative pertinenze tra spogliatoi e tribuna, oltre ad altri spazi pavimentati e 
ad una pista di atletica (un solo rettilineo). Le attrezzature nel loro complesso sono 
funzionali seppure appaiano necessari interventi di riqualificazione; 

- la Casa di Riposo ‘Ospedale della Carità’ che eroga, tra gli altri servizi di Residenza 
Sanitaria Assistenziale, Centro Diurno Integrato e ambulatori fisioterapici. La strut-
tura è collocata in corrispondenza dell’accesso sud di Casalbuttano tra le vie Ber-
gamo e Marconi. 

 

 

figura 8-1 Servizi di natura sovracomunale (in giallo) 

 
I servizi urbani, possono essere classificati in base alla loro diversa natura tra cui: 

- Sevizi di interesse collettivo, di cui fanno parte il Municipio di via Jacini, la biblio-
teca, il teatro Bellini, ma anche le attrezzature religiose come le chiese e gli oratori, 
ma anche i monumenti, tra i quali spicca certamente la celebre ‘Torre della Norma’; 
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- Servizi per l’istruzione, di cui fanno parte la Scuola dell’Infanzia di via Podestà, oltre 
al plesso scolastico di via Verdi dove sono presenti le Scuole Primarie e le Scuole 
Secondarie di Primo Grado; 

- Aree verdi attrezzate di cui Casalbuttano ha una dotazione piuttosto scarna, fatta 
eccezione la presenza dei ‘giardini pubblici’ di via del Municipio e dell'area a verde 
di via Manzoni (dove è localizzata la ‘casa dell'acqua’). Fanno parte delle aree verdi, 
anche se non attrezzate, le aree di verde stradale e di verde estensivo, che insieme 
a siepi e filari contribuiscono al complesso dei servizi ecosistemici; 

- Servizi per lo sport, che comprendono, oltre al centro sportivo di via Leonardo Da 
Vinci già citato, anche il Centro sportivo comunale di via Milglioli, attrezzato con un 
centro natatorio all’aperto, campi da tennis e multisport dotati di illuminazione; 

- Servizi per la mobilità e la sosta, che comprendono oltre alla stazione ferroviaria 
alcune fermate delle autolinee del TPL che conducono a Cremona con la linea K209. 
A queste si aggiungono le numerose aree per la sosta dei veicoli diffuse in tutto i 
centri abitati;  

- Attrezzature di pubblica utilità, di cui fanno parte il cimitero comunale sito tra la 
ferrovia e la Sp 6 nel quadrante nord del centro abitato e quello di Polengo a sud 
della frazione e il cimitero nei pressi del Santuario dedicato a ‘Nostra Signora della 
Graffignana’, la centrale elettrica in prossimità della azienda agricola Maggiorana. 
Si segnala infine la piazzola ecologica di via Bellini, il depuratore per il ciclo delle 
acque posto a sud dell’abitato di San Vito e l’impianto di fitodepurazione nei pressi 
dell’abitato di Casale Belvedere. 

 

 

figura 8-2 Aree per Servizi e attrezzature sul territorio comunale (in azzurro) 
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9. sistema insediativo e infrastrutturale 

Il territorio Comunale d Casalbuttano ed Uniti è caratterizzato dal nucleo principale di Ca-
salbuttano e dalle tre frazioni di San Vito e Casale Belvedere ad est e Polengo a Sud. 
Dal punto di vista della forma urbana si segnala che il nucleo principale è caratterizzato da 
una buona compattezza e da margini prevalentemente ben definiti dalle infrastrutture per la 
mobilità e dai corsi d’acqua naturali ed artificiali che caratterizzano il territorio. 
Mentre i nuclei delle frazioni di San Vito, di Polengo e Casale Belvedere hanno origine pre-
valentemente rurale, il centro di Casalbuttano è caratterizzato da un tessuto urbano ordi-
nato che si è sviluppato anche intorno ai palazzi delle famiglie degli industriali locali.  
All’interno della città compatta è rilevante la presenza della ex Galbani, oggi area dismessa, 
in attesa di trasformazione che si caratterizza come elemento alieno rispetto alla matrice 
prevalentemente rurale che ha originato il nucleo. 
A nord della ferrovia e ad ovest della Sp 498 hanno trovato spazio gli insediamenti produttivi 
più moderni, che nel tempo si sono ampliati e parzialmente rigenerati per rispondere ai mu-
tati cicli produttivi. 
Ai margini della città compatta trovano anche spazio alcune grandi attrezzature urbane a 
servizio della cittadinanza, come i centri sportivi (a nord i campi da calcio e a sud la piscina 
e il centro per il tennis), la casa di riposo ‘Ospedale della Carità’ tra la via Marconi e la via 
Bergamo (Sp 498), mentre gli edifici scolastici ed il municipio trovano spazio all’interno del 
tessuto storico. 
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figura 9-1 estratto tavola 3 PTCP di Cremona -Sistema insediativo ed infrastrutturale 

 
Il sistema infrastrutturale per la mobilità è caratterizzato dalla presenza della linea ferroviaria 
regionale che collega Cremona a Crema e da qui al nodo di Treviglio posto sulla direttrice 
principale tra Milano e Brescia. 
Per quanto riguarda le infrastrutture viabilistiche si evidenzia come il territorio comunale sia 
interessato da alcuni assi stradali che compongono la rete principale che innerva il territorio 
provinciale. Tra questi la Sp 498 Soncinese (ex SS 498), che lambisce i nuclei di Polengo e 
Casalbuttano rappresenta l’elemento principale che connette gli insediamenti urbani del co-
mune con la città di Cremona, verso sud e gli importanti centri di Soresina e Soncino verso 
nord. 
Altre strade di rilevanza e di competenza provinciale sono la Sp 86 che corre a est della 
frazione di San Vito e rappresenta un collegamento privilegiato tra Cremona e Brescia, che 
si sviluppa parallelamente alla A21. La Sp 6 si sviluppa a nord del tracciato ferroviario e del 
centro di Casalbuttano e si sviluppa lungo la direttrice est-ovest, così come la Sp 65 che 
connette direttamente il centro di Casalbuttano con quello di Olmeneta ad est, mentre la Sp 
57, che si sviluppa poco più a sud, lambisce l’abitato di Polengo e si collega con i nuclei di 
Paderno Ponchielli e Annicco ad ovest. 
Completano la rete viaria le strade locali e quelle vicinali che connettono i nuclei rurali diffusi 
sul territorio comunale. 
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Si rileva la presenza di un’importante asse per la mobilità ciclabile che collega il nucleo 
principale e San Vito, con il capoluogo provinciale che corre lungo le sponde del “naviglio 
della città di Cremona”, tale percorso è parte del PCIR numero 10 individuato dal Piano 
Regionale per la Mobilità Ciclistica. Il percorso ciclabile di interesse regionale 10 “Via delle 
Risaie” attraversa la bassa Lombardia da ovest a est passando per territori agricoli in gran 
parte dedicati alla coltivazione del riso, dalla Lomellina fino alla città di Mantova. 
 

 

figura 9-2 stradario Esri 

Da segnalare anche la pista ciclopedonale che connette il capoluogo comunale con il nu-
cleo di Polengo. 

10. sistema paesaggistico-ambientale 

il sistema paesaggistico -ambientale che caratterizza il territorio comunale di Casalbuttano 
è principalmente definito dai caratteri strutturali delle valli fluviali, dell’Adda, dell’Oglio e del 
Morbasco e del loro sviluppo nel conteso rurale della Pianura Padana. 

Lo strumento urbanistico vigente descrive i caratteri del sistema paesaggistico e ambientale 
attraverso i tre ambiti paesaggistici caratterizzanti il PLIS, in relazione ai quali sono definiti 
gli indirizzi di tutela dei valori paesaggistici presenti e gli indirizzi volti alla loro gestione nel 
tempo al fine di incrementarne la qualità paesaggistica.:  

- ambito paesaggistico di interesse ambientale,  
- ambito agricolo di elevato pregio paesaggistico,  
- ambito agricolo paesaggistico 

Gli elementi che descrivono il paesaggio di Casalbuttano possono essere categorizzati 
come segue: 

- il patrimonio storico-culturale e ambientale presente ed alla valorizzazione del si-
stema produttivo agricolo locale.  
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Oltre ai nuclei di antica formazione di Caslabuttano, San Vito e Polengo che definiscono il 
significativo valore storico testimoniale del patrimonio culturale del territorio comunale, nu-
merose sono le strutture architettoniche a carattere rurale sparse nella campagna di Casal-
buttano; non sempre però si trovano in buone condizioni poiché, inserite talvolta in insedia-
menti più ampi, hanno subito, in seguito al rinnovamento dell’attività agricola, modifiche e 
rimaneggiamenti che ne hanno modificato la struttura e l’aspetto originali. 
La superficie agricola utilizzata è pari al 90,0% del territorio comunale. 
Di 39 cascine censite 31 sono abitate, 27 in attività, 14 ospitano allevamenti di diverse di-
mensioni quasi esclusivamente di bovini, 6 sono abbandonate.2 

- La rete idrografica e di tutti gli elementi connessi alla presenza delle acque; 

le infrastrutture irrigue sono state per secoli, e lo sono tutt’ora, i principali servizi al tessuto 
produttivo agricolo che ha caratterizzato il territorio comunale 

L’elemento principale della diffusa rete irrigua è sicuramente il Naviglio città di Cremona che 
si origina nel cremasco, a sud di Romanengo, e si sviluppa fino al capoluogo provinciale. Di 
rilievo anche il corso del Morbasco che si sviluppa ad ovest di Polengo e che porta al Po ad 
ovest della città. Ad essi si associano numerose rogge e cavi, tra cui si citano la roggia 
Quistra ed il Cavo Ciria vecchia nei pressi del nucleo principale ma anche la roggia Albertina 
e la roggia Cavetto a Polengo. 

 

 

figura 10-1 rete idrologica – fonte Geoportale Lombardia 

 

- la componente ecologica del paesaggio si articola attraverso il patrimonio ecosiste-
mico garantito dai filari e dalla vegetazione ripariale; 

 

 

 
2 Dati PTCP di Cremona, allegato 6 ricognizione patrimonio agricolo 
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figura 10-2 rete irrigua e filari – Fonte PTCP di Cremona 

 

Tale componente appare evidenziata se messa in relazione alle aree naturali protette, di cui 
sul territorio comunale non sono presenti, ma caratterizzano in modo consistente il suo in-
torno, dove trovano spazio i Parchi Regionali dell’Adda Sud e dell’Oglio Nord, al cui interno 
trovano spazio numerosi Siti di Importanza Comunitaria e alcune Zone di Protezione Spe-
ciale della Rete Natura 2000, espressione della Direttiva Comunitaria Habitat. 

Immediatamente a sud del territorio comunale si rileva la presenza del Parco Locale di Inte-
resse Sovracomunale (PLIS) denominato Parco del Po e del Morbasco, che si sviluppa 
lungo il corso degli omonimi fiumi. 
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figura 10-3 Aree protette – Elaborazione su dati Geoportale Lombardia 

 

11. aree produttive dismesse 

11.1. la banca dati di Regione Lombradia 

La banca dati contiene i dati raccolti con il censimento 2008/2010 delle aree dismesse che 
interessano il territorio lombardo. Dalla banca dati sono state generate delle schede descrit-
tive relative ad ogni singola area che descrivono: le principali caratteristiche dell'insedia-
mento dismesso (es. superficie, destinazione funzionale, anno di dismissione, eventuale uti-
lizzo dopo la dismissione, grado di conservazione degli immobili, ecc.). 

Il Comune di Casalbuttano ed Uniti è interessato dalla presenza di 2 differenti ambiti come 
riportato nelle schede di riferimento: 

- l’ambito di Cascina Castello al margine nord dell’abitato di San Vito; 
- l’ex stabilimento Galbani immediatamente a ridosso del centro storico del nucleo 

principale di Casalbuttano. 
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figura 11-1 estratto DB Regione Lombardia aree dismesse 2008/2010 

 

A questi due ambiti si aggiunge la presenza della ex Tintotex che non è più attiva a partire 
dal 2007 e la cui sede è localizzata al margine del centro abitato del nucleo principale, in 
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prossimità del Naviglio che prosegue verso Cremona. Lo strumento urbanistico vigente in-
dividua la necessità di riqualificazione dell’area industriale dismessa all’interno delle proprie 
strategie e prevede il suo inserimento all’interno dell’Ambito di Trasformazione CSB 5a. Le 
previsioni di tale ambito ammettono uno sviluppo prevalentemente residenziale a cui è pos-
sibile e auspicabile affiancare altre funzioni urbane come commercio, servizi, attività terzia-
rie e direzionali e attività ricettive. 

 

 

figura 11-2 Estratto Piano delle Regole PGT 2014 
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c |  analisi del contesto ambientale 

12. obiettivo e note di metodo 

L’analisi del contesto ambientale ha l'obiettivo di rappresentare i fattori caratterizzanti i valori 
paesaggistici e ambientali all’interno dei quali si operano le scelte del piano, gli ambiti di 
analisi, le principali sensibilità e criticità: in sintesi, quegli elementi conoscitivi utili per verifi-
care l’integrazione ambientale delle scelte del piano. 

Le componenti che costituiscono quadro di riferimento ambientale sono quelle definite dalle 
disposizioni in materia. 
Tali componenti costituiscono anche i fattori di riferimento attraverso i quali sono successi-
vamente valutati, con diverso grado di incidenza, gli effetti delle scelte di piano. 

Il trattamento delle componenti ambientali è strutturato in modo da cogliere e accostare sia 
le condizioni di stato di carattere territoriale d’area vasta, che si riferiscono cioè a una 
situazione comune al territorio regionale, provinciale e del contesto delle Terre dei Navigli, 
sia quelle di carattere locale, riferibili invece a situazioni specifiche e caratterizzanti il terri-
torio comunale di Casalbuttano. 

Assumendo il principio, contenuto nel quadro dispositivo, di non duplicazione delle va-
lutazioni, e più in generale di razionalizzazione delle procedure, costituiscono parti so-
stanziali dell’analisi di contesto ambientale 

- i quadri conoscitivi e valutativi sviluppati dal PTCP della Provincia di Cremona 
- le analisi e le banche dati sviluppate da Regione Lombardia che questo percorso di 

valutazione seleziona a contestualizza in relazione alla portata degli obiettivi e delle 
azioni che lo strumento urbanistico definisce. 

13. highlights dai dati di Regione Lombardia 

Regione Lombardia ha implementato un sistema informativo territoriale integrato che si con-
figura come un riferimento consolidato per la definizione di banche dati che possano essere 
di ausilio ai processi di programmazione e pianificazione alle diverse scale istituzionali. 
Tra i numerosi report disponibili, di seguito si riporta il REPORT STATISTICO E CARTOGRA-
FICO, che costituisce l’estratto delle analisi delle banche dati utilizzate e/o elaborate nell’am-
bito del PRIM – Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei Rischi, che consente di 
identificare e quantificare le tipologie di rischio naturale (idrogeologico, sismico, incendi bo-
schivi) e/o antropico (industriale, incidenti stradali) presenti sul territorio comunale. 
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14. aria e fattori climatici 

Dalle sintesi prodotte da ARPA Lombardia si evince come la qualità dell’aria del territorio 
regionale sia in via di progressivo allentamento delle numerose criticità che si sono regi-
strate nei decenni scorsi. 
Dalla ‘Analisi dei dati di qualità dell’aria in Lombardia nell’anno 2021’ e ‘Qualità dell’aria. Un 
primo bilancio del 2021’ (ARPA, gennaio 2022), i dati più rilevanti che emergono sono: 

- progressiva riduzione delle concentrazioni su base pluriennale per PM10, PM2.5 e 
NO2 

- situazione più stabile per l’ozono, con superamenti diffusi degli obiettivi di legge 
- valori ben sotto le soglie per CO, benzene e SO2 

14.1. scala territoriale 

Con DGR n.2605 del 30.11.20113 Regione Lombardia ha definito la zonizzazione del terri-
torio regionale per le misure di contrasto all’inquinamento atmosferico. 

Le zone individuate sono: 
- Agglomerato di Milano 
- Agglomerato di Bergamo 
- Agglomerato di Brescia 
- ZONA A Pianura ad elevata urbanizzazione 
- ZONA B Zona di pianura 
- ZONA C Prealpi, Appennino e Montagna 
- ZONA D Fondovalle 

Ai fini della valutazione dell’ozono, la nuova zonizzazione prevede una suddivisione della 
zona C zona C1 per Prealpi e Appennino e zona C2 per la Montagna. 

 
3  ‘Zonizzazione del territorio regionale in zone e agglomerati per la valutazione della qualità dell'aria 
ambiente ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 13 agosto 2010,n. 155 - revoca della dgr n. 5290/07. 
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figura 14-1 zonizzazione del territorio regionale in zone e agglomerati per la valutazione 
della qualità dell'aria (all.1 alla DGR 2605/2011) 

  

  

Il territorio comunale di Casalbuttano è ricompreso nella ‘Zona B – Pianura’, caratterizzata 
da: 

- alta densità di emissioni di PM10 e NOX, sebbene inferiore a quella della Zona A 
- alta densità di emissioni di NH3 (di origine agricola e da allevamento) 
- situazione meteorologica avversa per la dispersione degli inquinanti (velocità del 

vento limitata, frequenti casi di inversione termica, lunghi periodi di stabilità atmo-
sferica, caratterizzata da alta pressione) 

- densità abitativa intermedia, con elevata presenza di attività agricole e di alleva-
mento contesto locale 

La stima delle principali sorgenti emissive sul territorio comunale di Casalbuttano è stata 
basata sull’inventario regionale INEMAR (INventario EMissioni ARia), nella sua versione più 
recente, riferita all’anno 2017. La suddivisione delle sorgenti avviene per attività emissive: 
la classificazione utilizzata fa riferimento ai macro settori relativi all’inventario delle emissioni 
in atmosfera dell’Agenzia Europea per l’Ambiente CORINAIR (Coordination Information Air). 

Dall’analisi dei dati emerge che le principali fonti di inquinamento nel comune di Casalbut-
tano sono dovute al traffico veicolare e agli impianti di combustione industriale e residen-
ziale. Relativamente a questi due macro settori, l’analisi dettagliata evidenzia come le emis-
sioni di particolato atmosferico possano essere principalmente dovute al trasporto su strada 
con alimentazione diesel. 

La forte presenza dell’agricoltura è la sorgente principale delle emissioni di sostanze acidi-
ficanti, in particolare di ammoniaca derivante dagli allevamenti zootecnici. 

Nel territorio comunale non sono presenti stazioni fisse di rilevamento della qualità dell’aria. 
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14.2. criticità 

Per la componente qualità dell’aria non sussistono criticità tali da potere essere incise in 
modo significativo dalle scelte di pianificazione urbanistica generale di scala comunale. 

15. acqua 

15.1. scala territoriale 

Per quanto concerne le acque superficiali, lo Stato Ecologico definisce la qualità della strut-
tura e del funzionamento degli ecosistemi acquatici, attraverso il monitoraggio degli ele-
menti di qualità biologica, degli inquinanti specifici, dei parametri fisico-chimici a sostegno e 
degli elementi idromorfologici a sostegno. 
Il DM 260/2010 stabilisce che lo Stato Ecologico è dato dalla classe più bassa relativa agli 
elementi biologici, agli elementi chimico-fisici a sostegno e agli elementi chimici a sostegno. 
Le classi di Stato Ecologico per i corpi idrici naturali sono cinque: ELEVATO (blu), BUONO 
(verde), SUFFICIENTE (giallo), SCARSO (arancione), CATTIVO (rosso). 
Dei 679 Corpi Idrici fluviali individuati nel PTUA 2016 da Regione Lombardia, l’1% è stato 
classificato in Stato Ecologico ELEVATO; il 37% Corpi Idrici è risultato in Stato BUONO 
(Corpi Idrici naturali) o in Potenziale Ecologico buono e oltre (Corpi Idrici fortemente modi-
ficati e artificiali). Il 34% è risultato in Stato/Potenziale SUFFICIENTE e il 23% in Stato/Po-
tenziale SCARSO o CATTIVO. 

Per quanto concerne le acque sotterranee (pozzi/piezometri) si effettua il monitoraggio chi-
mico-fisico sulla base di quanto previsto dalla normativa di settore (D.L. gs.30/2009 D.M. 6 
luglio 2016) per pervenire alla valutazione di Stato Chimico dei Corpi Idrici Sotterranei. 
Nell’anno 2020, in Lombardia, è attribuito uno Stato Chimico BUONO al 57% dei Corpi Idrici 
Sotterranei e uno Stato Chimico NON BUONO al restante 43%. Le principali sostanze re-
sponsabili dello scadimento di stato, in rapporto alla totalità dei superamenti a livello di corpo 
idrico, sono: Triclorometano, Bentazone, Arsenico, Nitrati, Sommatoria Fitofarmaci e, in mi-
sura minore, Dibromoclorometano, Imidacloprid e Nichel. 

15.2. contesto locale 

Il territorio delle TdN è lambito dal fiume Oglio che, secondo quanto riportato nel Rapporto 
sullo Stato dell’ambiente in Lombardia redatto da ARPA, è caratterizzato da un giudizio suf-
ficiente sia della qualità ecologica (SECA di livello 3 in una scala da 1 –elevato e 5 pessimo) 
che biologica (IBE di livello 6/7, in una scala da 12-13-qualità ottimale a 1-massimo de-
grado). 
Il reticolo idrico principale è costituito da fiume Oglio e dai Navigli Grande e Civico di Cre-
mona, dal canale Vacchelli Marzano, dal canale Scolmatore e da alcune rogge.  
La parte nord delle TdN è lambita dalla fascia dei fontanili e delle risorgive, che corrisponde 
alla fascia di confine tra l'alta e la bassa pianura e la cui presenza ha da sempre caratteriz-
zato la forma del territorio.  
Lo Stato Ambientale delle acque sotterranee è valutato nell’ambito Piano d’Ambito dell’ATO 
di Cremona: la rete idrica sotterranea è giudicata di classe A, caratterizzata da impatto 
antropico nullo o trascurabile con condizioni di equilibrio idrogeologico e da estrazioni di 
acqua o alterazioni della velocità naturale di ravvenamento sostenibili nel tempo. 
Le acque sotterranee prelevate per uso potabile derivano da pozzi, con un approvvigiona-
mento di tipo consortile che consente di coprire i fabbisogni degli abitanti residenti 
Il contesto comunale è caratterizzato dalla presenza di una fitta rete irrigua: Naviglio Palla-
vicino, Naviglio Civico di Cremona e Canale Brugnida). Il Naviglio Civico è sottoposto a 



Casalbuttano ed Uniti | PGT  documento programmatico 
  rapporto preliminare VAS 
  screening di incidenza VIncA 

 
44 
___ 

monitoraggio operativo da parte di ARPA, e la stazione di monitoraggio di Cremona restitui-
sce uno stato ecologico ‘scarso’ (determinato da diatomee, LIMeco-AMPA-glifosate) e da 
uno stato chimico ‘buono’. 
Per quanto concerne le acque sotterranee, non si ravvisa la presenza di sostanze inquinanti, 
se non nelle quantità legate alla conduzione agricola dei suoli. 

15.3. criticità 

Dal punto di vista delle acque superficiali e sotterranee non si registrano criticità tali da 
potere essere incise in modo significativo dalle scelte di pianificazione urbanistica generale 
di scala comunale; il tema peraltro è oggetto di specifico approfondimento in merito al reti-
colo idrico minore e al regolamento di polizia idraulica e presidiato da quadri dispositivi e 
regolamentari di scala regionale. 

16. suolo e aree contaminate 

16.1. scala territoriale e locale 

Alla scala regionale il tema del ‘consumo di suolo’ è ampiamente trattato dalla ultima gene-
razione degli strumenti normativi (LR 31/2014) e di pianificazione (PTR); analogamente, il 
PTCP della Provincia di Cremona deliberato nel 2021 introduce specifiche disposizioni. A 
tali strumenti deve riferirsi la compatibilità della strumentazione urbanistica locale nella dire-
zione di contenere il consumo di suolo. 

Dalle analisi ed elaborazioni svolte da Regione Lombardia in sede di formulazione del PTR 
integrato dalla LR 31/2014 risulta che il territorio comunale di Casalbuttano presenta i se-
guenti valori: 

- un ‘indice di urbanizzazione’4 ‘non critico’ (< 20%) 
- un indice di suolo utile netto5 ‘non critico’ (> 75 %) 

16.2. criticità 

Dal punto di vista del consumo di suolo, ai contenuti e alle scelte del PGT è richiesto di 
conformarsi con gli strumenti normativi e pianificatori in essere; l’esito è quindi necessaria-
mente nella direzione definita da PTR e PTCP. 
Dal punto di vista dei rischi idrogeologici, sismici e valanghivi, le scelte del PGT sono con-
sequenziali agli approfondimenti che sono sviluppati a corredo sostanziale dello strumento 
urbanistico comunale e conformi alle disposizioni vigenti, quali ad esempio quelle contenute 
nel ‘Piano stralcio del Bacino del Po’ e del ‘PGRA direttiva alluvioni’. 
 
In ragione dell’attuale situazione morfologico-insediativa di Casalbuttano (per il quale è evi-
dentemente più rilevante il tema della ‘rigenerazione’ rispetto a quello del ‘consumo di 
suolo’), della necessaria conformazione del nuovo strumento urbanistico rispetto agli stru-
menti normativi e di pianificazione sovraordinati e del presidio fornito dal quadro dispositivo 
vigente in tema di vulnerabilità e fattibilità idro-geo-morfologica, si ritiene che gli approfon-
dimenti sviluppati in sede di formazione del PGT e le scelte che ne conseguono possano 
essere adeguati alla salvaguardia del fattore suolo. 

 
4 L'indice di urbanizzazione è calcolato come rapporto percentuale tra la superficie urbanizzata (SU) 
comunale e la superficie territoriale. 
5 L’indice di suolo utile netto comunale è ottenuto dal rapporto percentuale tra il suolo utile netto comunale 
e la superficie territoriale. 
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17. paesaggio, rete ecologica e biodiversità 

Il contesto territoriale entro cui è collocato il comune di Casalbuttano risulta caratterizzato 
da tre principali componenti strutturali: la valle fluviale dell’Oglio, la valle del Morbasco e il 
paesaggio agricolo della pianura. 
La valle dell’Oglio è una componente di interesse paesaggistico primario, anche per la pre-
senza di numerose aree naturali di pregio, tra cui le riserve naturali del Bosco della Marisca, 
dell’Isola Uccellanda e delle Lanche di Azzanello. 
La valle del Morbasco è una valle fluviale relitta limitata da un basso rilievo morfologico e 
caratterizzata dalla presenza di scarpate secondarie continue dove si attestano alcuni centri 
abitati; al suo interno scorrono numerosi corsi d’acqua, sia naturali che incanalati e spesso 
corredati da fasce boscate. In particolare, a sud di Genivolta, in località Le Formose, vi è un 
importante nodo del sistema idrico territoriale: ad esso confluiscono il canale Vacchelli, il 
Naviglio Civico di Cremona, il Naviglio Grande Pallavicino e una decina di canali che, supe-
rato il nodo idraulico, scorrono paralleli e separati da ampie fasce boscate fino all'abitato di 
Genivolta. 
Il sistema dei pianalti e dei dossi e la valle del Morbasco costituiscono una zona di transi-
zione tra il territorio cremasco e quello cremonese. Questa zona separa le due principali 
tipologie di paesaggio agricolo, distinte sia in funzione dell’andamento geografico e del tipo 
di reticolo idrografico principale, sia per le tipologie insediative. Ad occidente si estende la 
pianura cremasca, la cui ricchezza d’acque e di elementi morfologicamente rilevanti ha in-
dirizzato lo sviluppo antropico, con aste fluviali dirette in senso nord-sud. La notevole diffu-
sione di fontanili e di cortine arboree nell’area cremasca, le quali sono connesse alla fitta 
rete idrica presente tra i fiumi Serio ed Oglio, tende a diminuire all’altezza di Soresina, dove 
si sviluppa verso oriente la pianura cremonese-casalasca, bordata a nord dal fiume Oglio, 
di più antico sviluppo e con pochi corpi idrici naturali interni, allungati con prevalente dire-
zione ovest-est. L’assenza di alvei fluviali attivi nella pianura cremonese ha esposto questa 
area ad una forte messa a coltura, producendo un paesaggio dalle linee marcate, ove la 
maglia parcellare agraria risulta essere fitta a causa delle minori dimensioni delle parcelle 
catastali. 
 
L’ambito territoriale risulta fortemente connotato dal punto di vista ambientale dai caratteri 
del paesaggio agricolo della pianura lombarda e dal corso del fiume Oglio che costituisce il 
principale elemento di interesse paesistico ed ecologico. 
In tale contesto però, gli ambiti fluviali rappresentano dei ‘bacini’ in cui è ancora possibile 
ritrovare elementi di naturalità quali le aree boscate, le lanche, le aree paludose e le cortine 
arboree. 
I più prossimi elementi di pregio naturalistico sono compresa nel Parco Regionale Fluviale 
Oglio Nord: in tale contesto gli ambiti di maggior pregio sono situati in prossimità del fiume, 
in particolare in corrispondenza delle località dell’Isola Uccellanda e dello scolmatore di Ge-
nivolta, delle Lanche di Azzanello e del Bosco della Marisca (riserve naturali e SIC/ZPS). 
Tutto il corso del fiume, ad esclusione delle aree già inserite all’interno delle riserve naturali, 
costituisce un ambito di grande pregio, ed è classificato dal Piano Territoriale di Coordina-
mento del Parco come Zona di interesse naturalistico paesistico. 
Infine, per quanto riguarda gli elementi vegetazionali, i filari, le siepi e le quinte arboree co-
stituiscono una trama regolare che ricalca i principali percorsi esistenti, i corsi d’acqua e gli 
orli di scarpata: si tratta principalmente di colture arboree miste, in cui predominano essenze 
come il platano, il pioppo euroamericano, la robinia, e, in misura minore, la quercia farnia, 
l’acero campestre, l’ontano nero, il salice bianco, l’olmo, il pioppo bianco, il ciliegio selvatico, 
il gelso da carta, l’ailanto, lo spino di Giuda e il noce nero. 
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18. beni culturali oggetto di tutela 

I beni culturali immobili presenti sul territorio comunale e oggetto di specifica tutela ai sensi 
del D.Lgs. 42/2004 sono: 

- Palazzo Turina  
- Ex Filanda Jacini  
- Ex Filanda Strazza 
- Palazzo Jacini  

19. inquinamento elettromagnetico 

19.1. scala territoriale 

Le principali sorgenti di campo elettromagnetico ad alta frequenza in ambiente esterno sono 
rappresentate dagli impianti radiotelevisivi e da quelli sempre più avanzati per la telefonia 
cellulare; sorgenti di campo a bassa frequenza sono, invece, il complesso delle linee e delle 
cabine elettriche, i videoterminali e gli elettrodomestici, ovvero tutti gli apparecchi alimentati 
dalla corrente elettrica. 
Nonostante le numerosissime sorgenti presenti nell’ambiente, la situazione in Lombardia 
vede un sostanziale rispetto dei limiti fissati dalla normativa vigente; la maggior parte dei 
casi di superamento sono già risolti o in fase di risanamento. 

19.2. contesto locale 

Nella figura seguente è riportata la localizzazione delle sorgenti a radiofrequenza presenti 
sul territorio comunale e nei comuni limitrofi. 

figura 19-1 distribuzione delle sorgenti a radiofrequenza - dati estratti dal Catasto Informatiz-
zato degli Impianti di ARPA (CASTEL) 2017 
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Al 2021 sono presenti sul territorio comunale i seguenti 6 impianti per radio-telecomunica-
zione: 

- ILIAD ITALIA S.p.A. 
- OpNet S.p.A. 
- TIM S.p.A. 
- VODAFONE 
- Wind Tre S.p.A. 
- Wind Tre S.p.A. 

19.3. criticità 

Dal punto di vista dell’inquinamento elettromagnetico non si registrano criticità tali da potere 
essere incise in modo significativo dalle scelte di pianificazione urbanistica generale di scala 
comunale; il tema peraltro è presidiato da uno specifico corpus normativo e regolamentare 
di derivazione nazionale e regionale. 

20. rifiuti 

20.1. scala territoriale 

Nel 2018 la produzione totale dei rifiuti urbani (RU) in Regione Lombardia è stata pari a 
4.816.332 tonnellate, con un aumento di +2,8% rispetto alle 4.684.043 tonnellate del 2017; 
nel 2019 è stata pari a 18.869.786 tonnellate, con un incremento del 2,5% rispetto al 2018 
(18.408.893 t) corrispondente a circa 460.893 tonnellate in più, in linea con quello l’anno 
precedente. 
Si è registrato quindi un sensibile aumento della produzione totale, che ha annullato com-
pletamente la diminuzione di -1,6% del 2017, e ha portato la produzione totale ai valori più 
alti dal 2011. 

Nel 2020 la produzione dei rifiuti urbani (Ru) in Lombardia è stata di 4.677.223 tonnellate 
con una diminuzione di 3,4% rispetto al 2019 (4.840.740 tonnellate). 

L'evidente diminuzione della produzione dei rifiuti è essenzialmente dovuta agli effetti della 
pandemia da Covid-19: i periodi di lock-down "totale" tra marzo e maggio (che ha investito 
inizialmente proprio comuni e province della Lombardia) e "parziale" da ottobre in poi, hanno 
determinato chiusure e limitazioni alle attività produttive e agli esercizi commerciali e modi-
ficato radicalmente le abitudini personali. E' venuto meno quindi il contributo dei c.d. "rifiuti 
assimilati" (cioè quelli provenienti dal settore produttivo e commerciale), dovuto anche alla 
forte diminuzione del pendolarismo lavorativo, per la chiusura delle attività e uffici prima, e 
per l'esplosione di smart-working e didattica a distanza che di fatto hanno annullato gli spo-
stamenti per tutto il 2020. 

La produzione regionale pro-capite è pari a 469,3 kg/ab*anno (1,29 kg/ab*giorno), in dimi-
nuzione del 2% rispetto al dato 2019 (479,1 kg/ab*anno, 1,31 kg/ab*giorno); esso risulta 
inferiore sia al dato nazionale, pari a 488,5 kg/ab*anno, anch’esso in flessione rispetto ai 
499,3 kg dell'anno precedente (-2,2%), che al dato medio del nord Italia pari a 506,8 kg, in 
diminuzione rispetto ai 518,4 kg del 2019 (-2,2%) (dati Rapporto Rifiuti Urbani ISPRA 2021). 

La percentuale di raccolta differenziata per il 2020 ha raggiunto il 73,3%, con un incremento 
di +1,3% rispetto al 72% del 2019. Il dato nazionale è pari a 63,0%, mentre quello del nord 
Italia è pari a 70,8% (dati Rapporto Rifiuti Urbani ISPRA 2021). Il valore totale della raccolta 
differenziata è di 3.428.177 tonnellate, con una diminuzione di -1,7% rispetto alle 3.487.030 
tonnellate del 2019: tenendo conto che la produzione totale è diminuita di -3,4%, il "risultato 
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utile netto" è pari a +1,7%, cui corrisponde una diminuzione dei rifiuti indifferenziati, calati di 
-7,7%. 

Nel 2020, la percentuale di recupero complessivo è stata pari a 85% (tra materia ed ener-
gia) rispetto al quantitativo prodotto di rifiuti urbani, in leggero aumento rispetto al 2019 
(84,6%), con percentuale di recupero di materia pari al 63,4%, in aumento del +1,1%, e 
percentuale di recupero di energia diretto pari al 21,6% in lieve calo rispetto al 2019 del -
0,6%. Detto calo è da mettere in relazione alla progressiva diminuzione dei quantitativi di 
rifiuti indifferenziati, in Lombardia destinati a termovalorizzazione. 

20.2. contesto locale 

Dai grafici a seguire (fonte ISPRA, Catasto rifiuti, 2021) si evince come i trend di produzione 
di rifiuti urbani e di raccolta differenziata del comune di Casalbuttano siano del tutto in linea 
con i dati di scala provinciale e regionale. 

figura 20-1 andamento % della raccolta differenziata - Casalbuttano 

 

 

figura 20-2 andamento % della raccolta differenziata – Provincia di Cremona 
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figura 20-3 andamento di produzione e RD - Casalbuttano 

 

In via V. Bellini, 91 è presente il Centro di raccolta differenziata per le utenze domestiche. 

Il servizio raccolta/smaltimento rifiuti del comune è affidato dal Comune Capofila di Castel-
verde a Casalasca Servizi S.p.A. 

20.3. criticità 

Dal punto di vista della produzione e della gestione dei rifiuti non si registrano criticità tali da 
potere essere incise in modo significativo dalle scelte di pianificazione urbanistica generale 
di scala comunale. 

21. energia 

Nonostante i notevoli miglioramenti garantiti dalle nuove tecnologie, alla produzione e al 
consumo di energia sono ancora direttamente collegati l’inquinamento atmosferico, il riscal-
damento globale, lo stress idrico e l’acidificazione. 
Per questo, rivestono una fondamentale importanza le misure previste dal Programma Re-
gionale Energia, Ambiente e Clima (PREAC)6, rivolte alla riduzione dei gas ad effetto serra, 
al raggiungimento dell’efficienza energetica e alla promozione dell’uso delle fonti rinnovabili 
(energia solare, eolica, idraulica, geotermica e le biomasse) rispetto a quelle convenzionali 
(legate a petrolio, gas e derivati). 

21.1. scala territoriale 

Ogni cittadino lombardo consuma mediamente 2,45 tonnellate equivalenti di petrolio 
all’anno, ma tale consumo si articola in diverse aree sub-regionali che presentano caratte-
ristiche specifiche. 
Il consumo pro-capite acquista un senso proprio quando si analizzano i consumi nel settore 
residenziale. Ogni lombardo consuma quasi un tep (0,96) a testa per riscaldare, raffrescare 
e fornire elettricità alle proprie case. Di questo tep il 90% è un uso termico (climatizzazione 

 
6 Con deliberazione n. 6843 del 2 agosto 2022 la Giunta regionale ha approvato la “Presa d’atto della 
proposta di aggiornamento del Programma Energia, Ambiente e Clima (PREAC) ai sensi della DGR 
n.4021/2020”, proseguendo il percorso previsto per giungere all’approvazione del documento di 
pianificazione energetica regionale, che ai sensi della l.r. 26/2003, è costituito dal Programma che sarà 
approvato dalla Giunta (PREAC) e dall’atto di indirizzi già approvato dal Consiglio Regionale e dal 
Programma Energia Ambiente e Clima con la dcr n. 1445 del 24 novembre 2020. 
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invernale, acqua calda sanitaria e uso cottura) mentre il 10% sono usi elettrici (apparec-
chiature elettroniche e raffrescamento). La media dei consumi termici è di 0,86 tep per abi-
tante. 
Dalla ripartizione geografica emerge nettamente la differenza tra comuni in fascia montana 
e quelli in aree con clima più mite. I comuni con i consumi maggiori sono proprio quelli alpini 
e prealpini e dell’Oltrepo pavese e superano il tep a testa mentre i comuni della pianura e 
della fascia pre-collinare sono nella maggior parte dei casi sotto la media dei consumi. 

21.2. contesto locale 

Dai dati regionali di SIRENA20 si evince come dati dei consumi energetici del comune di 
Casalbuttano non differiscano in modo significativo dai dati regionali e provinciali. 
Il comune di Casalbuttano ha sderito nel 211 al Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile 
(PAES).  

21.3. criticità 

In relazione ai temi potenzialmente incisi dalla regolamentazione edilizia e urbanistica, la 
criticità più evidente è legata ai consumi energetici del patrimonio edilizio, che rappresenta 
una quota parte significativa dei complessivi consumi energetici. È quindi aperta la prospet-
tiva di un progressivo efficientamento energetico del comparto edilizio, oggetto precipuo del 
regolamento edilizio. 

22. inquinamento acustico 

L’inquinamento acustico ha assunto in questi anni dimensioni tali da essere divenuto, so-
prattutto nelle aree urbane, un pericolo per la salute e un fattore di degrado della qualità 
della vita. 
La sua incidenza varia in relazione alle dimensioni e alle caratteristiche dei centri abitati, 
degli insediamenti produttivi, del traffico, della densità demografica e della posizione geo-
grafica dei siti. 
Livelli diversi di pressione sonora causano effetti diversi sulla salute umana: da semplice 
disagio psicologico accompagnato da reazioni comportamentali quali noia, fastidio, irrita-
zione o escandescenza, turbative del sonno; a vere e proprie patologie a carico dell’appa-
rato uditivo, nervoso, cardiovascolare, digerente e respiratorio. 
In particolare, un’esposizione a livelli elevati di pressione sonora durante la notte, incide 
profondamente, senza che l’organismo se ne accorga, sulla qualità del sonno: ciò può cau-
sare durante la giornata problemi quali difficoltà di concentrazione, affaticamento, disturbi 
dell’umore, scarsa tolleranza alle frustrazioni e agli eventi stressanti, irritabilità. 

Con DCC n.33 del 17/10/15 il Comune di Casalbuttano ha approvato la classificazione acu-
stica del proprio territorio in variazione al precedente piano del 2012, in attuazione delle 
disposizioni della Legge n. 447/1995. 

All’interno del territorio comunale, il traffico veicolare cittadino e soprattutto d’attraversa-
mento, così come le emissioni acustiche generate dal traffico ferroviario, risultano senz’altro 
essere gli elementi predominanti che incidono sul clima acustico comunale, così come an-
che l’elemento di maggiore criticità dal punto di vista acustico. 

Nei comparti con presenza di industrie il clima acustico è fortemente influenzato dal pas-
saggio di mezzi di trasporto pesanti. 
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Dal punto di vista del clima acustico non si registrano criticità tali da potere essere incise in 
modo significativo dalle scelte di pianificazione urbanistica generale di scala comunale; pe-
raltro il tema è presidiato da quadro dispositivo vigente, che regola le condizioni di benes-
sere acustico attivo e passivo. 

23. inquinamento luminoso 

23.1. scala territoriale 

Con Legge Regionale 5 ottobre 2015, n. 31 sono state approvate le ‘Misure di efficienta-
mento dei sistemi di illuminazione esterna con finalità di risparmio energetico e di riduzione 
dell'inquinamento luminoso’. 
La legge 31/2015, abrogativa della precedente l.r. 27 marzo 2000, n. 17, persegue l'effi-
cientamento degli impianti di illuminazione esterna attraverso l'impiego di sorgenti luminose 
a ridotto consumo e a elevate prestazioni illuminotecniche e il risparmio energetico mediante 
il contenimento dell'illuminazione artificiale. 

Al fine di verificare il livello di inquinamento luminoso si fa riferimento alla mappa di brillanza 
artificiale a livello del mare. 
Queste mappe mostrano la brillanza artificiale del cielo notturno allo zenith in notti limpide 
normali nella banda fotometrica V, ottenute per integrazione dei contributi prodotti da ogni 
area di superficie circostante per un raggio di 200 chilometri da ogni sito. 
Le mappe della brillanza artificiale del cielo notturno a livello del mare sono utili per confron-
tare i livelli di inquinamento luminoso in atmosfera prodotti dalle varie sorgenti o presenti 
nelle varie aree, per determinare quelle più o meno inquinate e per identificare le porzioni di 
territorio più inquinanti e le maggiori sorgenti. 

figura 23-1 brillanza artificiale del cielo notturno a livello del mare7 

 
 

 
7 The artificial night sky brightness mapped from DMSP Operational Linescan System measurements  P. 
Cinzano (1), F. Falchi (1), C.D. Elvidge (2), Baugh K. (2) ((1) Dipartimento di Astronomia Padova, Italy, (2) 
Office of the director, NOAA National Geophysical Data Center, Boulder, CO), Monthly Notices of the 
Royal Astronomical Society, 318, 641-657 (2000). 
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23.2. contesto locale 

Sulla base della normativa regionale vigente sono state definite le ‘zona di particolare tutela 
dall'inquinamento luminoso’, in quanto aree di tutela per le finalità degli osservatori astrono-
mici e delle aree naturali protette. 
L'importanza dell'osservatorio determina l'estensione dell'area. 

Come si evince dall’immagine seguente, il territorio comunale di Casalbuttano è ricompreso 
nella fascia di rispetto degli osservatori: 

- 12 - Osservatorio Sociale Gruppo Astrofili Cremonesi di Cremona (CR) 
- 13 - Osservatorio Pubblico di Soresina (CR) 

figura 23-2 mappa degli osservatori astronomici e determinazione relative fasce di ri-
spetto 

 

23.3. criticità 

Dal punto di vista dell’inquinamento luminoso non si registrano criticità tali da potere essere 
incise in modo significativo dalle scelte di pianificazione urbanistica generale di scala comu-
nale; il tema peraltro è presidiato da uno specifico corpus normativo e regolamentare di 
derivazione nazionale e regionale. 

24. mobilità e trasporti 

24.1. scala territoriale 

Per quanto concerne la viabilità stradale, il contesto d’area vasta tra Crema e Cremona non 
presenta fenomeni di particolare criticità o sofferenza della rete stradale, se non in corri-
spondenza di alcuni momenti di picco e nei contesti più prossimi alle maggiori aree urbane. 
Lo scenario programmatico è quello riferibile alle politiche comunitarie e regionali sulla mo-
bilità sostenibile (TPL, car sharing, taxi collettivo, bus a chiamata ..) e alla promozione di 
interventi per una mobilità urbana sostenibile, anche in funzione della mobilità ciclopedonale 
in ambito urbano. 
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24.2. contesto locale 

La viabilità di connessione tra Casalbuttano e l’area vasta è costituita dalla SP6 Casalbut-
tano-Cignone, che, bypassando a nord il centro urbano di Casalbuttano connette la SS498 
alla SP86. 
Il resto della rete stradale ha un carattere eminentemente locale di distribuzione ai comparti 
urbani. 

24.3. criticità 
La SP6, dai dati della Provincia, rappresenta, anche in ragione degli innesti diretti della via-
bilità di carattere locale e delle geometrie rettilinee, una delle tratte con maggior incidentalità 
della rete stradale provinciale. 
I flussi di traffico ad oggi presenti sulla SP6 sono ben lontani da saturarne la capacità di 
carico. 

25. la ‘vincolistica’ 

Il sistema dei vincoli che insistono su un territorio è fattore ineludibile che costituisce pre-
supposto stesso di conformità e legittimità delle scelte dello strumento urbanistico; in quanto 
tale esula dal campo di azione della valutazione ambientale strategica. 
I vincoli sono mappati da apposito elaborato, costitutivo dello strumento urbanistico. 

26. obiettivi di sostenibilità 

Alla luce della moltitudine di obiettivi di sostenibilità presi in considerazione da un affa-
stellamento di piani e programmi di varia natura e scala territoriale, la selezione degli 
obiettivi di sostenibilità è operazione fortemente selettiva e discrezionale. 
La selezione di seguito effettuata si ritiene sviluppata in modo esauriente anche per i 
contenuti del successivo rapporto ambientale; si chiede quindi ai soggetti co-interessati 
di segnalare eventuali considerazioni di merito circa ‘obiettivi di sostenibilità’ che, in ra-
gione 

- dello specifico ambito territoriale di riferimento 
- dello spazio effettivo di azione del PGT, per come definito dal quadro normativo 

regionale si ritiene necessario integrare ai fini della analisi di sostenibilità che 
verrà sviluppata nel rapporto ambientale. 

 
In relazione alle risultanze dell’analisi di contesto e ai contenuti delle più recenti politiche 
comunitarie, nazionali e regionali, si propone a seguire il set degli obiettivi di riferimento che 
costituiscono l’orizzonte generale di sostenibilità per i contenuti del nuovo PGT. 

Oltre ai riferimenti segnalati nella matrice a seguire si sono presi in considerazioni i seguenti 
documenti: 
> Organizzazione delle Nazioni Unite, ‘Trasformare il nostro mondo: l'Agenda 2030 

sullo Sviluppo Sostenibile’, 2015 
> Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, ‘Strategia nazionale 

per lo sviluppo sostenibile’, 2017 
> Regione Lombardia, Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile, 2023 

i cui contenuti sono trasversali (direttamente o indirettamente) alla maggior parte dei fattori 
di analisi. 
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fattori di analisi riferimenti normativi e politiche obiettivi di sostenibilità 

ARIA E FATTORI CLI-
MATICI 

Strategia Europea di Adattamento ai cam-
biamenti climatici, COM, 2013 
Libro bianco sull’adattamento al cambia-
mento climatico, CE, 2009 
Conclusioni del Consiglio europeo – 4 feb-
braio 2011, Una tabella di marcia verso 
un’economia competitiva a basse emissioni 
di carbonio nel 2050, COM(2011) 112 def. 
L’innovazione per una crescita sostenibile: 
una Bioeconomia per l’Europa, 
COM(2012)60 
Direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità 
dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in 
Europa 
Piano Lombardia Sostenibile, Regione Lom-
bardia, 2010 

AF.1_Raggiungere livelli di qualità dell’aria 
che non comportino rischi o impatti negativi 
significativi per la salute umana e l’ambiente 
 
AF.2_Stabilizzare le concentrazioni dei gas 
a effetto serra a un livello tale da escludere 
pericolose interferenze delle attività antropi-
che sul sistema climatico 

ACQUA Direttiva 2006/118/CE sulla protezione delle 
acque sotterranee dall’inquinamento e dal 
deterioramento 
Tabella di marcia per un uso efficiente delle 
risorse, COM(2011) 571 def. 
SRSvS, 2023 
Piano per la salvaguardia delle risorse idri-
che europee, COM (2012) 674 def. 
Piano di Gestione del distretto idrografico 
del fiume Po e Rapporto ambientale, Auto-
rità di bacino del fiume Po, 2016 
Progetto di Piano Stralcio di Bacino per l'As-
setto Idrogeologico (PAI) - Variante 2016 
Programma di tutela e uso delle acque, Re-
gione Lombardia, approvato con d.g.r. n. 
6990 del 31 luglio 2017 
Piano di Bilancio idrico del Distretto idrogra-
fico del Fiume Po 
PTR, Regione Lombardia, 2010 – TM 1.2, 
TM 1.3, TM 1.4, TM 1.5 

A.1_Proteggere dall’inquinamento, preve-
nire il deterioramento, migliorare e ripristi-
nare le condizioni delle acque superficiali e 
sotterranee al fine di ottenere un buono 
stato chimico, ecologico e qualitativo 
 
A.2_Promuovere il drenaggio urbano soste-
nibile 

SUOLO Strategia Tematica per la Protezione del 
Suolo, COM(2006)231 def. 
Tabella di marcia per un uso efficiente delle 
risorse, COM(2011) 571 def. 
LR 31/2014 Disposizioni per la riduzione del 
consumo di suolo e per la riqualificazione 
del suolo degradato e PTR integrato dalla 
LR 31/2014 
PTR, Regione Lombardia, 2010 – TM 1.8, 
TM 2.13 
D.G.R. 3075/2012 Politiche per l’uso e la 
valorizzazione del suolo – Consuntivo 2011 
e Agenda 2012 
COM (2012) 93 definitivo “Decisione rela-
tiva alle norme di contabilizzazione e ai piani 
di azione relativi alle emissioni e agli assorbi-
menti di gas a effetto serra risultanti da atti-
vità connesse all'uso del suolo, ai cambia-
menti di uso del suolo e alla silvicoltura”; 
COM (2012) 46 definitivo, “Attuazione della 
strategia tematica per la protezione del 
suolo e attività in corso”; 

S.1_Promuovere un uso sostenibile del 
suolo, con particolare attenzione alla pre-
venzione dei fenomeni di erosione, deterio-
ramento e contaminazione e al manteni-
mento della permeabilità 
 
S.2_Ridurre e azzerare il consumo di suolo 
 
S.3_Promuovere e incentivare la rigenera-
zione urbana e territoriale 
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fattori di analisi riferimenti normativi e politiche obiettivi di sostenibilità 

SWD (2012) 101 definitivo “Orientamenti in 
materia di buone pratiche per limitare, miti-
gare e compensare l’impermeabilizzazione 
del suolo”. 
L.r. 31/2008 “testo unico delle leggi regio-
nali in materia di agricoltura, foreste, pesca 
e sviluppo rurale”, in particolare l’art. 4qua-
ter 
SRSvS, 2023 

BIODIVERSITA’ Direttiva 92/43/CE relativa alla conserva-
zione degli habitat naturali e seminaturali e 
della flora e della fauna selvatiche e s.m.i. 
La nostra assicurazione sulla vita, il nostro 
capitale naturale: strategia dell’UE sulla bio-
diversità fino al 2020, COM(2011) 244 def. 
PTR, Regione Lombardia, 2010 – TM 1.9, 
TM 1.10 
SRSvS, 2023 

B.1_Incrementare le aree verdi, sostenere 
gli interventi di de-impermeabilizzazione e la 
forestazione urbana 

PAESAGGIO E BENI 
CULTURALI 

Schema di Sviluppo dello Spazio Europeo, 
CE 1999 
Convenzione Europea del Paesaggio, Con-
siglio d’Europa, 2000 
D.lgs. n. 42/2004 - Codice dei Beni culturali 
e del paesaggio 
L. 14/2006 - Ratifica ed esecuzione della 
Convenzione Europea del Paesaggio 
PTR/PPR, Regione Lombardia, 2010 

P.1_Conservare e migliorare la qualità delle 
risorse storiche, culturali e paesaggistiche 
del territorio 
 
P.2_Riconoscere le differenti caratterizza-
zioni dei paesaggi e i fattori di pressione 

POPOLAZIONE E SA-
LUTE UMANA 

VII Programma d’Azione Ambientale 
SRSvS, 2023 

PS.1_Tutelare la salute pubblica e promuo-
vere la qualità della vita 
PS.2_ Ridurre il disagio abitativo 

RUMORE E VIBRA-
ZIONI 

Direttiva 2002/49/CE relativa alla determina-
zione e alla gestione del rumore ambientale 
e suo recepimento nazionale con D.lgs. 
194/2005 
PTR, Regione Lombardia, 2010 – TM 1.12 

RV.1_Prevenire, contenere e abbattere l’in-
quinamento acustico 

RADIAZIONI IONIZ-
ZANTI E NON IONIZ-
ZANTI 

Legge 36/2001 e s.m.i. Legge quadro sulla 
protezione dalle esposizioni a campi elet-
trici, magnetici ed elettromagnetici 
PTR, Regione Lombardia, 2010 –TM 1.13, 
1.14 

RAD.1_Prevenire, contenere e abbattere 
l’inquinamento elettromagnetico e luminoso 
 
RAD.2_Prevenire e ridurre l’inquinamento 
indoor e le esposizioni al Radon 

RIFIUTI Direttiva quadro sui rifiuti 2008/98/CE 
Tabella di marcia per un uso efficiente delle 
risorse, COM(2011) 571 def. 
D.lgs. 152/2006 e s.m.i – Norme in materia 
ambientale 
Legge regionale 26/2003 e s.m.i. - Disci-
plina dei servizi locali di interesse econo-
mico generale. Norme in materia di gestione 
dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo 
e di risorse idriche 
PTR, Regione Lombardia, 2010 – TM 2.8 
Piano Regionale di gestione dei rifiuti e delle 
bonifiche (PRGR), 2014 

RF.1_Prevenire la produzione dei rifiuti e ge-
stirli minimizzando l’impatto sull’ambiente 
 
RF.2_Promuovere modelli di produzione e 
consumo sostenibili, orientati a un uso effi-
ciente delle risorse 

ENERGIA Direttiva 28/2009/CE sulla promozione 
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili 
Direttiva 29/2009/CE 

E.1_Ridurre i consumi energetici e aumen-
tare l’efficienza energetica di infrastrutture, 
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fattori di analisi riferimenti normativi e politiche obiettivi di sostenibilità 

Direttiva 31/2010/CE 
Piano di efficienza energetica 2011 
COM(2011)109 def. 
Decreto Legislativo 3 marzo 2011 n. 28 
Piano d'azione per l'efficienza energetica 
PAEE in attuazione del DL 115/2008 
PTR, Regione Lombardia, 2010 - TM 3.3 
Piano Lombardia Sostenibile, Regione Lom-
bardia, 2010 
Piano Energetico Ambientale Regionale 
(PEAR), 2015 

edifici, strumenti, processi, mezzi di tra-
sporto e sistemi di produzione di energia 
 
E.2_Incrementare la produzione di energia 
da fonti rinnovabili (biomasse, mini-eolico, 
fotovoltaico, solare termico, geotermia, mini-
idroelettrico, biogas) 

MOBILITA’ E TRA-
SPORTI 

Libro bianco Tabella di marcia verso uno 
spazio unico europeo dei trasporti - Per una 
politica dei trasporti competitiva e sosteni-
bile COM(2011) 144 def 
Piano Regionale della mobilità e dei trasporti 
(2016) 

MT.1_Ridurre la congestione da traffico pri-
vato potenziando il trasporto pubblico e fa-
vorendo modalità sostenibili 
 
MT.2_Garantire una mobilità competitiva, si-
cura, protetta e rispettosa dell’ambiente 

 
Tali obiettivi costituiscono, in questa fase di orientamento, il riferimento per l’analisi di soste-
nibilità degli orientamenti programmatici del nuovo PGT (si veda il p.to 46). 
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d |  quadro di riferimento 
programmatico e normativo 

27. premessa di metodo 

Questa sezione del documento è tesa a ‘mappare’ gli elementi emergenti dal sistema di 
piani e programmi che, alle diverse scale, definiscono temi, ruoli e funzioni del sistema 
territoriale entro cui Casalbuttano ed Uniti è collocato, al fine di segnalare quegli elementi 
di riferimento programmatico utili alla formulazione delle scelte urbanistiche di scala comu-
nale. 

Tali elementi di riferimento programmatico costituiscono quindi l’orizzonte di senso rispetto 
al quale sviluppare la più opportuna concorrenza e sinergia dello strumento urbanistico co-
munale, in quanto partecipe degli scenari, territoriali e tematici, di scala provinciale e regio-
nale. 

L’analisi viene condotta attraverso una selezione dei piani e dei programmi che più diretta-
mente attengono allo spazio di azione e ai contenuti dello strumento urbanistico, non tanto 
per gli aspetti conformativi dello strumento stesso (il cui riferimento è dato dalla legge urba-
nistica regionale) quanto per i suoi contenuti di carattere strategico e scenariale. 

28. Il Piano Territoriale Regionale (PTR) 

Il PTR vigente, deliberato per la prima volta nel 2010 e aggiornato annualmente, restituisce 
una lettura strategica consolidata del territorio regionale. 

È all’interno del ‘Documento di Piano’ del PTR che si rintracciano gli obiettivi di sviluppo 
socio-economico e le linee orientative dell'assetto del territorio regionale. 

Rispetto ai 6 ‘sistemi territoriali’8 attraverso i quali il PTR articola descrizione e indirizzi per il 
territorio regionale, Casalbuttano si colloca entro il ‘Sistema Territoriale della Pianura Irri-
gua’. 

 
8 I Sistemi Territoriali che il PTR individua non sono ambiti o porzioni perimetrate rigidamente, bensì […] 
costituiscono sistemi di relazioni che si riconoscono e si attivano sul territorio regionale, all’interno delle 
sue parti e con l’intorno. 
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figura 28-1 PTR, tavola 4, I sistemi territoriali del PTR 

 

 

 
 
A partire da una analisi SWOT del sistema della Pianura Irrigua, il PTR definisce i seguenti 
obiettivi9: 

- ST5.1 Garantire un equilibrio tra le attività agricole e zootecniche e la salvaguardia 
delle risorse ambientali e paesaggistiche, promuovendo la produzione agricola e le 
tecniche di allevamento a maggior compatibilità ambientale e territoriale 

- ST5.2 Garantire la tutela delle acque ed il sostenibile utilizzo delle risorse idriche per 
l’agricoltura, in accordo con le determinazioni assunte nell’ambito del Patto per l’Ac-
qua, perseguire la prevenzione del rischio idraulico 

- ST5.3 Tutelare le aree agricole come elemento caratteristico della pianura e come 
presidio del paesaggio lombardo 

- ST5.4 Promuovere la valorizzazione del patrimonio paesaggistico e culturale del si-
stema per preservarne e trasmetterne i valori, a beneficio della qualità della vita dei 
cittadini e come opportunità per l’imprenditoria turistica locale 

- ST5.5 Migliorare l’accessibilità e ridurre l’impatto ambientale del sistema della mo-
bilità, agendo sulle infrastrutture e sul sistema dei trasporti 

- ST5.6 Evitare lo spopolamento delle aree rurali, migliorando le condizioni di lavoro 
e differenziando le opportunità lavorative 

L’aggiornamento del PTR al 2021 riferisce anche degli obiettivi rispetto al consumo di suolo 
definiti dal PTR/31, per i quali si veda il p.to 30. 

 
9 In grigio quelli non attinenti lo spazio di azione dello strumento urbanistico. 
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29. il Piano Paesaggistico Regionale (PPR) 

Il PPR costituisce sezione specifica e disciplina paesaggistica del PTR. 

Le misure di indirizzo e prescrittività paesaggistica si sviluppano in stretta e reciproca 
relazione con le priorità del PTR al fine di salvaguardare e valorizzare gli ambiti e i sistemi di 
maggiore rilevanza regionale: laghi, fiumi, navigli, rete irrigua e di bonifica, montagna, centri 
e nuclei storici, geositi, siti UNESCO, percorsi e luoghi di valore panoramico e di fruizione 
del paesaggio. 
Il PPR si compone di una molteplicità di materiali documentali, principalmente di carattere 
ricognitivo (gli abachi), interpretativo e descrittivo (i paesaggi della Lombardia), oltre che di 
un testo normativo che si configura come prima applicazione del quadro dispositivo nazio-
nale. 
Per quanto ormai datato e in fase di superamento da parte del PVP entro la più generale 
revisione del PTR (si veda il p.to 31.2), il PPR 2010 ha operato una prima e sostanziale 
articolazione descrittiva e di indirizzo dei paesaggi lombardi. Il territorio entro cui è localiz-
zato Casalbuttano viene identificato dal PPR entro i ‘paesaggi della pianura cerealicola’. 

figura 29-1 PPR, tavola A, Ambiti geografici e unità tipologiche di paesaggio 

 

 
 

30. l’integrazione del PTR ai sensi della LR 31/2014 
(PTR/31) 

All’interno della integrazione del PTR in ragione dei contenuti della LR 31/201410, Regione 
ha definito, anche attraverso un confronto tecnico con le Province e la Città Metropolitana, 
33 Ambiti territoriali omogenei (ATO), di cui sette interprovinciali. Gli ATO costituiscono  
[…] articolazioni territoriali espressione di ambiti relazionali, caratteri socioeconomici, geo-
grafici, storici e culturali omogenei, adeguati a consentire l’attuazione dei contenuti della 

 
10 Approvata dal Consiglio Regionale con deliberazione n. XI/411 del 19/12/2018. 
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politica di riduzione del consumo di suolo e, più in generale, lo sviluppo di politiche e l’attua-
zione di progetti capaci di integrare i temi attinenti al paesaggio, all’ambiente, alle infrastrut-
ture e agli insediamenti11. 

Il territorio comunale di Casalbuttano è parte dell’ATO ‘CREMONESE’. 

figura 30-1 PTR/31, gli ATO (stralcio) 

 

Le prospettive di rinnovamento degli scenari urbanistico-territoriali alla scala comunale do-
vranno fare riferimento a quanto definito dai Criteri per orientare la riduzione del consumo 
di suolo per ATO, documento allegato ai Criteri per l’attuazione della politica di riduzione 
del consumo di suolo. 

Le indicazioni regionali per questo ATO in relazione alla riduzione del consumo di suolo sono 
così sintetizzabili: 

- La riduzione del consumo di suolo deve essere finalizzata al consolidamento e alla 
tutela delle aree agricole, applicando i criteri declinati dal PTR per i sistemi territoriali 
dell’agricoltura professionale, contenendo così le eventuali future pressioni insedia-
tive 

- La diminuzione degli ambiti di trasformazione dei PGT deve essere più incisiva lad-
dove siano di maggiore dimensione e determinino il consolidamento delle tendenze 
conurbative in atto, oppure laddove si strutturino per nuovi nuclei urbani isolati all’in-
terno del tessuto rurale 

Il territorio di Casalbuttano non è direttamente coinvolto in uno dei 21 areali delle ‘program-
mazione e rigenerazione territoriale’ individuati, alla scala regionale, dal PTR/31. 

31. i piani territoriali regionali in fieri 

In relazione alle dinamiche territoriali intervenute nell’ultimo decennio e alla necessità di af-
frontare nuove esigenze di governo del territorio, Regione Lombardia ha in corso di formu-
lazione una complessiva revisione del PTR e del PPR. 

 
11 Progetto di integrazione del PTR ai sensi della l.r. 31/14, Progetto di Piano. 
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ll percorso di revisione del PTR, avviato con DGR n. 367 del 4 luglio 2013, è finalizzato a 
riorientare complessivamente la forma e i contenuti del PTR vigente, compresi quelli pae-
saggistici sviluppati nel Progetto di Valorizzazione del Paesaggio (PVP), includendo quanto 
già approvato con l’Integrazione del PTR ai sensi della LR 31/2014. 

Con DCR n. 2137 del 2 dicembre 2021 il Consiglio regionale ha adottato la variante finaliz-
zata alla revisione generale del Piano Territoriale Regionale (PTR), comprensivo del Piano 
Paesaggistico Regionale (PPR); la Giunta regionale ha approvato, con DGR n. 7170 del 17 
ottobre 2022, la proposta di Revisione generale del PTR comprensivo del PPR, trasmetten-
dola contestualmente al Consiglio regionale per l'approvazione definitiva. 

31.1. la revisione del PTR 

La revisione del PTR struttura i propri contenuti progettuali su 5 pilastri, ognuno dei quali 
declinato su più politiche e azioni, di diretto riferimento per la concorrenza e la sinergia della 
pianificazione di scala locale al perseguimento del quadro programmatico di scala regionale. 
Vengono di seguito messi in evidenza i contenuti programmatici del nuovo PTR che inter-
cettano gli asset storico-strutturali e potenziali di Casalbuttano nel partecipare alle dina-
miche territoriali regionali attraverso i contenuti del nuovo PGT. 

PILASTRO 1. Coesione e connessioni 
- 

PILASTRO 2. Attrattività 
2) Valorizzare le vocazioni e le specificità dei territori 

PILASTRO 3. Resilienza e governo integrato delle risorse 
2) Riconoscere il suolo come risorsa non rinnovabile fondamentale la cui tutela e valorizza-
zione costituisce un parametro prioritario per incrementare la resilienza regionale 
3) Assumere la difesa del suolo e la sicurezza territoriale quale elemento imprescindibile e 
di centrale attenzione della pianificazione regionale, di area vasta (provinciale/metropoli-
tana) e locale 
4) Valorizzare le vocazioni e le diversità dei territori in chiave ecosistemica 

PILASTRO 4. Riduzione del consumo di suolo e rigenerazione 
- 

PILASTRO 5. Cultura e paesaggio 
1) Tutelare i valori paesaggistici 
2) Valorizzare le vocazioni, le tradizioni e le diversità dei territori 
6) Promuovere e sostenere la rigenerazione urbana e territoriale 
 
A partire da principi di rilevanza sovralocale, interesse regionale, capacità di innesco e di 
effetto domino di azioni di valorizzazione e qualificazione dei territori interessati dai Progetti 
e delle aree ad essi contermini, il PTR individua una serie di Progetti strategici per la Lom-
bardia; Il territorio di Casalbuttano è direttamente implicato nel seguente progetto: 

Rete Verde Regionale (RVR) e Rete Ecologica Regionale (RER) 
Il territorio di Casalbuttano è interessato da elementi della RVR (definita entro il PPR) e della 
RER; quali infrastrutture territoriali primarie, all’interno delle quali si coniugano la tutela della 
biodiversità e la riqualificazione paesaggistica e ambientale del territorio. Anche attraverso 
l’azione urbanistica di scala comunale, specificativa di RVR e RER, l’obiettivo è quello di 
rafforzare i collegamenti e le relazioni tra aree caratterizzate da differenti gradi di qualità 
ambientale e paesaggistica, attivando in particolare progetti per la conservazione e il recu-
pero dei paesaggi naturali, agricoli e periurbani abbandonati e compromessi. 
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All’interno dell’elaborato ‘Strumenti operativi del PTR’ vengono espressamente individuati 
come obiettivi prioritari di interesse regionale e/o sovraregionale (LR 12/05 art.20, 
comma 4): 

– il riconoscimento e la valorizzazione dei poli di sviluppo regionale 
– la tutela e la valorizzazione delle zone di preservazione e salvaguardia ambientale  
– la realizzazione di infrastrutture e interventi di potenziamento e adeguamento delle 

linee di comunicazione e del sistema della mobilità  
– la realizzazione di infrastrutture per la difesa del suolo 
– la riduzione del consumo del suolo 

Casalbuttano non è direttamente coinvolto da obiettivi prioritari di interesse regionale e 
quindi non è tenuto alla trasmissione alla Regione del proprio Documento di Piano di PGT 
(o sue varianti) (LR 12/05, art.13 comma 8). 
 
In ragione della sua collocazione, il territorio di Casalbuttano è ricompreso nel sistema ter-
ritoriale ‘il triangolo Lodi – Crema – Cremona’. 

figura 31-1 revisione PTR, PT4, Gerarchia insediativa: centralità e marginalità 
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figura 31-2 revisione PTR, PT6, Rete Ecologica Regionale 

 

 

 

31.2. il Piano Paesaggistico Regionale (PPR) 

Componente sostanziale della revisione del PTR è rappresentata dal PPR, che ne costitui-
sce la componente paesaggistica. 

Il PPR definisce e identifica la Rete Verde Regionale, quale infrastruttura territoriale prima-
ria, all’interno della quale si coniugano la tutela della biodiversità e la riqualificazione pae-
saggistica del territorio. Essa si propone in tal senso di rafforzare i collegamenti e le relazioni 
tra aree caratterizzate da differenti gradi di qualità ambientale e paesaggistica, attivando in 
particolare progetti per la conservazione e il recupero dei paesaggi naturali, agricoli e pe-
riurbani abbandonati e compromessi. 

Come di evince dello stralcio cartografico a seguire, la maggior parte degli spazi aperti del 
territorio di Casalbuttano sono tematizzati come agricoli; dal punto di vista della RVR il ter-
ritorio comunale è caratterizzato dalla presenza di aree: 

- a ‘prevalente caratterizzazione rurale, come ambiti a ‘valore naturalistico di rafforza-
mento multifunzionale’ 

per le quali la Disciplina del PPR definisce i seguenti obiettivi (ar.39.2):  
a) tutelare e salvaguardare gli elementi strutturali del paesaggio prevedendo azioni per il 
rafforzamento dell’impianto agrario e rurale e potenziando la diversificazione e connettività 
ecologica-ambientale, anche in contesti interessati da cave recuperate a valenza agricola; 
b) valorizzare l’impianto agricolo e rurale come settore produttivo multifunzionale per la qua-
lificazione e la fruizione sostenibile del territorio. 
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figura 31-3 PPR, PR3.2F, Rete Verde Regionale 

 

 

 

 

Il PPR suddivide il territorio regionale in 57 ‘Ambiti geografici di paesaggio’ (AGP), intesi 
come la dimensione di aggregazione territoriale ottimale per la costruzione del progetto di 
paesaggio a scala locale. Gli enti territoriali, ciascuno secondo la propria competenza e 
attraverso i propri strumenti di pianificazione, approfondiscono le analisi conoscitive conte-
nute nelle Schede allo scopo di definire e sviluppare a scala adeguata i contenuti del PPR, 
in coerenza con gli indirizzi e gli obiettivi di qualità paesaggistica in esse contenuti. 
Il territorio di Casalbuttano è ricompreso nell’AGP 19.1 PIANURA CREMONESE Ambito di 
paesaggio caratterizzato da insediamenti diffusi della pianura irrigua compresa tra i fiumi 
Adda, Oglio e Po’12, per il quale vengono definiti ‘obiettivi e orientamenti strategici per la 
pianificazione locale e di settore e indirizzi per l’attuazione della RVR sui seguenti temi: 

– sistema idro-geo-morfologico 
– ecosistemi, ambiente e natura 
– impianto agrario e rurale 
– aree antropizzate e sistemi storico-culturali 

 

 
12 Comuni appartenenti all’AGP: Acquanegra Cremonese, Annicco, Azzanello, Bonemerse, Bordolano, 
Cappella Cantone, Cappella de’ Picenardi, Casalbuttano ed Uniti, Casalmorano, Castelverde, Castelvi-
sconti, Cella Dati, Cicognolo, Cingia de’ Botti, Corte de’ Cortesi con Cignone, Corte de’ Frati, Cremona, 
Crotta d’Adda, Derovere, Formigara, Gabbioneta Binanuova, Gadesco Pieve Delmona, Gerre de’ Caprioli, 
Grontardo, Grumello Cremonese ed Uniti, Isola Dovarese, Malagnino, Motta Baluffi, Olmeneta, Ostiano, 
Paderno Ponchielli, Perisco Dosimo, Pescarolo ed Uniti, Pessina Cremonese, Pieve d’Olmi, Pieve San 
Giacomo, Pizzighettone, Pozzaglio ed Uniti, Robecco d’Oglio, San Bassano, San Daniele Po, Scandolara 
Ripa d’Oglio, Sesto ed Uniti, Soresina, Sospiro, Spinadesco, Stagno Lombardo, Torre de’ Picenardi, Ve-
scovato, Volongo. 
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Ulteriore contenuto innovativo del PVP è rappresentato dalle ‘Aggregazioni di immobili ed 
aree di valore paesaggistico’, funzionali a fare degli ambiti tutelati ai sensi dell’art 136 del 
Codice un elemento portante della pianificazione regionale, da considerare in modo coor-
dinato ed integrato con l’intero sistema delle tutele di livello statale, sovranazionale e regio-
nale, sia di carattere paesaggistico che naturalistico, oltre che monumentale. Il territorio 
comunale di Casalbuttano non è ricompreso in questo tipo di aggregazioni. 

32. temi e scenari da altri piani e politiche regionali 

Il carattere non più solo conformativo degli usi del suolo ma anche programmatico e strate-
gico dello strumento urbanistico comunale, per come declinato dalla legge urbanistica re-
gionale, richiama alla necessità di ricercare le più opportune integrazioni dello scenario 
locale con i temi e le prospettive delineati dal sistema di piani e politiche di settore di 
scala regionale. 
Nei punti a seguire, senza attese di esaustività, vengono quindi selezionati piani e pro-
grammi che, per quanto in buona parte sussunti dalla revisione del PTR, specificano o in-
troducono temi di possibile riferimento da declinare entro il PGT comunale. 

32.1. il Programma Regione della mobilità e dei trasporti (PRMT) 

Il PRMT13 è funzionale a delineare il quadro di riferimento dello sviluppo infrastrutturale e dei 
servizi per la mobilità di persone e merci; lo scenario infrastrutturale tracciato dal pro-
gramma viene assunto dalla revisione del PTR (si veda il p.to 28). 
Per il contesto entro cui è collocato Casalbuttano il PTMT non individua alcun intervento di 
rilevanza regionale. 

32.2. Il Piano Regionale della Mobilità Ciclistica (PRMC) 

Il PRMC14 , funzionale a definire indirizzi per la pianificazione degli Enti locali e norme 
tecniche per l’attuazione della rete ciclabile di interesse regionale, individua il sistema cicla-
bile di scala regionale mirando a connetterlo e integrarlo con i sistemi provinciali e comunali, 
favorendo lo sviluppo dell’intermodalità. 

La rete definita dal PRMC è costituita da 17 Percorsi Ciclabili di Interesse Regionale (PCIR); 
il sistema territoriale entro cui è collocato Casalbuttano è interessato dagli itinerari 10 ‘Vie 
delle Risaie’ e 12 ‘Oglio’. 

32.3. Il Programma pluriennale di sviluppo del settore commerciale (PPSSC) 

Il nuovo PPSSC, in fase deliberativa da parte di Regione Lombardia, aggiorna e sostituisce 
il Programma Triennale per lo Sviluppo del Settore Commerciale 2006 2008 (approvato con 
DCR n 215 del 2 ottobre 2006) e le "Nuove Linee guida per lo sviluppo delle imprese del 
settore commerciale" approvate con DCR n 187 del 12 novembre2013. 

Il PPSSC è un documento di indirizzi, non ha contenuti di cogenza, ed è finalizzato a pro-
muovere un equilibrato sviluppo delle diverse tipologie e forme distributive. 

 
13 Approvato da Regione Lombardia con DCR n. 1245 nel settembre 2016. 
14 Approvato da Regione Lombardia con DCR n. X /1657 dell’aprile 2014. 
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Al di là di criteri e indirizzi validi per tutto il territorio regionale, i contenuti di ‘territorializza-
zione’ del programma sono sostanzialmente riconducibili alla definizione degli ‘ambiti terri-
toriali’ del commercio15, ovvero a porzioni territoriali con caratteristiche (allo stato di fatto e 
nelle dinamiche) internamente omogenee e che il PPSSC tiene come riferimento geografico 
per la definizione degli indirizzi regionali per l'insediamento delle attività commerciali, in con-
siderazione degli obiettivi e delle compatibilità di sviluppo dell'offerta in rapporto alla do-
manda esistente e prevedibile dal punto di vista qualitativo. 

Casalbuttano è ricompreso nell’‘Ambito della pianura lombarda’, […] caratterizzata dalla 
presenza di sistemi commerciali di piccola dimensione potenzialmente soggetti a processi 
di fragilità commerciale. Sono presenti centri urbani di media attrattività commerciale e si 
riscontra una significativa dipendenza dai capoluoghi provinciali in rapporto all’offerta più 
evoluta. 

figura 32-1 PPSSC, ambiti territoriali del commercio 

 

  

Per il territorio appartenente a tale ambito il PPSSC formula una serie di indirizzi, riconduci-
bili, sinteticamente, ai seguenti: 

- prioritaria riqualificazione degli insediamenti e dei poli commerciali già esistenti 
- valorizzazione della articolazione strutturale della rete di vendita, con un limitato svi-

luppo della media e grande distribuzione 
- qualificazione e specializzazione della rete di vicinato 
- promozione ed incentivazione all’autorizzazione di complessi commerciali integrati 

con altre attività di interesse pubblico e/o collettivo 
- valorizzazione e promozione delle attività commerciali di prossimità nei piccoli co-

muni  

32.4. il Programma regionale di tutela e uso delle acque (PTUA) 

Il PTUA16, funzionale a regolamentare le risorse idriche in Lombardia attraverso la pianifica-
zione della tutela qualitativa e quantitativa delle acque, si compone di un corpus analitico-
conoscitivo molto corposo, di una parte di ‘misure’ e di norme tecniche di attuazione. 
Il PTUA ha identificato, tra gli altri, i seguenti obiettivi:  

– promuovere l’uso razionale e sostenibile delle risorse idriche, con priorità per 
quelle potabili 

– tutelare in modo prioritario le acque sotterranee e lacustri utilizzate per l’approvvi-
gionamento potabile attuale e futuro 

 
15 Il PPSSC, in ragione di un mutato quadro delle condizioni economiche, sociali e infrastrutturali, opera 
una parziale riformulazione degli ambiti territoriali già individuati dal Programma Triennale per lo Sviluppo 
del Settore Commerciale (PPSSC) 2003-05. 
16 Approvato con DGR n. 6990 del luglio 2017. 
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– recuperare e salvaguardare le caratteristiche ambientali delle fasce di pertinenza 
fluviale e degli ambienti acquatici 

– sviluppare gli usi non convenzionali delle acque, come quelli ricreativi e la naviga-
zione, e tutelare i corpi idrici e gli ecosistemi connessi 

Al di là dei contenuti del PTUA che rappresentano fattori di necessario riferimento per gli 
aspetti di ‘conformità’ della strumentazione urbanistica comunale17, in una più ampia pro-
spettiva di coerenza del PGT con gli obiettivi di qualificazione delle risorse idriche sono da 
segnalare i contenuti del Titolo V ‘Strumenti di governance e progetti strategici di sottoba-
cino’ delle norme tecniche, che individuano due strumenti di governance multi-attoriale del 
tema ‘acque’: 

– i ‘Contratti di fiume’, finalizzati al raggiungimento degli obiettivi del PTUA e alla di-
minuzione del rischio idraulico, promuovibili da Regione Lombardia e dagli Enti Lo-
cali come strumenti di programmazione negoziata 

– i ‘Progetti strategici di sottobacino’, che, anche ai sensi dell’art.55 bis della LR 
12/2005, si configurano come strumenti costituiscono riferimento unitario per la 
programmazione regionale e per la pianificazione comunale e provinciale 

32.5. il sistema delle aree protette 

Il sistema delle aree protette regionale comprende, ad oggi, 24 parchi regionali, 105 parchi 
di interesse sovracomunale, 3 riserve naturali statali e 66 riserve naturali regionali, 33 mo-
numenti naturali e 242 siti Rete Natura 2000. 
Il territorio comunale di Casalbuttano è ad oggi interessato dalla proposta di istituzione del 
PLIS Terre dei Navigli, mai stato istituito ufficialmente e attualmente governato da alcuni 
articoli delle norme del PdR del PGT vigente. 

Il territorio del comune di Casalbuttano ed Uniti non è direttamente interessato dalla pre-
senza di aree di Rete Natura 2000, mentre in due dei comuni confinanti, nello specifico 
Azzanello e Castelvisconti, sono presenti: 

- ZSC (IT 20A0006) LANCHE DI AZZANELLO, ente gestore: Ente Parco Oglio Nord 
- ZSC - ZPS (IT 20A0008) ISOLA DELL'UCCELLANDA, ente gestore: Parco 

dell’Oglio Nord 

 
17 In questa direzione opera la componente idrica, idrogeologica e sismica del PGT. 
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figura 32-2 localizzazione dei siti di Rete Natura 2000 nei comuni contermini a Casal-
buttano ed Uniti 

 

Ai sensi del quadro dispositivo vigente è quindi necessario esperire l’endo-procedimento di 
valutazione di incidenza del piano sugli istituti di tutela dei SIC e ZPS. 

32.6. temi da altri piani e politiche 

All’interno del sistema di programmazione e di pianificazione di scala regionale appare op-
portuno segnalare alcuni strumenti e politiche che arricchiscono il panel di temi che, in modo 
più o meno pregnante e diretto, restituiscono lo sfondo di riferimento per la concorrenza 
della manovra urbanistica di scala comunale con lo scenario programmatico regionale. 

32.6.1. rigenerazione urbana e territoriale (LR 18/2019) 
In relazione al tema della rigenerazione urbana e territoriale, riferimento di rilievo è alla LR 
18/2019 ‘Misure di semplificazione e incentivazione per la rigenerazione urbana e territo-
riale, nonché per il recupero del patrimonio edilizio esistente. Modifiche e integrazioni alla 
legge regionale 12/2005 (Legge per il Governo del Territorio) e ad altre leggi regionali’. 

I temi che la legge focalizza sono evidentemente di diretto e significativo riferimento per le 
manovre urbanistiche dei comuni lombardi. 

Alcune delle disposizioni della legge sono di immediata applicazione all’entrata in vigore 
della legge (14 dicembre 2019)18 mentre altre lo sono a seguito e per effetto di specifiche 

 
18 Le disposizioni di immediata applicazione sono relative: 
- a una sostanziale contrazione dei contributi di costruzione e degli oneri di urbanizzazione 
- a una maggiorazione del contributo relativo al costo di costruzione per interventi che consumano 

suolo agricolo 
- all’integrazione dell’elenco delle opere di urbanizzazione secondaria con gli interventi di bonifica o di 

messa in sicurezza permanente e con gli interventi di gestione sostenibile delle acque meteoriche 
- alla possibilità, nelle convenzioni dei piani attuativi, di dedurre i costi delle opere cosiddette “extra 

oneri” dal contributo sul costo di costruzione 
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determinazioni attuative previste dalla legge in capo a Regione Lombardia e/o ai singoli co-
muni. 

Si veda il p.to 34 per una sintesi della declinazione che il Comune di Casalbuttano ha dato 
della LR 18/2019. 

32.6.2. strumenti di programmazione negoziata (LR 19/2019) 
La rinnovata ‘Disciplina della programmazione negoziata di interesse regionale’, di cui al-la 
LR 19/2019, identifica quattro strumenti: 

– l'accordo quadro di sviluppo territoriale (AQST) 
– l’accordo di rilancio economico, sociale e territoriale (AREST) 
– l'accordo di programma (AdP) 
– l’accordo locale semplificato (ALS) 

Per quanto concerne le previsioni di rilevanza urbanistico-territoriale di scala vasta è con-
fermato lo spazio d’azione, ampiamente utilizzato per interventi di rilevante impatto e di in-
teresse regionale, del più consolidato strumento dell’Accordo di Programma. 

Lo strumento introdotto dell’accordo di rilancio economico, sociale e territoriale-AREST, è 
[…] finalizzato all’attuazione di una specifica strategia di rilancio economico o anche sociale 
di un territorio di riferimento concernente un ambito tematico coerente con gli obiettivi della 
programmazione regionale. Di interesse, per le scelte urbanistiche comunali che possono 
incidere su scala più ampia sono le opportunità offerte da tale strumento, il cui atto di im-
pulso è dato da una proposta che può essere presentata a Regione da uno o più enti locali, 
anche congiuntamente. 

All'accordo possono partecipare anche università, enti e centri di ricerca e innovazione, 
imprese singole o in partenariato, soggetti riconosciuti dalla Regione come aggregativi di 
imprese, quali i distretti del commercio, associazioni di rappresentanza delle imprese e or-
ganizzazioni di rappresentanza dei lavoratori a livello locale, provinciale o metropolitano, 
nonché organismi di diritto pubblico. 

È anche di interesse il nuovo strumento dell’ALS, finalizzato alla realizzazione di interventi e 
opere di valenza locale che concorrono all'attuazione delle politiche regionali. A differenza 
di AdP, AQST e AREST, l’ALS non si applica però qualora l'accordo comporti variante agli 
strumenti urbanistici. 

32.6.3. la Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile (SRSS) 
La SRSS opera una integrazione degli obiettivi di Agenda 2030 con quelli della Strategia 
Nazionale, a partire dal riconoscimento delle caratteristiche socio-economiche e ambientali 
del territorio lombardo; la strategia, progressivamente aggiornata, si articola in 96 obiettivi19, 
relativi a cinque macro-aree che coprono l’intero spettro dell’azione per la sostenibilità: 

- salute, uguaglianza, inclusione 

 
- alla limitazione, per gli interventi di ristrutturazione edilizia anche comportanti demolizione e 

ricostruzione, del costo di costruzione, che non può superare il 50% del valore determinato per le 
nuove costruzioni 

- al potenziamento dell’indifferenza funzionale, anche in deroga a prescrizioni o limitazioni 
eventualmente presenti nel PGT 

- alla semplificazione del cambio di destinazione d’uso 
- alla gratuità e al non assoggettamento al reperimento dei servizi, nei Distretti del Commercio, del 

cambio di destinazione d’uso finalizzato all’esercizio di attività commerciali di vicinato e artigianali di 
servizio 

- all’estensione delle deroghe alle distanze tra i fabbricati inseriti nei piani attuativi e in tutti gli ambiti con 
planivolumetrico oggetto di convenzionamento unitario 
19Al giugno 2022. 
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- istruzione, formazione, lavoro 
- sviluppo e innovazione, città, territorio e infrastrutture 
- mitigazione dei cambiamenti climatici, energia, produzione e consumo 
- sistema eco-paesistico, adattamento ai cambiamenti climatici, agricoltura 

Gli obiettivi che più da vicino intercettano i temi propri della pianificazione urbanistica locale 
sono: 

3.3 CITTA’ E INSEDIAMENTI SOSTENIBILI E INCLUSIVI 
3.3.1. Ridurre e azzerare il consumo di suolo  
3.3.2. Promuovere e incentivare la rigenerazione urbana e territoriale  
3.3.3. Recuperare il patrimonio edilizio esistente e migliorare le prestazioni ambientali degli 
edifici 
3.3.4. Ridurre il disagio abitativo 
3.6 NUOVA GOVERNANCE TERRITORIALE 

1.6.1. Sviluppare strumenti e modelli di governance partecipati 

5.7 SOLUZIONI SMART E NATURE – BASED PER L’AMBIENTE URBANO 
5.7.1. Incrementare le aree verdi, sostenere gli interventi di de-impermeabilizzazione e la 
forestazione urbana 
5.7.2. Promuovere il drenaggio urbano sostenibile 

5.8 CURA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 
5.8.1. Riconoscere le differenti caratterizzazioni dei paesaggi lombardi e i fattori di pressione 
5.8.2. Promuovere la progettazione integrata delle infrastrutture verdi sia negli ambiti urba-
nizzati sia nei territori agricoli e naturali 

33. il Piano territoriale di coordinamento della Provincia di 
Cremona (PTCP) 

La Provincia di Cremona, con DCP n. 66 del 08.04.2009, ha approvato la Variante al Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 2003 adeguandola ai contenuti della LR 
12/2005. Successivamente, con DCP n. 113 del 23.12.2013 il PTCP è stato adeguato ai 
contenuti del Piano Paesistico Regionale (PPR), sezione specifica del PTR. 
 
Il PTCP indirizza le scelte di assetto e sviluppo del territorio e del paesaggio attraverso: 

- la valorizzazione del sistema ambientale, con la prevenzione degli stati di rischio 
idrogeologico, sismico e tecnologico, con la tutela delle risorse fisiche, tra cui il 
suolo, e con la prevenzione dell’inquinamento e del degrado ambientale; 

- la valorizzazione del paesaggio, individuando le zone di particolare interesse provin-
ciale da proteggere, inclusi i beni e le aree ambientali individuati ai sensi dell’art. 1 
della L. 1497/39 e dell’art. 1 e 1-quater della L. 431/85, ora ricompresi agli artt. 136 
e 142 del D. Lgs 42/2004; 

- la tutela delle aree agricole, soprattutto di quelle a maggiore redditività agricola, ri-
tenute patrimonio di interesse provinciale; 

- l’individuazione e l’applicazione di criteri per la trasformazione e per l’uso del territo-
rio compatibilmente con la tutela e la valorizzazione dei beni paesistico-ambientali e 
la tutela delle aree agricole; 

- la ricerca di uno sviluppo delle polarità urbane integrato con quello delle infrastrut-
ture per la mobilità, dei grandi centri di servizio, delle strutture di alto livello formativo 
ed informativo e delle aree produttive di livello sovracomunale; 
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- la disciplina dello sviluppo insediativo, con particolare riguardo a criteri di localizza-
zione e di dimensionamento della residenza, delle aree produttive e dei servizi alla 
popolazione; 

- il coordinamento e l’orientamento della pianificazione comunale. 

Il PTCP indica come prioritari gli interventi per: 
a) il miglioramento dell’efficienza delle strutture urbane e la minimizzazione della loro 

pressione sull’ambiente, sul paesaggio e sulle aree agricole attraverso l’ottimizza-
zione localizzativa e dimensionale degli insediamenti; 

b) la costruzione della Rete ecologica provinciale, attraverso la tutela degli elementi 
costitutivi e la promozione di politiche e di progetti che favoriscano l’aumento diffuso 
della naturalità e incentivino più tipi e forme di turismo compatibili con la specificità 
delle risorse paesistico-ambientali e con le componenti antropiche presenti; 

c) il completamento e l’adeguamento della rete della mobilità su gomma, ferro e acqua; 
d) il potenziamento dei servizi ad alto contenuto formativo e informativo nei poli urbani 

di primo (Cremona) e di secondo livello (Crema e Casalmaggiore), a sostegno del 
processo di riqualificazione del sistema economico e sociale provinciale, che non 
esclude l’eventualità di organizzare tali attività anche in centri urbani di livello infe-
riore, purché in presenza di solide motivazioni legate alla realtà locale; 

e) la valorizzazione del sistema produttivo agroalimentare, attraverso lo sviluppo di ser-
vizi e di infrastrutture dedicati e orientati al riconoscimento di modelli produttivi e di 
prodotti di eccellenza locali e al sostegno di modelli di produzione innovativi e che 
minimizzano l’impatto sull’ambiente e sul paesaggio; 

f) la riqualificazione del sistema produttivo manifatturiero, con il potenziamento dei ser-
vizi logistici e con la razionalizzazione localizzativa e dimensionale delle aree indu-
striali, in particolare con l’individuazione di poli industriali di interesse sovracomunale 
distribuiti sul territorio in modo integrato con le infrastrutture per l’accessibilità e con 
i servizi. 

 
Con DCP n. 28 del 27.10.2021 la Provincia di Cremona ha approvato la variante del PTCP 
di adeguamento al PTR in tema di riduzione del consumo di suolo. 
Tale variante non introduce contenuti innovativi al PTCP vigente se non per un articolo 
dell’apparato normativo che specifica le modalità di assunzione delle soglie di riduzione de-
finite dal PTR (dal 20% al 25% per le destinazioni prevalentemente residenziali mentre il 
20% per le restanti funzioni urbane) in ciascun dei due ATO e in ogni Comune del territorio 
Provinciale. 
 

34. la manovra comunale in tema di rigenerazione urbana 

L’Amministrazione Comunale di Casalbuttano ha assunto i principi e i contenuti della LR 
18/2019 attraverso importanti passaggi deliberativi. 

È stato avviato procedimento di consultazione preventiva rivolto alla totalità della cittadi-
nanza mediante la pubblicazione di apposito avviso all’albo pretorio comunale ‘Avviso di 
individuazione degli ambiti nei quali avviare la promozione degli interventi di RIGENERA-
ZIONE URBANA E TERRITORIALE, per la raccolta di proposte di individuazione di ambiti di 
rigenerazione urbana ai sensi dell’art. 8 bis della L.R. 12/2005’, pubblicato all’albo pretorio 
dal 19.06.2020 al 16.07.2020; a seguito di tale procedimento di consultazione non è per-
venuta alcuna proposta. 
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Con DCC n. 7 del 06.03.202120 sono stati approvati i criteri per l'accesso alla riduzione del 
contributo di costruzione e la maggiorazione del contributo di costruzione per gli interventi 
che consumano suolo agricolo nello stato di fatto, articolando tali criteri in relazione a fattori 
localizzativi e ambiti di applicazione. 

In particolare, anche ai fini di disincentivare il consumo di suolo, viene maggiorato del 50% 
il costo di costruzione per interventi di logistica e autotrasporto non localizzati sulle aree 
della rigenerazione. 

Con DCC n. 20 del 28.06.202121 è stato definito: 
- di individuare, quali ambiti di esclusione dall’applicazione della disciplina per il recu-

pero dei piani terra (estensione delle norme per il recupero dei seminterrati ex LR n. 
7/2017 anche ai piani terra), il nucleo di antica formazione e il nucleo di antica for-
mazione rurale posto, mentre per la restante parte del territorio comunale non si 
rilevano particolari criticità all’applicazione di detta disciplina 

- di non individuare ambiti di rigenerazione, (rif. art. 8 bis, c. 1 della l.r. n. 12 del 2005), 
constatata l'assenza di segnalazioni motivate e documentate pervenute dalla citta-
dinanza a seguito della pubblicazione dell’Avviso  

- di non individuare immobili di qualsiasi destinazione d’uso, dismessi da oltre cinque 
anni, che causano particolari criticità (per salute, sicurezza idraulica e strutturale, 
inquinamento, degrado ambientale e urbanistico-edilizio), constatata anche l'as-
senza di segnalazioni motivate e documentate. Nel caso di istanza da parte del pri-
vato per inserire un immobile nell’elenco degli immobili con criticità, ex art. 40-bis 
della LR 12/2005, si subordina l’ammissione di tale istanza alla presentazione di una 
fidejussione di importo pari al costo di demolizione, come determinato da computo 
metrico estimativo, maggiorato del 30% s.m.i., al fine di consentire le risorse neces-
sarie all’eventuale intervento sostitutivo dell’Amministrazione comunale 

- di individuare gli ambiti del proprio territorio esclusi dall'applicazione delle deroghe 
e degli incentivi volumetrici previsti disposizioni di cui ai commi 5 e 10 art. 40 bis, 
c.1 della l.r. n. 12 del 2005, in relazione a motivate ragioni di tutela paesaggistica, 
ovvero il nucleo di antica formazione, il nucleo di antica formazione rurale, gli ambiti 
a cortina edilizia e gli AMBITI DEL PARCO LOCALE DI INTERESSE SOVRACOMU-
NALE DELLE TERRE DEI NAVIGLI (PLIS-TDN); 

- di individuare le aree escluse dalla disciplina di incentivazione diffusa, dall'applica-
zione delle deroghe (all’altezza e alle norme quantitative, morfologiche, tipologie di 
intervento) e dall’applicazione dell’incremento dell’indice di edificabilità, di cui all’art. 
11, commi 5ter e 5 quater, della L.R. 12/2005, estromettendo, per esigenze di tutela 
paesaggistica, il nucleo di antica formazione, il nucleo di antica formazione rurale, 
gli ambiti a cortina edilizia e gli AMBITI DEL PARCO LOCALE DI NTERESSE SO-
VRACOMUNALE DELLE TERRE DEI NAVIGLI (PLIS-TDN), con eccezione degli am-
biti di rigenerazione urbana che eventualmente verranno individuati anche con suc-
cessivi provvedimenti; 

 
20 ‘Rimodulazione comunale dei criteri di accesso alla riduzione del contributo di costruzione ai sensi 
dell'art. 43 comma 2 quinquies della L.R. n. 12/2005 in attuazione alla L.R. n. 18/2019 e maggiorazione 
del contributo di costruzione in attuazione del comma 2-sexies dell’art. 43 della L.R. 12/2005’. 
21 ‘Adempimenti comunali previsti dalla L.R. 18/2019 avente per oggetto: “Misure di semplificazione e 
incentivazione per la rigenerazione urbana e territoriale, nonché per il recupero del patrimonio edilizio 
esistente. Modifiche e integrazioni alla Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del 
territorio) e ad altre Leggi Regionali”’. 
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- di rimandare al futuro Nuovo Documento di Piano e alle Varianti al Piano delle Regole 
e al Piano dei Servizi l’individuazione di ulteriori Ambiti della rigenerazione, la defini-
zione di ulteriori misure incentivanti e l’integrazione dei criteri per l’attuazione degli 
interventi di ristrutturazione urbanistica 

35. obiettivi di coerenza con il quadro programmatico 
sovraordinato 

Per quanto attiene gli obiettivi di integrazione territoriale derivanti dal quadro programmatico 
sovraordinato, visto che il PTCP della Provincia di Cremona ha assunto i contenuti del si-
stema di programmazione e pianificazione di scala regionale deliberato antecedentemente 
al 2021 (anno di approvazione del PTCP), ci si riferisce quindi, per una esaustiva verifica di 
coerenza esterna del nuovo PGT: 

- agli obiettivi del PTR vigente 
- agli obiettivi del PTCP 
- ai contenuti di indirizzo del nuovo PTR, deliberato successivamente al PTCP 

Gli obiettivi di coerenza di seguito individuati costituiscono il riferimento per l’analisi di coe-
renza esterna del piano, che viene sviluppata preliminarmente entro il p.to 45. 

35.1. PTR, il ‘Sistema Territoriale della Pianura Irrigua’ 

Gli obiettivi del PTR cui fare riferimento per la verifica di coerenza del nuovo PGT sono: 
- ST5.1 Garantire un equilibrio tra le attività agricole e zootecniche e la salvaguardia 

delle risorse ambientali e paesaggistiche, promuovendo la produzione agricola e le 
tecniche di allevamento a maggior compatibilità ambientale e territoriale 

- ST5.3 Tutelare le aree agricole come elemento caratteristico della pianura e come 
presidio del paesaggio lombardo 

- ST5.4 Promuovere la valorizzazione del patrimonio paesaggistico e culturale del si-
stema per preservarne e trasmetterne i valori, a beneficio della qualità della vita dei 
cittadini e come opportunità per l’imprenditoria turistica locale 

- ST5.5 Migliorare l’accessibilità e ridurre l’impatto ambientale del sistema della mo-
bilità, agendo sulle infrastrutture e sul sistema dei trasporti 

35.2. PTCP, ‘obiettivi generali’  

Come segnalato al p.to 33, gli obiettivi generali del PTCP possono essere così sintetizzati: 
- prevenzione degli stati di rischio idrogeologico, sismico e tecnologico 
- tutela delle risorse fisiche 
- valorizzazione del paesaggio 
- tutela delle aree agricole 
- sviluppo delle polarità urbane integrato con quello delle infrastrutture per la mobilità 
- adeguato dimensionamento dello sviluppo insediativo 

35.3. ‘revisione’ PTR 

In relazione al nuovo PTR, per la verifica di coerenza esterna vengono assunti gli indirizzi 
sviluppati nella sezione Criteri e indirizzi per la pianificazione. 

La pluralità degli indirizzi definiti sui diversi ‘pilastri’ del nuovo PTR rende difficile una focaliz-
zazione su quelli che effettivamente possono essere intercettati dalla pianificazione di scala 
locale. Si ritiene più efficace, al posto di una indistinta lista di obiettivi, proporre, ai fine della 
verifica di coerenza esterna, la loro aggregazione in termini di principi, che corrispondono 
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quindi ai 5 pilastri da cui discendono: 
- Coesione e connessioni, che nei PGT può essere tradotto nell’obiettivo di efficien-

tare il sistema della mobilità (rete stradale e TPL) 
- Attrattività, che assume come obiettivo l’ampliamento di una capacità ricettiva da 

collocare nel patrimonio edilizio e agro-ambientale esistente (agriturismo, albergo 
diffuso) 

- Resilienza e governo integrato delle risorse, come forma di cura e manutenzione 
delle risorse idrogeologiche 

- Riduzione del consumo di suolo e rigenerazione 
- Cultura e paesaggio, nella direzione di tutelare gli spazi verdi e le aree interstiziali 
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e |  contenuti programmatici del 
piano 

36. finalità 

Come anticipato al p.to 3, la formulazione del piano ha come finalità prima quella di rinno-
vare la strumentazione urbanistica vigente e adeguarla agli intervenuti strumenti dispositivi 
e pianificatori di scala regionale e provinciale. 

Si intende perseguire tale finalità attraverso le seguenti dimensioni dell’azione comunale: 
- la conformazione del piano ai contenuti prescrittivi e prevalenti del quadro normativo 

e pianificatorio sovraordinato 
- l’assunzione dei criteri e degli indirizzi posti da tale quadro 
- la coerenza e la concorrenza del piano al perseguimento degli obiettivi e degli sce-

nari posti dagli strumenti di pianificazione sovraordinati 
- la definizione di specifiche azioni spaziali e regole funzionali a qualificare le compo-

nenti insediative, paesaggistico-ambientali e infrastrutturali del territorio comunale 

37. obiettivi generali 

37.1. quadro programmatico di riferimento: conformazione e concorrenza 

Come si evince dalla sez. d | , gli strumenti di pianificazione territoriale sovraordinati al PGT 
hanno introdotto, successivamente all’approvazione del PGT vigente, una serie di contenuti 
direttamente incidente sulla manovra urbanistica in capo ai comuni. 

In relazione al principio di coerenza e concorrenza scalare tra i vari livelli istituzionali di pia-
nificazione e programmazione, il nuovo PGT ha quindi l’obiettivo di assumere e conformarsi 
ai contenuti prescrittivi e prevalenti e ai criteri e indirizzi del quadro normativo e pianificatorio 
di scala regionale (con particolare riferimento al PTR) e provinciale (in relazione al PTCP 
deliberato nel 2020. 

37.1.1. contenuti di relazione con il PTR 
Il nuovo piano intende sviluppare una specifica sezione entro cui si restituisce un esplicito 
confronto tra i contenuti del piano e gli obiettivi del PTR, con particolare riferimento a quelli 
proposti per il Sistema territoriale della Pianura (cui Casalbuttano appartiene), come speci-
ficati in relazione all’’ambito territoriale omogeneo’ (ATO) ‘Cremonese’ del PTR integrato 
dalla LR 31/2014 e all’’ambito geografico del paesaggio’ (AGP) ’ 19.1 PIANURA CREMO-
NESE’ del PPR. 

37.1.2. contenuti di relazione con il PTCP 
Lo strumento di pianificazione urbanistico-territoriale di più diretta rilevanza per la manovra 
urbanistica del nuovo piano è il PTCP della Provincia di Cremona, i cui contenuti sono riferiti 
nella sintesi di cui al p.to 33. 
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Alla luce delle modalità di assunzione del quadro legislativo regionale operato dal PTCP, al 
nuovo piano, del quale già era stata valutata la compatibilità con il PTCP, è dato di assumere 
i contenuti relativi al contenimento del consumo di suolo. 

37.2. adeguamenti al quadro dispositivo di carattere settoriale 

37.2.1. adeguamento al Regolamento regionale n. 7/2017 in tema di invarianza idraulica 
In relazione al tema dell’invarianza idraulica, il RR qualifica il territorio comunale di Casalbut-
tano come a ‘media criticità idraulica’. 
Ai sensi del comma 1 dell’art. 14 del RR, il Comune è tenuto alla redazione dello 
Studio comunale di gestione del rischio idraulico 
e a recepirlo nel PGT. 
Obiettivo del piano è quello di promuovere l'applicazione dei principi dell'invarianza idraulica 
o idrologica e del drenaggio urbano sostenibile attraverso l’individuazione di aree e situa-
zioni per le quali si possa rendere opportuno procedere alla definizione di meccanismi di 
incentivazione edilizio-urbanistica e di riduzione degli oneri di urbanizzazione e del costo di 
costruzione. 

37.2.2. adeguamento al Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni nel bacino del Fiume 
Po 

Ai fini della tutela del territorio comunale dai rischi di carattere idrogeologico, obiettivo del 
piano è quello di assumere i contenuti del PGRA, in particolare le perimetrazioni delle aree 
a rischio e le relative norme, e valutare nel dettaglio la pericolosità e il rischio alluvioni nelle 
aree edificate. 
I riferimenti normativi circa l’implementazione di questo obiettivo sono espressi dalla DGR 
6738/2017, ‘Disposizioni concernenti l’attuazione del Piano di Gestione del Rischio di Allu-
vioni (PGRA) nel settore urbanistico e di pianificazione dell’emergenza’. 

37.2.3. adeguamento in tema di regolamento edilizio tipo 
Contestualmente al nuovo piano urbanistico viene rivisto il Regolamento Edilizio, che as-
sume i contenuti della DCR 695/2018 circa i contenuti del regolamento edilizio tipo e le 
definizioni tecniche uniformi, e declina tali contenuti in relazione alle specifiche caratterizza-
zioni del territorio comunale e in stretta connessione ai contenuti del nuovo piano. 
Il Regolamento edilizio ora vigente verrà quindi in tal senso rivisitato, anche nella direzione 
di traslare nel RE tutto quanto non direttamente pertinente allo strumento urbanistico gene-
rale; ciò in modo da rendere più efficacemente adattabili nel tempo gli aspetti regolamenta-
tivi dell’attività edilizia anche nel continuo adeguamento alle disposizioni di derivazione re-
gionale e nazionale. 

38. i principi ordinatori del piano, la visione 

Gli obiettivi del piano, come sopra enunciati, rispondono a condizioni di ‘adeguatezza’ del 
piano al quadro normativo e legislativo in essere. Questi obiettivi descrivono lo spazio di 
azione ‘necessario’ cui il piano deve assolvere. 
Nell’implementare tali obiettivi rispetto alla specifica caratterizzazione del territorio comu-
nale di Casalbuttano e dei suoi capitali socio-territoriali, i contenuti del piano si intendono 
declinare in relazione ad alcuni principi ordinatori, che qui si sintetizzano, e che strutturano 
la visione prospettica cui il piano partecipa. 
 
Un primo principio è relativo alla 
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Qualità urbana e territoriale, 
tema che si riferisce alla qualità dell’abitare i luoghi urbani e non urbani, alla qualità dei valori 
paesistici e ambientali, all’erogazione dei servizi pubblici e collettivi qualificati, alle opportu-
nità occupazionali e imprenditoriali, alla valorizzazione delle reti e del capitale sociale … 
La qualità urbana e paesaggistico-ambientale locale è il fattore sul quale si gioca il consoli-
damento del senso di appartenenza della comunità locale e delle reti di relazioni sociali, per 
i cittadini che ci sono e per quelli che verranno. 
 
Se questo principio risponde ad una visione ‘riflessiva’ del pensare al territorio comunale, 
un secondo principio, 

Casalbuttano nel contesto d’area vasta, 
rimanda all’opportunità, in una fase storica in cui sono premianti le sinergie tra aggregazioni 
di comunità locali, di compartecipare a un municipalismo aperto che costruisce reti di rela-
zioni e che fa leva su una capacità amministrativa in grado di perseguire uno sviluppo della 
propria comunità fondato su valori di solidarietà e di condivisione degli aspetti positivi e ne-
gativi che le dinamiche di natura esogena inducono. L’esperienza dei PGT integratio dei 
comuni delle Terre dei Navigli è una possibile prospettiva di lavoro da riattualizzare, verifi-
candone limiti e nuove opportunità. 
In questo senso, il principio ordinatore del piano è quello che vede Csalbuttano come com-
partecipe dei processi virtuosi di qualificazione delle politiche territoriali che riguardano l’am-
bito territoriale all’interno del quale è collocato; le dotazioni e i patrimoni territoriali che Ca-
salbuttano esprime (gli spazi agricoli così come quelli del sistema produttivo, il consistente 
patrimonio abitativo storico così come le aree a più elevato valore naturalistico-ambientale, 
le occasioni del riuso e della rigenerazione...) assumono maggiore forza propulsiva e pro-
positiva se pensati come patrimonio da condividere con gli altri comuni che partecipano al 
governo delle dinamiche globali che interessano questo brano di territorio a ‘cerniera’ tra 
Crema e Cremona. 
 
In questa direzione, e a partire da tali principi, si esprime 

la visione, 
che il nuovo PGT di Casalbuttano intende perseguire: consolidare la propria qualità insedia-
tiva, offendo alla popolazione insediata e insediabile e al sistema degli operatori economici 
un buon livello di servizi e di occasioni di relazione. 
Casalbuttano, storica città a vocazione agricola e manifatturiera della pianura lombarda, 
può connotarsi anche trovando una propria specificità come polo ‘scambiatore’ di connes-
sione tra gli ambiti a più intensa urbanizzazione di Crema e Cremona. 

Il bilanciamento tra funzioni residenziali, produttive e di erogazione di servizi (anche ambien-
tali) è il tema centrale della visione e rispetto al quale vengono strutturate le scelte del piano. 
Tale bilanciamento è funzionale a garantire equilibri sia di welfare locale (i legami tra fiscalità 
ed erogazione di servizi a livello comunale) sia di coesione territoriale intercomunale. 
Il perseguimento di tale visione prospettica non è, evidentemente, nelle solo prerogative del 
piano urbanistico; la sua implementazione si sviluppa nella correlazione tra le tre compo-
nenti del piano (DdP, PdS e PdR) e tra queste e le altre politiche urbane che l’Amministra-
zione Comunale intende mettere in campo. 
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39. azioni di piano 

A partire dagli obiettivi e dai principi espressi, le specifiche ‘azioni’ del piano sono da svilup-
parsi negli elaborati testuali e grafici di cui si compone il piano stesso. 
I contenuti del piano trovano, nel rapporto tra quelli prescrittivi, quelli di indirizzo e i criteri, 
motivo di adeguatezza alla leggibilità, alla fruibilità e alla gestione del piano stesso. Specifica 
‘azione’ del piano è costituita dall’articolato normativo, che definisce le regole attraverso le 
quali governare le trasformazioni del territorio comunale: regole specifiche per diversi con-
testi e situazioni, per le trasformazioni intense e concentrate in alcuni ambiti, così come per 
le trasformazioni lente e diffuse sul territorio. 

A seguire, come contenuto programmatico del presente documento, è mappato un primo 
paniere delle ‘azioni’ che il piano intende perseguire; alcune azioni intercettano porzioni e 
situazioni specifiche del territorio comunale, altre riguardano tematiche e situazioni genera-
lizzabili e/o ricorrenti. 

39.1. tematiche generali 

39.1.1. assumere la progettualità deliberata e sostenere la progettualità in fase di 
definizione 

La nuova strumentazione urbanistica comunale registra lo stato di fatto e deliberato delle 
opere e degli interventi intervenuti dalla deliberazione del PGT vigente; analogamente, si 
intendono predisporre nel nuovo PGT le condizioni adatte ad assumere la progettualità che 
l’AC e altri soggetti hanno intenzione di sviluppare. 

39.1.2. reiterare i vincoli necessari 
Alla luce delle intervenute esigenze di consolidamento dei servizi di uso pubblico e collettivo, 
si intendono reiterare i vincoli apposti alle aree a tali funzioni già destinate, introducendo 
meccanismi di flessibilizzazione e forme di partenariato pubblico – privato. 

39.1.3. riqualificazione dei centri storici 
Si intendono perfezionare le norme e la disciplina relative agli interventi edilizi e urbanistici 
sul patrimonio edilizio dei nuclei di antica formazione, contemperando le esigenze di tutela 
dei valori storico-testimoniali presenti con la necessità di una maggiore fluidità procedurale 
nel trattamento delle proposte di intervento, al fine di incentivare un presidio abitativo e 
lavorativo (commercio, ricettività e ristorazione, artigianato di servizio) nei centri storici. 

39.1.4. itinerari della mobilità dolce e moderazione del traffico 
La mobilità ciclo-pedonale costituisce un fattore strutturale nelle modalità di fruizione dei 
servizi urbani da parte degli abitanti. Analogamente, una adeguata rete di ‘mobilità dolce’ di 
carattere extraurbano costituisce una dotazione in grado di rispondere a una crescente do-
manda di fruizione di carattere ludico-ricreativo per un bacino di utenti di carattere sovralo-
cale. 

Il nuovo PGT intende mettere in campo uno scenario di consolidamento ed estensione degli 
itinerari ciclo-pedonali, funzionali sia alla messa in sicurezza delle mobilità cittadina (per gli 
spostamenti casa- lavoro-scuola-servizi) sia alla connessione dei servizi urbani con i per-
corsi lungo il sistema idrografico di valore paesaggistico-ambientale. 

In questa direzione, il piano, nelle correlazioni tra lo scenario definito nel DdP e le determi-
nazioni del PdS, fornirà indicazioni e criteri per connettere gli interventi di consolidamento 
del patrimonio edilizio con contestuali interventi di moderazione del traffico ed estensione 
degli itinerari ciclo-pedonali. 
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39.1.5. ambiti di rigenerazione urbana 
Il piano procede all’individuazione, all’interno del DdP e ai sensi del comma 2, lett. e quin-
quies dell’art.8 della LR 12/2005, degli ambiti del territorio comunale nei quali avviare pro-
cessi di rigenerazione urbana e territoriale. 

Tali ambiti sono individuati sulla scorta di una specifica analisi del tessuto insediativo del 
territorio comunale, in relazione alla loro caratterizzazione e al potenziale ruolo nella com-
plessiva qualificazione del territorio comunale; per ognuno di essi vengono definite specifi-
che modalità di intervento ed eventuali misure di incentivazione, con la finalità di perseguire 
[…] lo sviluppo sociale ed economico sostenibile, la reintegrazione funzionale entro il si-
stema urbano e l'incremento delle prestazioni ambientali, ecologiche, paesaggistiche, ener-
getiche, sismiche nonché l'implementazione dell'efficienza e della sicurezza del patrimonio 
infrastrutturale esistente. 

39.1.6. criteri derogatori 
Come si è riferito al p.to 34, l’Amministrazione Comunale di Casalbuttano ha assunto i prin-
cipi e gli obiettivi della LR 18/2019 attraverso due importanti passaggi deliberativi già in 
precedenza richiamati, che hanno portato alla definizione: 

- dei criteri per l'accesso alla riduzione del contributo di costruzione 
- della modulazione dei criteri per l’accesso all’incremento dell’indice di edificabilità 

massimo del PGT di cui alla DGR 5 agosto 2020 n. XI/3508 (con scadenza al 
25/02/2025) 

Entro la formulazione del piano, in relazione agli obiettivi e ai principi da perseguire, si pro-
cede ad attualizzare i contenuti di tali deliberazioni. 

39.2. la manovra sugli Ambiti di trasformazione (AT)  

In relazione agli anni intercorsi dall’approvazione del piano vigente, la proposta di nuovo 
PGT intende procedere a una riformulazione degli AT e degli ambiti di recupero, funzionale 
a prendere atto delle situazioni intervenute e a traguardare gli imperativi di ‘riduzione del 
consumo di suolo’ derivati dal quadro normativo e pianificatorio sovraordinato. 

39.2.1. CSB_1: CASALBUTTANO ED UNITI: ESPANSIONE PRODUTTIVA 

 
L’AT è l’unico, in territorio comunale, per il quale è prevista una trasformazione insediativa 
a destinazione prevalente di tipo produttiva. Sull’intero comparto, in ragione di un favor nor-
mativo di carattere nazionale e regionale circa gli impianti per la produzione di energie ‘al-
ternative’, è attualmente in fase di realizzazione un campo fotovoltaico. 
La proposta di nuovo PGT intende comunque mantenere la destinazione ad AT produttivo, 
in modo da permetterne una eventuale successiva rifunzionalizzazione in risposta a una 
auspicabile domanda del sistema produttivo locale. 
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39.2.2. CSB_2: CASALBUTTANO ED UNITI: RIQUALIFICAZIONE DELL’AREA 
CENTRALE 

 
Si intende mantenere l’AT, sul quale è stato approvato un ‘piano direttore’ ai sensi degli 
articoli 8 e 9 della Normativa del DdP-I. 

39.2.3. CSB_3: CASALBUTTANO ED UNITI: RIQUALIFICAZIONE DELL’AREA EX 
GALBANI 

 
L’AT viene mantenuto, poiché risponde a opportunità di rigenerazione e rifunzionalizzazione 
di un comparto urbano in parte dismesso dai pregressi usi produttivi, quindi coerente con 
le integrazioni normative alla legge urbanistica regionale in merito alla rigenerazione urbana. 

39.2.4. CSB_4: CASALBUTTANO ED UNITI: L’AMBITO DELLA STAZIONE 

 
L’AT viene mantenuto, poiché risponde a opportunità di rigenerazione e rifunzionalizzazione 
di un comparto urbano in parte dismesso dai pregressi usi produttivi, quindi coerente con 
le integrazioni normative alla legge urbanistica regionale in merito alla rigenerazione urbana. 
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39.2.5. CSB_5a: CASALBUTTANO ED UNITI_RIDEFINIZIONE DEL MARGINE URBANO 
A EST 

 
L’AT viene mantenuto, poiché risponde a opportunità di rigenerazione e rifunzionalizzazione 
di un comparto urbano in parte dismesso dai pregressi usi produttivi, quindi coerente con 
le integrazioni normative alla legge urbanistica regionale in merito alla rigenerazione urbana. 
Al contempo si intende ridefinirne la perimetrazione, escludendo dall’AT la porzione boscata 
a sud-est, individuata dalla banca dati regionale (aggiornata al 2023) come bosco (‘forma-
zione antropogena di robinieto misto’). 

39.2.6. CSB_5b: CASALBUTTANO ED UNITI_RIDEFINIZIONE DEL MARGINE URBANO 
A EST 

 
In ragione dell’inerzia delle proprietà nella proposizione di ipotesi attuative dell’ambito, e alla 
luce delle integrazioni normative alla legge urbanistica regionale in merito al contenimento 
del consumo di suolo, l’AT viene eliminato e l’area viene ricondotta a usi agricoli. 

39.2.7. CSB_7: CASALBUTTANO ED UNITI_ADDIZIONE URBANA 

 
L’AT è oggetto di più istanze presentate dagli aventi titolo. 
Entro tali istanze si chiede: 

- la modificazione del perimetro dell’AT, per una complessiva riduzione (tra parti di cui 
si chiede l’inclusione e parti di cui si chiede l’esclusione) di c.ca 1.500 mq 
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- l’estensione dell’’area di concentrazione volumetrica’, ora localizzata nella porzione 
nord dell’AT, all’intera superficie dell’AT, ad esclusione di una fascia di mitigazione 
lungo il lato sud e ovest del comparto 

L’istanza formula poi una proposta di ‘miglioramento’ della viabilità di accesso al comparto, 
ipotizzando un ampliamento del cono di innesto di via Ghinaglia sulla via Bergamo (SS498), 
in modo da consentire lo sdoppiamento delle corsie e il ridisegno dell’aiuola di separazione. 

In relazione alla richiesta di modificazione del perimetro dell’AT, in ragione della scarsa rile-
vanza dimensionale della modificazione proposta, di una migliore aderenza all’assetto pro-
prietario delle aree e, di conseguenza, una maggiore attuabilità delle previsioni di piano, si 
ritiene di potere accogliere la richiesta. 

Circa la richiesta di estensione dell’area di concentrazione volumetrica, si rappresenta che 
l’area oggetto della proposta di ampliamento, allo stato di fatto boscata, è oggetto di speci-
fiche disposizioni del Piano di Indirizzo Forestale (PIF) della Provincia di Cremona, che la 
classifica (tav. 1 – Carta dell’uso del suolo) come  
Sistemi arborei di interesse forestale e paesistico censiti dal P.I.F. 
Pur non essendo l’area boscata in oggetto soggetta a specifica disciplina di cui all’art. 38 
della normativa del PIF, relativa ai ‘Boschi non trasformabili a fini urbanistici’ (tav. 9 - Carta 
delle trasformazioni ordinarie a perimetrazione esatta), si ritiene che: 

- la formazione boscata in oggetto costituisca un patrimonio sia in termini di biodiver-
sità sia in termini paesaggistici, e quindi tale da dover essere mantenuta 

- l’area di concentrazione volumetrica dell’AT come ora definita dal PGT vigente sia 
del tutto adeguata alle finalità e quantità edificatorie, atte a contemperare obiettivi 
di utilità privatistica (valorizzazione immobiliare dell’area) con obiettivi di tutela pae-
saggistico-ambientale 

In merito alla proposta di ‘miglioramento’ della viabilità di accesso al comparto, si ritiene che 
tale proposta non porti a una modificazione sostanziale del profilo di efficacia e di sicurezza 
dell’attuale configurazione viabilistica. 

Alla luce di quanto sopra, si intende: 
- riconfigurare il perimetro dell’ambito, escludendo l’area boscata e la porzione di im-

mobile come quanto richiesto dall’istanza 
- portare l’ambito così riconfigurato all’interno del PdR qualificandolo come ambito 

soggetto a Permesso di costruire convenzionato, confermando che in fase attuativa 
dovranno essere concordate con gli Uffici provinciali le modalità funzionali dell’as-
setto viabilistico di connessione tra il comparto e la SP498 

39.3. ‘ambiti delle trasformazioni speciali’ 

39.3.1. ‘ambiti di recupero’ entro tessuti dei nuclei di antica formazione rurale 
Tali ambiti sono disciplinati dall’art.24 del PdR, che, al comma 3, circa gli ‘ambiti di recu-
pero’, sancisce come […] fino alla approvazione del piano di attuativo o del programma 
integrato di intervento sono ammessi i soli interventi di manutenzione ordinaria e straordi-
naria e gli interventi di restauro e di consolidamento statico. 
La ratio della norma è stata funzionale a procedere attraverso interventi organici, di com-
plessivo recupero del compendio, evitando interventi singoli e potenzialmente incoerenti nel 
loro complesso; in ragione dell’obbligo di procedere con piani attuativi e in relazione alla 
consistente frammentazione delle proprietà, tale norma ha di fatto accelerato, in alcuni casi, 
una significativa inerzia negli investimenti di riqualificazione dei singoli immobili, sino al loro 
parziale abbandono, circostanze dovute anche ad una fase di stagnazione della domanda 
abitativa e degli investimenti edilizi privati, anche in relazione al declino demografico a cui si 
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è assistito negli ultimi lustri, non diversamente da altre consistenti porzione del territorio 
nazionale. 
 
Ad oggi, le situazioni che necessitano di un ripensamento della disciplina di intervento sono 
le seguenti. 

Polengo, ambito di recupero tra via Puccini e via Quadrio 

 

Questo comparto, nel corso degli anni, è 
stato in gran parte recuperato con inter-
venti edilizi minori. L’utilizzo è in parte resi-
denziale e in parte agricolo. 
In ragione di una riqualificazione del com-
parto, per quanto parziale, episodica e non 
organica, il nuovo PGT intende riclassifi-
care tale comparto come 
Nuclei di Antica Formazione rurale, discipli-
nato dall’art.30 del PdR, in modo da assu-
mere lo stato di fatto dell’attuale situazione 
e permettere comunque ulteriori interventi 
di riqualificazione con maggiore flessibilità. 

Polengo, ambito di recupero tra via Quadrio e via Bertani 

 

Il comparto in oggetto, di matrice rurale, è 
per la maggior parte della sua estensione in 
stato di abbandono e disuso, anche con 
presenza di fenomeni di uso improprio e 
una parte delle strutture edilizie ormai di-
rute. Anche in questa situazione si ritiene 
necessaria una maggiore flessibilità di in-
tervento, anche attraverso titoli abilitativi di-
retti, in modo da provare a innescare una 
emulazione di interventi anche contenuti 
ma progressivi. 

 

39.3.2. ‘ambiti delle trasformazioni speciali’: ‘ambiti di riqualificazione’ 
All’interno del PGT vigente è stato individuato un ‘ambito di riqualificazione’, relativo al com-
parto dell’ex consorzio agrario (CBS_R001). 
Per tale ambito il PGT è corredato da una scheda d’ambito22 che definisce la volumetria 
insediabile o il tipo di trasformazione ammessa, le destinazioni ammissibili, le modalità at-
tuative e le necessarie indicazioni per l’attuazione dei servizi e, ove necessario, le prescri-
zioni insediative e morfologiche, al fine di perseguire uno scenario urbanistico organico e in 
grado di relazionarsi con il contesto urbano e infrastrutturale al suo intorno. 
In anni passati è stato presentato un programma integrato di intervento, ma le condizioni 
del mercato immobiliare intervenute non hanno consentito la realizzazione degli interventi 
previsti e il programma è ormai decaduto. 

 
22 Analogamente a tutti gli ambiti di riqualificazione individuati dai PGT integrati delle Terre dei Navigli. 
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Alla luce dei contenuti della scheda d’ambito, che non intercettano adeguate condizioni di 
fattibilità economica da parte dell’attuale mercato immobiliare, la variante di PGT intende 
modificare tali contenuti, nella direzione di agevolare la fattibilità di rigenerazione del com-
parto, mantenendo un adeguato profilo di qualità insediativa e infrastrutturale. 

39.3.3. aree agricole di interazione con i tessuti urbani 

Il PdR-I individua una fattispecie di aree agricole caratterizzate da uno stretto rapporto di 
prossimità con i tessuti urbani, e per le quali sono inibite funzioni e trasformazioni non diret-
tamente connesse e integrative delle attività di produzione delle aziende agricole (attività di 
cascine didattiche, attività di accoglienza, di ristorazione, di vendita diretta di prodotti 
agricoli e rivendite di prodotti alimentari). 

In relazione a una istanza che chiede venga reso edificabile un piccolo lotto prospicente la 
SS498, attualmente qualificato come ‘area agricola di interazione con i tessuti urbani’, si 
ritiene di potere riscontrare positivamente tale istanza poiché da tempo tale ambito ha perso 
la sua funzione agricola, è attualmente utilizzato come orto ed  quindi compromessa la fun-
zionalità ecosistemica sottesa a tale tipologia di aree. 

39.4. presa d’atto dell’attuazione delle previsioni del PGT vigente e SUAP 

 

 

Il piano attuativo a destinazione produttiva 
posto tra le vie Primo Maggio e Papa Gio-
vanni Paolo II è stato in larga parte attuato 
e sono concluse e collaudate le opere di 
urbanizzazione. 
Si provvede ad assumere lo stato di attua-
zione raggiunto e a confermare la destina-
zione a ‘tessuto produttivo’ per i lotti non 
ancora attuati. 

 

 

Il piano di recupero a destinazione residen-
ziale della Cascina Collegio in località San 
Vito è stato concluso. 
Si provvede ad assumere il completa-
mento del piano e a confermare la destina-
zione del comparto a ‘tessuti dei nuclei di 
antica formazione rurale’. 
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Il piano di lottizzazione a destinazione resi-
denziale di via Ponchielli è stato attuato e 
sono concluse e collaudate le opere di ur-
banizzazione. 
Si provvede ad assumere il completa-
mento del piano e a confermare la destina-
zione del comparto a ‘tessuti residenziali - 
edifici isolati su lotto a bassa densità’. 

 

 

Negli anni scorsi è stato deliberata la va-
riante di PGT conseguente agli esiti del 
procedimento di SUAP relativo all’amplia-
mento dello stabilimento produttivo di 
Zoogamma spa. 
Si provvede ad assumere l’area oggetto di 
ampliamento entro il ‘tessuto produttivo’ e 
a prendere atto, nel PdS, della realizza-
zione della pista ciclabile lungo il perimetro 
esterno del comparto. 
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39.5. altre situazioni specifiche 

39.5.1. San Vito, 'ambito di completamento urbanistico' 

 

Alla luce dell’inerzia nell’attuazione dell’am-
bito di completamento urbanistico e in fun-
zione dell’obiettivo di riduzione del con-
sumo di suolo, si intende confermare lo 
stato di fatto agricolo di tale ambito. 

 

39.5.2. PLIS delle Terre dei Navigli 
All’interno del percorso di formulazione dei piani di governo del territorio integrati era stata 
prospettata l’intenzione di procedere alla individuazione e istituzione di un Parco locale di 
interesse sovracomunale; all’interno dei PGT-I è stata quindi individuata la giacitura spaziale 
di tale parco e le relative norme di tutela e salvaguardia. 
Negli anni successivi non si è mai giunti alla formale istituzione, da parte della Provincia, del 
PLIS e quindi, ad oggi, l’AC non può che prendere atto di tale situazione; all’interno della 
variante di PGT in oggetto si intendono mantenere gli istituti di tutela e salvaguardia in es-
sere per le aree a PLIS, pur declinandole in modo selettivo e non più riferendole al PLIS mai 
istituito. 

39.5.3. Rete Ecologica Comunale 
In funzione di una migliore specificazione della REC e delle relative disposizioni di tutela, si 
procedere a verificare l‘effettiva consistenza dei filari e le conseguenti norme di intervento. 

39.5.4. adeguamento e messa in sicurezza viabilità 
Nella variante di PGT si procede a segnalare la necessità di adeguare il calibro stradale del 
tratto finale di via Primo Maggio (verso la SS498), in modo da permettere una più efficace 
relazione con i comparti produttivi in affaccio e contestualmente potere chiudere l’innesto 
della medesima via sulla SP498, in modo da evitare interferenze sulla strada di rilevanza 
provinciale. 

40. il tema della riduzione del consumo di suolo: verifiche 
preliminari 

Con la legge regionale 31/2014 e in attuazione della stessa con il PTR_31 sono state intro-
dotte molteplici disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione 
del suolo degradato, oltre alla definizione di un processo di implementazione della pianifica-
zione territoriale e urbanistica al fine di recepire tali tematiche. 
L’integrazione del PTR ha acquisito efficacia a partire dal 13/03/2019 e rappresenta il primo 
passaggio per introdurre nel processo pianificatorio le indicazioni contenute nella LR 31. 
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Con la delibera numero XI/411 del 19/12/2018 il Consiglio Regionale ha approvato il pro-
getto di integrazione del PTR ai sensi della L.R. 31/2014 e contestualmente ha approvato i 
“Criteri per l’attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo”, che definiscono nel 
dettaglio le modalità con cui gli strumenti urbani-stici degli Enti locali dovranno assumere le 
indicazioni legislative. Il documento contiene le definizioni dei principali contenuti ed ele-
menti tematici che a loro volta sottendono la metodologia operativa con la quale saranno 
applicati, alla scala comunale, in modo omogeneo e direttamente confrontabile su tutto il 
territorio regionale. 
Tale documento ha stabilito un glossario dei termini connessi alla attuazione delle disposi-
zioni della LR 31/2014: 
Consumo di suolo, ossia: “la trasformazione, per la prima volta, di una superficie agricola 
da parte di uno strumento di governo del territorio, non connessa con l'attività agro-silvo-
pastorale, esclusa la realizzazione di parchi urbani territoriali e inclusa la realizzazione di 
infrastrutture sovra comunali (ex art.2, comma 1, lett. c), l.r. 31/14)”; 
Soglia regionale (provinciale - comunale) di riduzione del consumo di suolo, è calcolata 
come valore percentuale di riduzione delle superfici territoriali (come da Quadro delle defi-
nizioni uniformi approvate l’8 febbraio all’interno del Regolamento Edilizio Unico) urbanizza-
bili interessate dagli Ambi-ti di trasformazione su suolo libero del PGT vigente al 2 dicembre 
2014 (data di entrata in vigore della l.r. 31/14), da ricondurre a superficie agricola o natu-
rale.  
Nella fase di avvio della politica di riduzione del consumo di suolo definita dalla LR. 31/14, 
essa è da intendersi quale soglia tendenziale di riduzione di consumo di suolo degli ambiti 
di trasformazione vigenti su suolo libero.  
Con DCP n. 28 del 27.10.2021 la Provincia di Cremona ha approvato la variante del PTCP 
di adeguamento al PTR in tema di riduzione del consumo di suolo. 
Tale variante non introduce contenuti innovativi al PTCP vigente se non per un articolo 
dell’apparato normativo che specifica le modalità di assunzione delle soglie di riduzione 
definite dal PTR (dal 20% al 25% per le destinazioni prevalentemente residenziali mentre 
il 20% per le restanti funzioni urbane) in ciascun dei due ATO e in ogni Comune del territorio 
Provinciale. 
 
Lo scenario del Documento di Piano in vigore al 2014 prevedeva 7 Ambiti di trasformazione 
per una superficie territoriale complessiva pari a circa 190.000 mq, dei quali circa il 65% 
interessava suolo urbanizzato, mentre la restante parte pari a circa 67.000 mq prevedeva 
la trasformazione di suolo libero. Di seguito la tabella di dettaglio delle previsioni previgenti:  
 

AT 
2014 

Suolo urbanizzato Suolo libero 

CSB1 0 mq 27.877 mq 
CSB2 38.049 mq   mq 
CSB3 20.477 mq   mq 
CSB4 10.150 mq   mq 
CSB5a 12.830 mq 4.775 mq 
CSB5b 2.523 mq 18.589 mq 
CSB6 31.000 mq   mq 
CSB7 5.335 mq 16.375 mq 
TOTALE 120.364 mq 67.616 mq 
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La Variante del 2019, ad oggi vigente, ha ridotto la superficie territoriale degli Ambiti di tra-
sformazione su suolo urbanizzato, attraverso lo stralcio dalle previsioni dell’AT CSB6 legato 
alla rifunzionalizzazione del centro sportivo, mentre gli altri Ambiti di trasformazione sono 
stati confermati. 
 
In questo scenario la Soglia Provinciale di consumo di suolo prevede che le trasforma-
zioni del nuovo Documento di Piano non possano superare i 50.700 mq 23 di suolo libero. 
 
L’orientamento del nuovo Documento di Piano è quello di procedere ad una consistente 
riduzione degli Ambiti di trasformazione su suolo libero, come specificato nei capitoli prece-
denti (vedi p.to 39.2) che conduce ad uno scenario in cui si prevede una riduzione del 53% 
della superficie territoriale su suolo libero prevista all’interno degli Ambiti di trasforma-
zione. 
 

AT 
Variante 2023   

Suolo urbanizzato Suolo libero 

CSB1   mq 27.877 mq 
CSB2 38.049 mq   mq 
CSB3 20.477 mq   mq 
CSB4 10.150 mq   mq 
CSB5a 12.830 mq 2.275 mq 
CSB5b 0 mq 0 mq 
CSB6 0 mq 0 mq 
CSB7 5.075 mq 5.700 mq 
  86.581 mq 35.852 mq 

 
  

 
23 Ipotizzando una soglia di riduzione pari al 25% 
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Figura 40-1 Confronto tra AT del Documento di Piano in vigore al 02/12/2014 e primo 
scenario di proposta degli AT della Variante 2023 
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f |  valutazione ambientale: 
premesse, metodo e contenuti 
preliminari 

41. premesse 

Questa parte del documento, focalizzata sulla sezione relativa alla valutazione ambientale 
del piano, è funzionale a definire i riferimenti normativi, metodologici e procedurali che si 
adottano per la VAS del nuovo PGT del Comune di Casalbuttano ed Uniti. 

Vengono inoltre riferiti i contenuti sviluppati in questo rapporto preliminare e quelli che sa-
ranno sviluppati nella proposta di Rapporto Ambientale che sarà formulata nelle successive 
fasi del percorso di redazione del piano. 

I punti 41.1 e 41.2 si ritengono particolarmente importanti poiché sviluppano delle con-
siderazioni funzionali a specificare e ‘perimetrare’ ruolo, funzioni e contenuti dei rapporti 
(preliminare e ambientale) di supporto agli endo-procedimenti di VAS e potere conve-
nire, già in questa fase di confronto preliminare con i soggetti co-interessati, il contesto 
di senso entro cui collocare i reciproci riscontri. 

41.1. perimetrazione dei ruoli di PGT e VAS, prospettive di contenuto dei 
rapporti ambientali 

Questo punto delle premesse intende porre alcune riflessioni preliminari, di metodo e di 
merito, funzionali a definire come si intenda il rapporto tra i contenuti dell’endo-procedi-
mento di VAS (come definito entro il D.Lgs. 152/2006) e i contenuti dello strumento urbani-
stico comunale (PGT, come definito dalla LR 12/2005); le riflessioni poste sono trasferite 
ai soggetti co-interessati ai connessi procedimenti di VAS e di formulazione delle scelte 
di piano (soggetti competenti in materia ambientale ed enti territoriali in primis) al fine di 
convenire quali siano i contenuti da dare ai due percorsi, soprattutto in relazione agli 
specifici contenuti dei rapporti in ambito VAS (rapporto preliminare e rapporto ambien-
tale) e allo strumento urbanistico, in considerazione della specifica scala di intervento 
del piano urbanistico e, di conseguenza, della specifica modalità di valutazione (nel rap-
porto ambientale) del suo profilo di integrazione ambientale. 

In questa direzione, le riflessioni poste sono anche funzionali a ‘fluidificare’ il rapporto tra i 
soggetti coinvolti, nella direzione di costruire una condivisa ‘piattaforma di senso’ di sup-
porto alla dialettica tra le autorità procedente e competente con i soggetti competenti in 
materia ambientale e gli enti territoriali interessati; passaggio sostanziale di questa dialettica 
è costituito dai contributi e i pareri che saranno espressi sui contenuti del presente docu-
mento, che svolge anche il ruolo di rapporto preliminare. Affinché si proceda quindi attra-
verso un approccio effettivamente collaborativo, si chiede ai soggetti competenti in ma-
teria ambientale e gli enti territoriali interessati di volersi esprimere, già in questo primo 
passaggio di interlocuzione, nel merito delle riflessioni qui sviluppate e delle conseguenti 
prospettive di azione, evidenziandone eventuali criticità e ponendo le opportune argo-
mentazioni laddove non si ritenessero adeguate al quadro dispositivo. 
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41.1.1. il contesto di formazione dei ‘nuovi’ PGT e la loro valutazione 
Il PGT, per come definito dalla legge urbanistica regionale, e al di là delle retoriche e delle 
argomentazioni di una sua componente (il DdP), è e rimane uno strumento di conformazione 
(più o meno rigida) degli usi del suolo, che demanda alla declinazione attuativa delle sue 
scelte spaziali buona parte della definizione degli specifici carichi insediativi e articolazioni 
funzionali e quindi delle loro potenziali esternalità su sistema delle componenti ambientali. 
Tant’è che la stessa LUR, assumendo il quadro normativo nazionale, specifica che […] Nella 
VAS del documento di piano, per ciascuno degli ambiti di trasformazione individuati nello 
stesso, previa analisi degli effetti sull’ambiente, è definito l’assoggettamento o meno ad ul-
teriori valutazioni in sede di piano attuativo […]24. 
Ciò a dire: al PGT è data facoltà -non obbligo- di stabilire l’assetto morfologico-insediativo e 
planivolumetrico, le funzioni e i requisiti di integrazione ambientale degli ambiti di trasforma-
zione urbana. Diversamente, il PGT può definire i fattori e i criteri attraverso i quali saranno 
valutate (entro un percorso perlopiù negoziale) le proposte attuative degli aventi titolo. 
Tale situazione sposta il campo di attenzione della valutazione del piano urbanistico comu-
nale: da una valutazione ‘di impatto’ dei singoli episodi di potenziale trasformazione urbani-
stica a una valutazione (appunto, strategica) della complessiva manovra di piano: modifica-
zione dell’impronta urbana e infrastrutturale, carichi insediativi, rapporto tra forma urbana e 
sistema degli spazi aperti, rapporto tra addizioni urbane e ambiti di rigenerazione e consoli-
damento del patrimonio edilizio esistente. È su questi temi che intende porre attenzione il 
contributo della VAS del piano in oggetto. 
 
Circa le potenziali esternalità ‘ambientali’ del piano urbanistico, è da considerarsi che lo 
spazio di azione del PGT è, allo stato attuale, fortemente indirizzato e condizionato dal si-
stema dispositivo e pianificatorio stabilito, come da loro prerogative, dagli enti sovraordinati 
(Regione e Provincie / Città metropolitane). 
Le recenti integrazioni della legge urbanistica regionale (sul contenimento del consumo di 
suolo e sulla rigenerazione urbana e territoriale) così come il nuovo Piano Territoriale Regio-
nale (e connesso Piano Paesaggistico) e i rinnovati Piani territoriali di coordinamento pro-
vinciale / metropolitani, la cui deliberazione è stata assistita dai relativi endo-procedimenti 
di VAS (che ne hanno garantito un adeguato profilo di integrazione delle considerazioni am-
bientali) costituiscono il sistema di riferimento principale nei procedimenti istruttori di ‘veri-
fica di compatibilità’ degli strumenti urbanistici comunali, in un rapporto scalare di declina-
zione locale degli obiettivi (anche ‘ambientali’) del quadro sovraordinato. 
In questa situazione, è quindi nello stesso procedimento di formazione e deliberazione del 
piano comunale – pur ‘assistito’ dall’endo-procedimento di VAS - che è da riscontrarsi il 
livello di adeguata integrazione ambientale: non pare una forzatura considerare che se i 
piani sovraordinati sono stati valutati come adeguati ai principi di ‘sostenibilità’, e se il piano 
comunale è compatibile, coerente e consequenziale ai piani sovraordinati, allora il piano 
comunale è adeguato a tali principi. 
 
Circa questo livello di adeguatezza, è evidente come lo stesso possa essere più o meno 
performante; in questo senso, il posizionamento dell’asticella non è né univoco né posto in 
modo monocratico, bensì è l’esito della dialettica tra i soggetti co-interessati (in primis il 
proponente, l’autorità procedente e l’autorità competente), dialettica entro la quale a tali 
soggetti è chiesto di contemperare diverse e non sempre convergenti istanze, nel campo di 
gioco disegnato da una concezione aperta e inclusiva di ‘sostenibilità’, come dialettica tra 
obiettivi di tutela paesaggistico-ambientale, obiettivi di benessere sociale e obiettivi di svi-
luppo economico. 

 
24 LR 12/2005, c.2ter dell’art.4. 
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Oltre a PTR/PTCP/PTM, altre forme di pianificazione settoriale con cui si confrontano i con-
tenuti dello strumento urbanistico comunale costituiscono non tanto un elemento di verifica 
di coerenza, quanto un sistema di regole (nel loro contenuto di cogenza) che esprime i 
presupposti stessi del procedimento istruttorio di formazione e deliberazione del piano ur-
banistico; tema che travalica quindi lo spazio di azione della VAS, che non è funzionale a 
verifiche e valutazioni di conformità. 
 
In sintesi, in ragione sia di un mutata domanda espressa dal contesto socio-economico sia 
in virtù di un quadro dispositivo che ha in parte consistente introdotto indirizzi, criteri e regole 
atte a contenere le esternalità ambientali dei processi di trasformazione territoriale, le pro-
spettive di intervento dei ‘nuovi’ strumenti di pianificazione urbanistica comunale non pos-
sono che traguardare a un consolidamento (tutt’al più) se non a una contrazione più o meno 
consistente dei ‘carichi insediativi’ e dell’’impronta urbana’ definita dagli strumenti che vanno 
a sostituire, e di conseguenza, a una ‘sostenibilità’ non minore di quella che è stata valutata 
come adeguata nel piano pre-vigente. 
Tale condizione spesso introduce naturaliter un differenziale positivo (certo, da valutare 
caso per caso) tra lo scenario di sviluppo della precedente strumentazione urbanistica e lo 
scenario di consolidamento e rigenerazione dei nuovi strumenti. 
 
Se si considera poi che il combinato disposto tra il perfezionamento della normativa am-
bientale degli ultimi anni e le conseguenti e parallele innovazioni tecnologiche costituiscono 
un presidio (solido, per quanto del tutto parziale) delle esternalità ambientali dell’azione an-
tropica, una prospettiva urbanistica di consolidamento o ‘alleggerimento’ delle pregresse 
scelte (qualora già supportate, in anni recenti, da VAS) non può che traguardare a un ana-
logo alleggerimento delle potenziali esternalità ambientali negative. 
Da cui: se il piano previgente è stato deliberato anche in funzione di una valutazione di 
adeguatezza della sua ‘sostenibilità’, se le condizioni di sensibilità e vulnerabilità delle com-
ponenti ambientali non sono mutate (peggiorate) in misura sostanziale da tale precedente 
valutazione, se il piano in valutazione non amplia ma alleggerisce il potenziale carico inse-
diativo del piano vigente e se ne accerta la compatibilità (nel procedimento deliberativo) con 
la pianificazione sovraordinata, non pare improprio affermare che, all’avverarsi di tali condi-
zioni, il piano in valutazione sia di conseguenza ancora più ‘sostenibile’ di quello che va a 
sostituire. 

41.1.2. principi e approccio per i rapporti VAS 
La VAS è uno dei procedimenti di cui si compone il più ampio campo della valutazione am-
bientale, che, come definito dal D.Lgs. 152/2006; 
[…] ha la finalità di assicurare che l'attività antropica sia compatibile con le condizioni per 
uno sviluppo sostenibile, e quindi nel rispetto della capacità rigenerativa degli ecosistemi e 
delle risorse, della salvaguardia della biodiversità e di un'equa distribuzione dei vantaggi 
connessi all'attività economica […]25 
La valutazione del piano urbanistico comunale, come strumento preordinato a regolare una 
parte (peraltro, molto contenuta, rispetto ad altre politiche in ambito sociale, economico e 
produttivo) delle attività antropiche, è quindi, in ultima istanza, funzionale a verificarne la 
potenziale incidenza nel modificare lo stato degli ecosistemi e delle componenti ambientali, 
considerando anche il tema delle attese e delle istanze del contesto socio-economico. 
 

 
25 Art.4, c.3. 
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Rilevante, nel porre una concezione inclusiva di ‘sostenibilità’, è anche il c.5 dell’art.34 del 
decreto, laddove, nel richiamare le strategie di sviluppo sostenibile, si afferma che tali stra-
tegie assicurano, oltre le condizioni di sostenibilità ecologica e la salvaguardia della biodi-
versità, anche […] il soddisfacimento dei requisiti sociali connessi allo sviluppo delle poten-
zialità individuali quali presupposti necessari per la crescita della competitività e dell'occu-
pazione. 
 
È quindi evidente come il percorso di valutazione ‘strategica’, come supporto alla ricerca di 
una adeguata ‘sostenibilità’ delle scelte, debba collocarsi entro un campo fortemente dia-
lettico, scevro da atteggiamenti pregiudiziali, entro cui le legittime argomentazioni ‘parti-
giane’ (degli ‘sviluppisti’ e degli ‘ambientalisti’, ad esempio) sono, appunto, argomentazioni 
e non prevaricazioni, retoriche argomentative e non assiomi. 
 
Ruolo e modalità dell’endo-procedimento di VAS sono chiaramente definiti dal titolo II della 
parte seconda del D.Lgs. 152/2006; nello specifico i contenuti dei rapporti di supporto al 
procedimento (preliminare e ambientale) sono definiti dall’art.13, da cui è possibile desu-
mere alcuni elementi utili a specificare approccio e contenuti che si intendono sviluppare 
all’interno del presente endo-procedimento. 
 
Circa il ‘rapporto preliminare’, lo stesso è alla base di una prima fase di interlocuzione tra i 
soggetti co-interessati, funzionale a […] definire la portata ed il livello di dettaglio delle infor-
mazioni da includere nel rapporto ambientale […]. 
Al fine di porre, in modo pro-attivo, quanto è utile a tale interlocuzione, il presente docu-
mento / rapporto preliminare anticipa, nelle sez. b | c | e d | , i contenuti analitico-conoscitivi 
che si ritengono necessari e sufficienti per la successiva valutazione del piano; ciò in modo 
da permettere ai soggetti co-interessati di porre contributi non solo genericamente metodo-
logici, bensì nel merito della pertinenza di tali contenuti. 
 
Circa i contenuti del ‘rapporto ambientale’, che sarà sviluppato sui contenuti della proposta 
di piano (a esito del consustanziale percorso di interlocuzione tra autorità procedente e 
competente e in ragione dei contributi pervenuti nella fase preliminare), si pongono le se-
guenti considerazioni. 
 
Un primo e sostanziale tema sul quale è opportuna una preliminare convergenza di attese 
tra i soggetti co-interessati è relativo al concetto di ‘impatti significativi’; al rapporto ambien-
tale è chiesto di individuare, descrivere e valutare non già la genericità degli impatti (sull’am-
biente e il patrimonio culturale) che il piano potrebbe indurre, bensì quelli ‘significativi’. 
Questa specificazione del quadro dispositivo è molto importante perché introduce un 
campo di discrezionalità che è proprio della valutazione ‘strategica’, alla quale, diversa-
mente dall’approccio ‘oggettivante’ e computazionale della valutazione d’impatto ambien-
tale, è dato l’onere di argomentare circa la significatività, intesa come rilevanza, delle po-
tenziali esternalità del piano nel modificare le condizioni di ‘sostenibilità’ di quello specifico 
contesto socio-economico e territoriale. 
Tale argomentazione, in special modo avendo a oggetto uno strumento (il piano urbanistico) 
e un ambito spaziale composti da ‘materiali’ e situazioni di varia natura, non può che basarsi 
su un approccio selettivo e di focalizzazione, funzionale a fare emergere quali siano i fattori 
importanti e sostanziali nel rapporto tra scenari urbanistici del piano e condizioni di ‘soste-
nibilità. 
 
Nel riferirsi alle informazioni da fornire nel rapporto ambientale, viene poi specificato come 
tali informazioni sono da sviluppare. 
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Una prima specificazione riguarda i […] limiti in cui possono essere ragionevolmente richie-
ste […]: questo punto richiama il concetto di ‘ragionevolezza’, termine che ha a che fare 
con equilibrio, misura, buon senso. Da cui, anche qui, capacità di selezionare ciò che è utile 
e importante da ciò che è inutile, superfluo, ininfluente (per quello specifico processo valu-
tativo, in ragione di quel peculiare territorio e dello spazio di azione di quello specifico stru-
mento). 
Inoltre, le informazioni sono da sviluppare […] tenuto conto del livello delle conoscenze e 
dei metodi di valutazione correnti, dei contenuti e del livello di dettaglio del piano o del pro-
gramma. 
Circa il livello delle conoscenze, le stesse sono tendenzialmente infinite; analogamente vale 
per i metodi di valutazione ‘correnti’. Anche qui, si ritiene necessaria una ponderazione, una 
appropriatezza che riguarda un opportuno equilibrio e proporzionalità tra i potenziali ‘impatti 
significativi’, i contenuti del piano e le sensibilità del contesto, con il livello di sofisticatezza e 
complessità del metodo valutativo. Ad esempio, inutile utilizzare algoritmi o anche solo ana-
lisi multicriteri quando si sia in presenza di un piano che diminuisce l’impronta insediativa 
puntando sulla rigenerazione del patrimonio esistente, in un contesto paesaggistico-am-
bientale solido e stabile e pure in presenza di una domanda socio-economica espansiva. 
In merito al livello di dettaglio del piano, è evidente la differenza di scala, di contenuti e quindi 
di dettaglio che sussiste tra i contenuti di un ‘documento di piano’ di PGT e quelli di un piano 
attuativo. Per piani differenti, differente livello di dettaglio; mentre per un piano attuativo, che 
specifica dimensionamento e funzioni, può risultare opportuno valutare, ad esempio, il traf-
fico indotto e la sua incidenza sulle condizioni di esercizio della rete stradale di adduzione, 
per la complessiva manovra di un documento di piano pare ragionevole valutare quale sia 
il rapporto tra l’eventuale caricamento insediativo aggiuntivo (situazione rara, ad oggi, in 
questa parte di mondo) e il livello di criticità della rete infrastrutturale d’area, e anche consi-
derando il progressivo spostamento modale ormai in atto da mezzo privato a combustione 
interna, a mezzi ibridi e full electric, TPL e micro-mobilità.. 

41.1.3. le linee guida di ISPRA 
Utile riferimento per lo sviluppo dei contenuti di supporto all’endo-procedimento di VAS (rap-
porto preliminare e rapporto ambientale) è costituito in particolare da due documenti elabo-
rato da ISPRA  
Indicazioni operative a supporto della valutazione e redazione dei documenti della VAS 
deliberato dal Consiglio Federale nel 2015. 
e  
Linee guida per l’analisi e la caratterizzazione delle componenti ambientali a supporto 
della valutazione e redazione dei documenti della VAS 
deliberato dal Consiglio Federale nel 2017. 
 
Elaborati con l’intento di dare un contributo al superamento delle carenze rilevate nei primi 
anni di applicazione del quadro normativo, armonizzare le modalità operative adottate e 
supportare i proponenti nella redazione dei documenti della VAS, le indicazioni di ISPRA, se 
prese alla lettera, restituiscono una visione sofisticata, massiva e panoptica delle informa-
zioni da sviluppare nell’ambito della VAS, e in particolare nei rapporti di supporto all’endo-
procedimento. Tale visione, per certi aspetti abbastanza ricorrente nelle tecno-strutture do-
tate di adeguate risorse umane, strumentali e finanziarie, sembra guardare più a piani e 
programmi di scala regionale e nazionale che non alla strumentazione di scala locale26. 

 
26 Emblematico che ai gruppi di lavoro di tali linee guida, come riferiti nella seconda di copertina dei 
documenti, non pare aver partecipato alcuna rappresentanza degli enti territoriali locali, che peraltro 
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Se non declinate e ponderate rispetto allo specifico contesto di azione, tali indicazioni ope-
rative portano spesso i rapporti ambientali ad assumere la veste di stanche e tendenzial-
mente infinite riproposizioni di dati, stralci di piani sovraordinati e normative, analisi matriciali 
con facce tristi o sorridenti … senza dire nulla di utile a orientare i contenuti strutturali del 
piano. Esercizi compilativi più o meno massivi e sofisticazioni valutative ridondanti e fuori 
scala dove, superate le cento pagine, si fatica a intercettare qualche considerazione che 
restituisca come, nell’incedere del percorso decisionale circa i contenuti del piano, la dia-
lettica tra autorità procedente, competente e i soggetti co-interessati abbia prodotto un mi-
glioramento del profilo di integrazione del piano. 
 
Se questa è una possibile deriva (purtroppo, non poco praticata) di un certo approccio alla 
VAS, le linee guida di ISPRA lasciano opportunamente aperto uno spazio di azione nel se-
lezionare e contestualizzare sia il livello di approfondimento del quadro analitico-conoscitivo 
di supporto alle valutazioni, sia le modalità valutative. A partire da queste considerazioni, il 
presente rapporto preliminare e il successivo rapporto ambientale fanno proprie le indica-
zioni operative di ISPRA e le declinano, come le stesse indicazioni suggeriscono, in relazione 
alla specificità del contesto spaziale d’azione e della portata del piano, focalizzando quindi 
sia gli aspetti analitico-conoscitivi sia gli aspetti valutativi in ragione dei prevalenti principi di 
proporzionalità e adeguatezza dell’azione amministrativa. 

41.2. specificazione dei contenuti del rapporto preliminare e del rapporto 
ambientale 

A fronte delle premesse sin qui sviluppate, si sintetizzano a seguire i contenuti che si sono 
intesi dare al presente rapporto preliminare e si propongono i contenuti attraverso i quali 
articolare il rapporto ambientale che sarà sviluppato in relazione alla proposta di piano. 

41.2.1. i contenuti del rapporto preliminare 
Assumendo come riferimento le indicazioni operative del citato documento di ISPRA, i con-
tenuti del presente rapporto preliminare sono così articolati: 
 

attività da sviluppare nella fase preliminare descritte nel rapporto pre-
liminare 
(indicazioni operative ISPRA) 

contenuti del rapporto 
preliminare 

Definizione del percorso procedurale- metodologico che si intende effet-
tuare per la valutazione ambientale 

si veda il p.to 41.3 

Individuazione delle informazioni generali del P/P si veda la sez. e |  

Individuazione degli obiettivi generali di sostenibilità di riferimento, dei 
piani e programmi che interessano l’ambito territoriale del P/P 

si vedano i p.ti 26 e 35 

Individuazione dell’ambito di influenza territoriale e degli aspetti ambien-
tali interessati 

si veda il p.to 50 

Caratterizzazione dell’ambito di influenza territoriale (priorità e criticità) si vedano le sezz. b | e c |  

Preliminare individuazione degli obiettivi ambientali specifici del P/P si vedano i p.ti 42 e 43 

 
rappresentano la quota parte prevalente dei promotori di endo-procedimenti valutativi; a proposito di mo-
nitoraggio, sarebbe interessante verificare l’impatto complessivo, in termini di risorse economiche e 
temporali, che tali indicazioni hanno sia sulle agenzie locali (articolazioni provinciali di ARPA, ATS e 
Provincie in primis) sia sulle spesso esili strutture tecniche dei tanti comuni medio-piccoli di cui si compone 
il Paese. 
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attività da sviluppare nella fase preliminare descritte nel rapporto pre-
liminare 
(indicazioni operative ISPRA) 

contenuti del rapporto 
preliminare 

Preliminare analisi dei possibili effetti ambientali si vedano i p.ti 45, 46 e 
48, da sviluppare entro il 
Rapporto ambientale 

Impostazione dell’analisi delle alternative di P/P si veda il p.to 49 

Individuazione delle possibili principali interferenze con i siti della Rete 
Natura 2000 

si veda la sez. g |  

Impostazione del sistema di monitoraggio ambientale si veda la sez. h |  
 
Al fine di chiarire ai soggetti co-interessati, sin da questa prima fase di consultazione, 
come si intende articolare il successivo rapporto ambientale, il palinsesto del presente 
rapporto preliminare segnala anche gli argomenti che verranno sviluppati nel rapporto 
ambientale e alcune modalità del loro trattamento. Ciò permette di mantenere una arti-
colazione consequenziale dei due rapporti (e quindi una più chiara leggibilità) e consente 
ai soggetti co-interessati di esprimere, in riscontro a questa prima fase, eventuali con-
tributi critici e propositivi non generici, ma di merito e specifici rispetto al contesto tema-
tico e territoriale in oggetto. 

41.2.2. proposta di contenuti del rapporto ambientale 
I contenuti da sviluppare entro il rapporto ambientale sono definiti dall’allegato VI del D.Lgs. 
152/2006; con riferimento alle indicazioni operative di ISPRA, a seguire si declinano i con-
tenuti che si intendono sviluppare per lo specifico percorso di valutazione del piano in og-
getto. Come segnalato nelle premesse a questa sezione del documento, al fine di effi-
cientare il confronto e l’interlocuzione con i soggetti co-interessati, si segnalano i conte-
nuti del rapporto ambientale che si sono intesi sviluppare già in questa fase preliminare, 
in modo da rendere evidenti gli elementi analitico-conoscitivi (livello di dettaglio, appro-
fondimento) ai quali si farà riferimento anche nel rapporto ambientale, al fine di permet-
tere ai soggetti co-interessati di esprime già in questa prima fase eventuali opportunità 
di integrazione sugli aspetti utili e rilevanti per lo specifico contesto territoriale e socio-
economico in questione. 
 

attività da sviluppare nel rapporto ambientale 
(indicazioni operative ISPRA) 

contenuti anticipati nel rapporto preliminare e 
metodo 

informazioni generali sul p/p e sulla VAS e descri-
zione della fase preliminare di cui all’art. 13 
commi 1 e 2 del d.lgs 152/2006 e ss.mm.ii. 

si veda il p.to 41.4, da sviluppare nel rapporto 
ambientale 

descrizione degli obiettivi e delle azioni del p/p si veda la sez. e | , da integrare nel rapporto am-
bientale 

obiettivi generali di protezione ambientale perti-
nenti al p/p 

si vedano i p.ti 26, 35 e 43  

analisi di coerenza esterna si vedano i p.ti 45 e 46, da integrare nel rap-
porto ambientale 

coerenza tra obiettivi e azioni del p/p (analisi di 
coerenza interna) 

si veda il p.to 47, da sviluppare nel rapporto am-
bientale 

identificazione dell’ambito di influenza territoriale 
e degli aspetti ambientali interessati 

si veda il p.to 50, da integrare nel rapporto am-
bientale 
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attività da sviluppare nel rapporto ambientale 
(indicazioni operative ISPRA) 

contenuti anticipati nel rapporto preliminare e 
metodo 

caratterizzazione dello stato dell’ambiente, dei 
beni culturali e paesaggistici 

si veda la sez. c |  

scenario di riferimento si veda la sez. d |  

analisi degli effetti ambientali si veda il p.to 48, da sviluppare nel rapporto am-
bientale 

mitigazioni e compensazioni ambientali si veda il p.to 53, da sviluppare nel rapporto am-
bientale 

valutazione delle alternative di p/p si veda il p.to 49, da sviluppare nel rapporto am-
bientale 

elementi dello studio per la valutazione di inci-
denza 

si veda la sez. g | , da sviluppare nel rapporto 
ambientale 

descrizione delle eventuali difficoltà e/o lacune in-
formative che hanno condizionato le analisi effet-
tuate e di come sono state gestite 

si veda il p.to 54 

sistema di monitoraggio ambientale del p/p si veda la sez. h | , da integrare nel rapporto am-
bientale 

sintesi non tecnica allegato al rapporto ambientale 
 

41.2.3. fuori perimetro: cosa non intendono essere i rapporti VAS 
In relazione alle considerazioni di cui al p.to 41.1, che riferiscono della necessità di focaliz-
zare l’attenzione sui fattori (analitico-conoscitivi e valutativi) pertinenti e adeguati alla indivi-
duazione e valutazione delle potenziali e significative esternalità della proposta di piano, e 
all’articolazione dei contenuti attraverso i quali si intendono sviluppare il rapporto preliminare 
e il rapporto ambientale di cui al p.to 41.2, si specifica qui, a beneficio di una fertile ed 
efficiente dialettica tra i soggetti co-interessati, cosa non intendano essere i rapporti svilup-
pati nel presente endo-procedimento di VAS. 
 
Ad esempio, e senza pretesa di esaustività, il rapporto preliminare e il rapporto ambientale: 

- non decidono nulla, di motu proprio, circa i contenuti del piano; nel valutare, contri-
buiscono alla decisione. Nella dialettica tra le istanze dell’AC (come soggetto aggre-
gatore e di sintesi delle istanze della collettività che rappresenta), le autorità proce-
dente e competente e i soggetti competenti in materia ambientale, la VAS (anche 
attraverso i rapporti che produce) può indicare condizionamenti (da declinare nel 
parere motivato) atti a contenere le eventuali esternalità ambientali significative  

- non sono un ‘rapporto sullo stato dell’ambiente’ 
- non intendono essere il ‘ricettacolo’ indistinto di dati e informazioni sulle mille artico-

lazioni di cui si compone il sistema territoriale (paesaggistico-ambientale e socio-
economico) su cui agisce il piano; affastellamento di dati delle centrali di rilevamento 
degli inquinanti atmosferici e la qualità delle acque, liste infinite e indifferenziate di 
obiettivi ambientali presenti nei tanti piani sovraordinati e di settore, griglie, tabelle, 
matrici, smile e icone di varia natura manifestano spesso una ridondanza informativa 
a cui corrisponde una scarsa rilevanza delle effettive argomentazioni valutative e 
incidenza nell’orientare le scelte del piano 

- non intendono costituire ‘protezione’ dall’ineludibile incertezza attraverso un auto-
compiacimento dei dati, delle analisi, dei numeri … che, nel migliore dei casi non 
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servono, nei peggiori propongono, guarda caso, l’ineluttabilità proprio di quella 
scelta 

- non sono strumento funzionale alla verifica di compatibilità del piano con il quadro 
dispositivo e programmatico; tale verifica è da effettuarsi all’interno del percorso de-
liberativo del piano 

- non intendono occuparsi di temi e componenti ambientali largamente presidiati da 
norme e regolamenti e, spesso, relativi non già alle scelte urbanistiche di carattere 
strategico (il DdP del PGT) quanto alle modalità attuative delle singole scelte o a 
piani di settore (è il caso, ad esempio, del radon, dell’elettromagnetismo, del clima 
acustico, del ciclo idrico integrato, dei consumi energetici, del trattamento dei rifiuti 
…); a maggior ragione, tali temi non si ritengono oggetto di valutazione qualora la 
proposta di piano sia di tipo ‘contenitivo’ e ‘rigenerativo’ e il contesto territoriale, 
anche solo da una analisi speditiva, non manifesti significativi elementi di sofferenza 

- non intendono mappare gli innumerevoli vincoli di varia natura che insistono sul ter-
ritorio; la mappatura dei vincoli sta nel piano e scelte di piano ‘eversive’ rispetto a 
tali vincoli (da valutarsi nel procedimento urbanistico) costituiscono motivo di infra-
zione e illegittimità di tali scelte 

- non intendono essere utilizzati strumentalmente nella contrapposizione tra un pre-
sunto pragmatismo ‘sviluppista’ (coscienza pratica di risposta alle istanze territoriali 
‘reali’ del lavoro e della produzione) e difesa intransigente di ‘valori ambientali’, in-
capace di coniugare la dimensione ambientale con quelle sociali ed economiche; i 
rapporti VAS, pur nella loro razionalità e oggettività (entrambe limitate, come tutte 
le cose del mondo), intendono supportare un itinerario volto alla ricerca di un equi-
librio tra opzioni e alternative più o meno strutturate. Un equilibrio spesso (ma non 
necessariamente) compromissorio, che individua i profili di preferibilità e i relativi 
costi (ad esempio, mitigativi e compensativi) attraverso un ‘apprezzamento’ (una 
attribuzione di valore) degli eventuali detrimenti ambientali, rendendo così comples-
sivamente ‘sostenibili’ le azioni che il piano rende praticabili 

41.2.4. un tema cruciale: il ‘dimensionamento’ 
C’è poi un tema importante, in qualche modo strutturale, che, oggetto dei contenuti del 
piano, intercetta da subito i contenuti della VAS; ci si riferisce al ‘dimensionamento’, detto 
anche ‘capacità insediativa teorica’, entrambi concetti che appartengono a una fase di pro-
duzione urbanistica un po' datata ma che, presi nelle positive intenzioni, rimandano al rap-
porto tra la domanda (abitativa e di spazi produttivi) e l’offerta (del piano) di abitazioni e zone 
industriali e artigianali. 

Su questo tema in non poche occasioni alcuni dei soggetti co-interessati ai percorsi di for-
mulazioni dei piani comunali (e relativi endo-procedimenti di VAS) costruiscono considera-
zioni tanto lineari e assiomatiche quanto parziali e fuorvianti, così riassumibili: a fronte di un 
calo /stagnazione della popolazione (domanda) si ritiene che il piano debba di conseguenza 
‘dimensionare’ la propria offerta seguendo tale dinamica. Sino al paradosso di considerare 
le prospettive di rigenerazione e rifunzionalizzazione urbana (comparti dismessi o sotto e 
male utilizzati) eccessivi rispetto, appunto, a una dinamica demografica e produttiva nega-
tiva. Equiparando, impropriamente, dinamica demografica a domanda abitativa; e non con-
siderando che un 'dimensionamento’ zero (o, per assurdo, negativo, come la dinamica de-
mografica) non tiene in conto di alcuni fattori strutturali indotti, quali: 

- la creazione di rendite di posizione e distorsioni del mercato 
- da cui, la mancanza di una sana competizione tra operatori del mercato urbano e, 

quindi, di una mancata spinta all’innovazione tecnologica nel processo edilizio 
- infine, di costi degli alloggi sempre elevati e quindi della difficoltà per ampie fasce di 

popolazione ad accedere al mercato abitativo (proprietà o affitto che sia)  
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… in una sorta di circolo vizioso che rende il mercato dell’abitazione oligopolistico e iner-
ziale. Tanto, alla fine, da domandarsi se non sia proprio tale situazione di difficoltà di accesso 
al mercato dell’abitazione a essere un fattore (certo, tra tanti) a condizionare scelte di vita 
più coraggiose, anche nelle prospettive di genitorialità e quindi di ri-generazione demogra-
fica. 
Si potrebbe quindi rovesciare il paradigma: è l’offerta (il ‘dimensionamento’ del piano e la 
competizione tra operatori) a suscitare l’emersione di una domanda latente che ora non si 
esprime proprio in ragione di un mercato ‘contingentato’ e oligopolistico. 

Ma, al di là di queste considerazioni (del tutto sommarie e confutabili, ovviamente), c’è un 
altro aspetto per il quale ci si potrebbe astenere, anche nella dialettica interna alla VAS, dal 
connettere dinamiche demografiche, ‘dimensionamento’ del piano e ‘sostenibilità ambien-
tale’: i piani urbanistici non sono funzionali ad assumere le dinamiche in corso, quanto a 
disegnare un futuro collettivamente desiderabile. In quanto tali, le determinazioni di piano, 
guardando al futuro, non possono che restituire delle ‘certezze ipotetiche’, poiché la loro 
attuazione è dipendente da molteplici fattori esogeni che lo strumento urbanistico, per sua 
stessa natura, non è in grado di controllare. 
In merito al rapporto tra dimensionamento di piano e condizioni esogene è da considerarsi 
poi il carattere ‘re-distributivo’ degli scenari tracciati dagli strumenti urbanistici: in una si-
tuazione di effettiva profonda stagnazione (se non regressione) demografica e del sistema 
produttivo, di scala nazionale e regionale, è evidente che un eventuale ‘caricamento’ terri-
toriale (e quindi sulle risorse fisico-ambientale, per quanto più interessa la valutazione am-
bientale) in virtù dell’offerta insediativa messa in campo non potrà che essere frutto di fe-
nomeni ‘migratori’ e di de-localizzazione da territori più o meno prossimi e configurare 
quindi un ‘saldo zero’ anche in relazione alle esternalità sulle componenti ambientali.  

È quindi nella natura di ogni strumento di carattere programmatico non solo di rispondere 
alle contingenti ‘esigenze’, ma anche (soprattutto), qualora le stesse non fossero espresse, 
a offrire opportunità in grado di suscitare e abilitare le attese e le volizioni di popolazione e 
imprese, le ‘esigenze latenti’. Gli strumenti di pianificazione urbanistica, nel loro proprio spa-
zio di azione, sono strumenti (necessari ma non sufficienti) di questa prospettiva. 

41.3. definizione del percorso procedurale - metodologico 

41.3.1. contesto amministrativo e procedurale 

Si vedano i p.ti 3 e 5. 

41.3.2. riferimenti normativi e metodologici 

quadro normativo 
Nel 1993 la Commissione Europea formula un rapporto riguardante la possibile efficacia di 
una specifica Direttiva sulla Valutazione Ambientale Strategica (VAS), evidenziando la rile-
vanza delle decisioni prese a livello superiore rispetto a quello progettuale e il 4 dicembre 
1996 adotta la proposta di Direttiva. 
Tre anni dopo viene emanata l’attesa Direttiva 2001/42/CE, concernente la ‘valutazione de-
gli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente’. 

A livello nazionale, il riferimento per le valutazioni di piani e programmi è dato dai provvedi-
menti attuativi e specificativi del D.Lgs. del 3/4/2006 n. 15227 recante ‘Norme in materia 
ambientale’ (noto come Testo Unico Ambientale), di attuazione della delega conferita al 

 
27 Corretto ed integrato una prima volta con il Dlgs 4/2008 e poi modificato ulteriormente con D.Lgs. 
128/2010, cui sono seguite ulteriori e progressive integrazioni. 
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Governo per il ‘riordino, il coordinamento e l'integrazione della legislazione in materia am-
bientale’ con L 308/04. Il provvedimento ha l’obiettivo di semplificare, razionalizzare, coor-
dinare e rendere più chiara la legislazione ambientale nei diversi settori.  

Da ultimo, il D.Lgs. 152/2006 è stato modificato dal DL 152/2021 e dalla L 108 del 29 luglio 
2021 agli art. 12, 13, 14, 15 e 18 per quanto concerne il Titolo II. 

A livello regionale, i riferimenti sono: 
↘ l’art.4 c.1 della Legge Regionale n.12 dell’11 marzo 2005 per il governo del territorio 
↘ la DCR n. 351 del 13 marzo 2007 
↘ le DGR 761/2010, DGR 10971/2009 e DGR 6420/2007 (testo coordinato) 

 
Per quanto concerne la procedura di VAS, il RP è identificato all’art.13 del DLgs 152/2006 
e smi, che al comma 1 recita 

1. Sulla base di un rapporto preliminare sui possibili impatti ambientali significativi 
anche transfrontalieri, dell'attuazione del piano o programma, il proponente e/o 
l'autorità procedente entrano in consultazione, sin dai momenti preliminari dell'at-
tività di elaborazione di piani e programmi, con l'autorità competente e gli altri 
soggetti competenti in materia ambientale, al fine di definire la portata ed il livello 
di dettaglio delle informazioni da includere nel rapporto ambientale.  

il presente rapporto preliminare assume anche funzioni e contenuti di quanto, nella legisla-
zione regionale, è chiamato Documento di Scoping. 

Per quanto concerne la VIncA, con comunicato regionale del 27.12.2012 della DG Sistemi 
verdi e paesaggio, Regione chiarisce che 
[…] In presenza di Siti Natura 2000, ricadenti nel territorio del Comune oggetto di pianifica-
zione o nel territorio di Comuni limitrofi, alla procedura di VAS del PGT si affianca la proce-
dura di Valutazione di Incidenza […] 

Alla luce della presenza di 
- ZSC (IT 20A0006) LANCHE DI AZZANELLO, ente gestore: Settore Ambiente Agri-

coltura della Provincia di Cremona 
- ZSC - ZPS (IT 20A0008) ISOLA DELL'UCCELLANDA, ente gestore: Parco 

dell’Oglio Nord 
nel territorio di comuni contermini, il presente rapporto include, alla sezione g | , la prima 
fase di screening di incidenza, i cui contenuti sono definiti dall’allegato A della DGR XI/5523 
del 16/11/2021. 

fasi del procedimento 

Le fasi del procedimento, come definite nell’allegato ‘1 – Modello generale’ delle citate deli-
bere regionali, sono le seguenti: 
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Entro il p.to 44 si propone una specificazione metodologica del programma di lavoro funzio-
nale all’integrazione ambientale delle scelte del piano. 

41.4. descrizione ed esiti della fase di consultazione preliminare 

All’interno del rapporto ambientale saranno descritte le attività svolte nella fase di consulta-
zione preliminare, con particolare riferimento ai seguenti aspetti: 

- descrizione dell’iter per l’elaborazione del P/P (aspetti procedurali, attività tecniche, 
incontri) con riferimento a quanto già svolto e a quanto si prevede per le fasi future 
e illustrazione delle modalità di integrazione tra le attività di pianificazione e quelle di 
valutazione ambientale 

- descrizione delle modalità di svolgimento del processo di partecipazione del pub-
blico e dei soggetti coinvolti nelle fasi di elaborazione e di valutazione ambientale del 
P/P; sintesi dei risultati che ne sono scaturiti 

- indicazione dei soggetti competenti in materia ambientale consultati e sintesi delle 
osservazioni pervenute e descrizione della modalità con cui sono state prese in con-
siderazione 

42. focalizzazione e ordinamento dei temi di valutazione 

Le valutazioni di piani e programmi hanno assunto una molteplicità di forme e contenuti che 
sono spesso ridondanti, non selettive, e per questo motivo non efficaci nel centrare le que-
stioni rilevanti ed effettivamente utili ai fini di una valutazione in grado di focalizzare l’atten-
zione sui pochi e sostanziali ambiti tematici che stanno all’incrocio tra lo spazio di azione 
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dello specifico strumento in valutazione e la caratterizzazione del contesto territoriale (pae-
saggistico-ambientale e socio-economico). 

Come segnalato ai p.ti 41.1 e 41.2, al fine di evitare stanche e indifferenziate analisi e valu-
tazioni, si ritiene opportuna una operazione di ‘ordinamento’ delle questioni emerse dal qua-
dro di riferimento ambientale, funzionale a meglio ponderare quali siano gli elementi di pre-
cipua attenzione da porre nella costruzione delle scelte del nuovo PGT. 

In questa sezione si propone quindi una sintesi delle risultanze dell’analisi di contesto, sintesi 
funzionale a 

- rappresentare una gerarchia delle criticità ambientali rilevanti ai fini dell'elaborazione 
del piano e rispetto alle quali sviluppare eventuali successive analisi, soprattutto in 
fase di monitoraggio del piano 

- riconoscere le peculiarità delle diverse componenti ambientali che possono offrire 
potenzialità di migliore utilizzo e/o di valorizzazione, così da fornire spunti ed elementi 
di valutazione nell’orientamento delle strategie generali di piano e della sua fase at-
tuativa 

- verificare l'esistenza e la disponibilità delle informazioni necessarie ad affrontare i pro-
blemi rilevanti, mettendo in luce le eventuali carenze informative da colmare nelle 
successive modifiche e integrazioni di piano 

A seguire si propone quindi un ordinamento di importanza delle questioni sulle quali si foca-
lizza l’attenzione valutativa. Tale ordinamento è effettuato rispetto a tre fattori: 

- lo stato della componente ambientale, in termini di diverso livello di criticità, in essere 
e nella sua dinamica evolutiva attesa 

- la potenziale incidenza delle scelte del piano urbanistico, in relazione allo spazio di 
azione che allo stesso è attribuito dal quadro normativo 

- la combinazione di questi due fattori restituisce la rilevanza delle scelte di piano, ov-
vero il livello di attenzione, progettuale e valutativa, da porre nelle scelte di piano 

Nella matrice a seguire è riportato l’ordinamento proposto, attraverso la seguente legenda: 

1_ lo stato della componente, segnalandone il livello di criticità28, che può essere: 

á elevata criticità, 
quando la componente presenta 
elementi di significativa criticità 
e/o di bassa qualità 

ä media criticità, 
quando la componente presenta ele-
menti di criticità non particolarmente 
rilevanti e significativi 

→ bassa criticità, 
quando la componente presenta 
elementi di criticità scarsamente 
apprezzabili e/o una sostanziale 
condizione di qualità 

 

2_ la potenziale incidenza delle politiche del piano nel modificare lo stato della compo-
nente, ovvero lo spazio di azione del nuovo piano urbanistico, così come configurato dalla 

 
28 Il livello di criticità è definito in relazione allo stato della componente ambientale nel più generale contesto 
di carattere territoriale (pianura tra Crema e Cremona). 
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legge regionale, nel potere incidere nella modificazione dello stato della componente ana-
lizzata: 

+++ alta, 
quando il piano ha signi-
ficativo potenziale spazio 
di azione nell’incidere 
sullo stato della compo-
nente analizzata 

++ media, 
quando il piano ha un indi-
retto potenziale spazio di 
azione significativo nell’in-
cidere sullo stato della 
componente analizzata 

+ bassa, 
quando il piano ha un 
potenziale spazio di 
azione irrilevante o poco 
significativo nell’incidere 
sullo stato della compo-
nente analizzata 

da cui:  

3_ la rilevanza delle scelte di piano, attribuita in ragione della concomitanza tra livello di 
criticità della componente e potenzialità di intervento e incidenza dello strumento urbani-
stico. È inoltre considerato il livello di presidio delle politiche settoriali e del quadro disposi-
tivo vigente sulla componente in questione. La rilevanza restituisce quindi il gradiente di 
attenzione che si deve porre nella formulazione delle scelte di piano; tale rilevanza è bassa 
quando, a fronte di una componente ambientale che non presenta criticità, il piano urbani-
stico ha un livello di potenziale incidenza medio-basso e/o il ‘governo’ di tale componente è 
presidiato da leggi, piani e regolamenti che garantiscono una adeguata e più appropriata 
gestione di tale componente. 
 

 alta  media  bassa 

 

matrice di ordinamento dei temi di valutazione 

componenti ambientali livelli di criticità 
potenzialità po-
litiche di piano 

rilevanza scelte 
di piano 

aria  → + n 
acque superficiali e sotterranee ä + n 
suolo, aree di bonifica ä ++ n 
rischio idrogeologico e sismico ä + n 
paesaggio, rete ecologica e biodi-
versità ä ++ n 
elementi storici e beni culturali → + n 
dinamica demografica e domanda 
abitativa ä + n 
attività economiche e Stabilimenti a 
Rischio Incidente Rilevante (RIR) → + n 
elettromagnetismo → + n 
rifiuti → + n 
energia ä + n 
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componenti ambientali livelli di criticità 
potenzialità po-
litiche di piano 

rilevanza scelte 
di piano 

rumore e inquinamento acustico ä + n 
inquinamento luminoso → + n 
mobilità e trasporti ä ++ n 
 
Tale quadro di sintesi si pone, già in questa fase preliminare, sia come segnalazione di even-
tuali temi da approfondire, sia come orientamento della manovra urbanistica che si intende 
elaborare, sollecitando quindi, anche in questo passaggio, una progressiva integrazione 
ambientale. 

43. obiettivi ambientali specifici 

La presente trattazione si ritiene sviluppata in modo esauriente anche per i contenuti del 
successivo rapporto ambientale; si chiede quindi ai soggetti co-interessati di segnalare 
eventuali considerazioni di merito circa ‘obiettivi ambientali specifici’ che, in ragione 

- dello specifico ambito territoriale di riferimento 
- dello spazio effettivo di azione del PGT 
- del sistema di obiettivi e potenziali azioni del PGT, come sintetizzati alla sez. e |  

si ritiene necessario integrare. 
 
Dalle valutazioni effettuate al p.to 42 non sembrano sussistere per l’ambito territoriale di 
Casalbuttano situazioni di particolare e pesante criticità delle componenti ambientali sulle 
quali possa essere direttamente incidente la manovra del nuovo piano urbanistico e sguar-
nite di adeguato presidio dal sistema di norme e piani settoriali vigenti. Ciò anche in virtù di 
una apprezzabile qualità insediativa, ambientale e socio-economica che caratterizza questo 
brano di territorio regionale, che, in ragione della necessaria aderenza dei piani urbanistici 
comunali ai requisiti posti dal quadro dispositivo sovraordinato (diminuzione del ‘consumo 
di suolo’, rete ecologica comunale e rigenerazione urbana in primis) non possono essere 
incisi in maniera significativa, se non, in positivo, aumentandone le prospettive di qualifica-
zione. 

Sono d’altro canto segnalate alcune situazioni rispetto alle quali la concomitanza di un certo 
livello di criticità della componente ambientale e lo spazio di azione in capo alla strumenta-
zione urbanistica manifesta la necessità di attenzionare le scelte che il nuovo piano defini-
sce. In questo senso, i temi di maggiore rilevanza, sui quali quindi sono più specifiche le 
successive attenzioni della valutazione strategica, sono quelli riconducibili: 

- all’utilizzo del suolo per fini urbani e infrastrutturali, che riguarda quindi le scelte in 
termini di qualificazione della struttura urbana, da valutarsi in relazione alla loro effi-
cacia nel rendere percorribili le politiche di rigenerazione urbana, di riuso e di rifun-
zionalizzazione del patrimonio edilizio e infrastrutturale dismesso o sottoutilizzato 

- al sistema del paesaggio e delle reti ecologiche ‘urbane’, che risulta essere un ele-
mento di intrinseca ‘delicatezza’ nel contesto della piattaforma agricola intensiva 
della pianura cremonese 
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- al sistema della mobilità, come fattore fortemente incidente sulla qualità urbana, 
sulle forme di fruizione dei servizi e sull’accessibilità alle partizioni del territorio co-
munale e ai servizi urbani 

 
Tali temi (componenti ambientali) sono utilizzati al p.to 48 come supporto per l’analisi degli 
effetti ambientali del nuovo strumento urbanistico. 
 
Altri temi, per i quali si sono segnalate una bassa incidenza delle scelte del piano urbanistico, 
sono oggetto di discipline e normative settoriali consolidate (risorsa idrica, rifiuti, elettroma-
gnetismo, inquinamento acustico e luminoso) oppure solo indirettamente incise dalle politi-
che urbanistiche (aria, energia, rischio idrogeologico29). 

44. il metodo di lavoro per l’integrazione ambientale delle 
scelte di piano 

Questa sezione del documento è funzionale a esplicitare i criteri attraverso i quali si intende 
compiere la valutazione strategica del nuovo PGT. Il contributo viene utilizzato in questa 
fase in itinere del percorso di formulazione delle scelte, e costituirà parte sostanziale del 
Rapporto Ambientale, che sarà elaborato una volta definiti gli specifici contenuti della pro-
posta di nuovo piano. 

44.1. la struttura e il metodo di valutazione 

La struttura di valutazione qui adottata, coerentemente con i principi del quadro normativo 
in materia di VAS, si articola sostanzialmente in tre passaggi valutativi che ripercorrono i 
salti di scala che caratterizzano il percorso di definizione dei contenuti del piano (dagli obiet-
tivi programmatici alle specifiche scelte e azioni che si definiscono). 
 

Il primo passaggio è relativo alla valutazione di coerenza esterna e all’analisi di sosteni-
bilità degli obiettivi programmatici del piano; in questa fase: 
- per la valutazione di coerenza esterna ci si riferisce al quadro di riferimento pro-

grammatico sovraordinato più direttamente incidente sulle scelte della pianifica-
zione locale (sez. d | ) 

- per l’analisi di sostenibilità si fa riferimento ai ‘criteri di sostenibilità’ definiti al p.to 
26 

 
Il secondo passaggio è relativo alla verifica della integrazione ambientale delle specifi-
che scelte che il nuovo piano propone; in questo senso si utilizzano una serie di indica-
tori sintetici in grado di restituire come le scelte di pianificazione (carichi insediativi com-

plessivi, interventi infrastrutturali, qualificazione delle dotazioni pubbliche etc.), vadano nella 
direzione di un livello di integrazione ambientale più o meno adeguato, e in termini differen-
ziali rispetto alle alternative poste nel percorso di formulazione delle scelte di PGT. 

Questa fase è centrale nel contributo della VAS al percorso decisionale, poiché permette di 
accompagnare in itinere tali scelte e introdurre attenzioni e condizionamenti alle scelte di 
piano affinché le stesse abbiano un’incidenza non solo ‘sopportabile’ sulle condizioni am-
bientali, ma possibilmente migliorative delle stesse. 

 
29 Le condizioni di rischio idrogeologico sono trattate dagli specifici approfondimenti effettuati in sede di 
componente geologica e sismica e dalla definizione del reticolo idrico minore, che presidiano e 
condizionano le scelte insediative dello strumento urbanistico. 

1 

2 
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Questa fase è anche di ausilio a segnalare quali siano le eventuali misure strutturali e com-
pensative generali da definire nel piano al fine di qualificare le scelte stesse e introdurre, se 
del caso, gli elementi mitigativi e compensativi necessari a fare in modo che si raggiunga 
una piena integrazione dei valori ambientali nelle determinazioni di piano. 

Si opera in questa fase (nel rapporto ambientale, una volta definite le specifiche scelte di 
piano) anche la valutazione di coerenza interna, ovvero la rispondenza delle azioni di piano 
nel perseguire gli obiettivi generali. 
 

Il terzo passaggio che viene operato dalla VAS è relativo alla valutazione ambientale 
della complessiva manovra di piano; che tipo di impatti, quanto significativi, con quali 
effetti cumulativi, come mitigabili/compensabili e con quali provvedimenti e politiche 

agire per una complessiva qualificazione del profilo di integrazione ambientale degli assetti 
urbanistico-insediativi del territorio comunale. 
 
 
Attraverso questa impalcatura metodologica si sanciscono due riferimenti importanti per un 
adeguato profilo di integrazione ambientale della complessiva manovra urbanistica propo-
sta dal nuovo piano. 
 
Da un lato si individua una ‘sostenibilità’ complessiva cui deve concorrere, su un orizzonte 
temporale medio-lungo, l’intera manovra di piano; dall’altro si valutano le singole proposte 
di piano in relazione al loro contributo a tale target di sostenibilità, attribuendo a essi quindi 
una specifica legittimazione non già in relazione a parametri di ‘conformità’ urbanistico-
edilizia, quanto in riferimento alla necessità della loro compartecipazione agli obiettivi ge-
nerali di integrazione ambientale, da riscontrarsi internamente alle singole azioni oppure, 
quando non possibile, da compensare in altro modo. 

44.2. la manovra di piano e la sua ‘sostenibilità’ complessiva 

Con la locuzione ‘manovra di piano’ ci si riferisce all’insieme delle trasformazioni attese in 
ragione delle complessive proposte del nuovo PGT; elementi dispositivi e regolamentativi 
che orientano le trasformazioni attese, nella loro configurazione fisica e procedurale, così 
come i condizionamenti posti alla loro attuazione. 

Per impostare la valutazione della integrazione ambientale complessiva della proposta di 
PGT, gli elementi di cui sopra sono valutati in ordine alla loro incidenza nel cambiare lo stato 
delle componenti ambientali di riferimento. 

Le proposte di piano possono agire contemporaneamente: 
- sia nella loro funzione di potenziale impatto sulle componenti ambientali, e quindi 

come DETERMINANTE DELLE PRESSIONI AMBIENTALI 
- sia come potenziale RISPOSTA ALLE PRESSIONI AMBIENTALI, nel momento in 

cui le proposte di piano permettono di qualificare gli elementi di infrastrutturazione 
e di fruizione della città, così come di tutelare e salvaguardare i valori ecosistemici 
e paesaggistici degli spazi aperti, in modo da incidere positivamente sulle compo-
nenti ambientali, abbassandone i livelli di criticità 

 
In ragione di questo, la complessiva integrazione ambientale della manovra urbanistica in 
oggetto (obiettivo della VAS) è da mettere in relazione al bilancio tra quanto introduce in 
termini di modificazione delle pressioni ambientali e quanto incide in termini di abbassa-
mento dei livelli di criticità delle componenti ambientali. Si ritiene improprio individuare 
una soglia astratta di ‘sostenibilità’, che non terrebbe conto dello stato di partenza e dei 
processi condizionanti di ordine esogeno, mentre si ritiene più interessante riferirsi ad una 

3 
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sostenibilità ‘possibile e praticabile’ che valuti le scelte della proposta di nuovo PGT nella 
loro capacità di introdurre elementi di miglioramento dello stato delle componenti am-
bientali e delle modalità di fruizione ‘sostenibile’ della città. 

45. verifica di coerenza esterna degli obiettivi 
programmatici del nuovo PGT 

La presente impostazione metodologica per la verifica di coerenza esterna sarà ripro-
posta all’interno del rapporto ambientale, ed eventualmente integrata in relazione agli 
specifici e/o diversi obiettivi che saranno definiti dalla proposta di piano. 
Si chiede ai soggetti co-interessati di segnalare, già in questa fase preliminare, eventuali 
considerazioni di merito circa l’adeguatezza di tale impostazione. 

45.1. metodo 

All’interno della valutazione ambientale strategica, la verifica di coerenza esterna consiste 
nel confronto tra gli obiettivi programmatici del nuovo PGT e gli obiettivi di integrazione ter-
ritoriale declinati dal quadro programmatico sovraordinato30. 

Per quanto concerne gli obiettivi programmatici del piano, gli stessi sono definiti entro la 
sez. e | e di seguito sintetizzati: 

conformazione e concorrenza al quadro programmatico di riferimento (PTR e PTCP) 

adeguamenti al quadro dispositivo di carattere settoriale (invarianza idraulica e PGRA) 

adeguamento in tema di regolamento edilizio tipo 

azioni di piano, tematiche generali 
- assumere la progettualità deliberata e sostenere la progettualità in fase di definizione 
- reiterare i vincoli necessari al consolidamento dei servizi 
- NAF, riqualificazione dei centri storici e modalità di intervento 
- itinerari della mobilità dolce e moderazione del traffico 
- individuazione e criteri per gli ambiti di rigenerazione urbana 
- criteri derogatori 

la manovra sugli ambiti di trasformazione: ridefinizione in riduzione 

presa d’atto dell’attuazione delle previsioni del PGT vigente e SUAP 

Per quanto attiene gli obiettivi di integrazione territoriale derivanti dal quadro programmatico 
sovraordinato, il riferimento è al p.to 35, dove vengono mappati gli obiettivi di riferimento di 
PTR, PTCP e nuovo PTR. 

45.2. analisi 

Vengono sviluppate a seguire le matrici di analisi (per PTCP e PTR) all’interno delle quali 
sarà segnalato, per ogni obiettivo programmatico del nuovo PGT, la verifica di coerenza, 
articolata su 5 livelli di giudizio: 

 
piena coerenza,  
quando si riscontra una sostanziale coerenza tra indirizzi e obiettivi sovraor-
dinati e obiettivi di PGT 

 
30 La verifica di coerenza esterna non si occupa del sistema di norme e disposizioni più o meno cogenti 
del sistema dispositivo e pianificatorio in essere, poiché la congruità del piano con tale sistema costituisce 
il presupposto stesso di legittimità delle scelte di piano. 
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coerenza potenziale, incerta e/o parziale, 
quando si riscontra una coerenza solo parziale oppure, per quanto poten-
ziale, non definibile a priori 

 incoerenza,  
quando si riscontra non coerenza 

 non pertinente,  
quando un certo indirizzo o obiettivo di PTCP / PTR si ritiene non possa con-
siderarsi pertinente e/o nello spazio di azione dei contenuti di PGT o temati-
camente non attinente, oppure quando nessun obiettivo o azione di PGT 
non riscontra obiettivi sovraordinati 

 

Per evitare ridondanze, vengono selezionati obiettivi e azioni di PGT che manifestano una 
evidente correlazione con gli obiettivi del quadro programmatico sovraordinato. 
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45.2.1. PTR, il ‘sistema territoriale della pianura irrigua’ 
 
obiettivi PTR obiettivi programmatici di PGT 
ST5.1 Garantire un equilibrio tra le attività agricole e 
zootecniche e la salvaguardia delle risorse ambientali 
e paesaggistiche, promuovendo la produzione agri-
cola e le tecniche di allevamento a maggior compati-
bilità ambientale e territoriale 

conformazione e concorrenza al quadro programmatico di riferimento (PTR e PTCP) 

adeguamento in tema di regolamento edilizio tipo 

la manovra sugli ambiti di trasformazione: ridefinizione in riduzione 

ST5.3 Tutelare le aree agricole come elemento carat-
teristico della pianura e come presidio del paesaggio 
lombardo 

conformazione e concorrenza al quadro programmatico di riferimento (PTR e PTCP) 

adeguamento in tema di regolamento edilizio tipo 

la manovra sugli ambiti di trasformazione: ridefinizione in riduzione 

ST5.4 Promuovere la valorizzazione del patrimonio 
paesaggistico e culturale del sistema per preservarne 
e trasmetterne i valori, a beneficio della qualità della 
vita dei cittadini e come opportunità per l’imprendito-
ria turistica locale 

azioni di piano, tematiche generali 
- reiterare i vincoli necessari al consolidamento dei servizi 
- NAF, riqualificazione dei centri storici e modalità di intervento 
- itinerari della mobilità dolce e moderazione del traffico 
- individuazione e criteri per gli ambiti di rigenerazione urbana 

ST5.5 Migliorare l’accessibilità e ridurre l’impatto am-
bientale del sistema della mobilità, agendo sulle infra-
strutture e sul sistema dei trasporti 

azioni di piano, tematiche generali 
- itinerari della mobilità dolce e moderazione del traffico 

 

45.2.2. ‘revisione’ PTR 
 
obiettivi revisione PTR  obiettivi programmatici di PGT 
Coesione e connessioni: efficientare il sistema della 
mobilità (rete stradale e TPL) 

azioni di piano, tematiche generali 
- itinerari della mobilità dolce e moderazione del traffico 

Attrattività: ampliamento di una capacità ricettiva da 
collocare nel patrimonio edilizio e agro-ambientale esi-
stente (agriturismo, albergo diffuso) 

azioni di piano, tematiche generali 
- NAF, riqualificazione dei centri storici e modalità di intervento 
- itinerari della mobilità dolce e moderazione del traffico 
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obiettivi revisione PTR  obiettivi programmatici di PGT 
- individuazione e criteri per gli ambiti di rigenerazione urbana 

la manovra sugli ambiti di trasformazione: ridefinizione in riduzione 
Resilienza e governo integrato delle risorse: cura e 
manutenzione delle risorse idrogeologiche 

adeguamenti al quadro dispositivo di carattere settoriale (invarianza idraulica e 
PGRA) 

adeguamento in tema di regolamento edilizio tipo 
Riduzione del consumo di suolo e rigenerazione conformazione e concorrenza al quadro programmatico di riferimento (PTR e PTCP) 

azioni di piano, tematiche generali 
- individuazione e criteri per gli ambiti di rigenerazione urbana 

la manovra sugli ambiti di trasformazione: ridefinizione in riduzione 

Cultura e paesaggio: tutelare gli spazi verdi e le aree 
interstiziali 

azioni di piano, tematiche generali 
- reiterare i vincoli necessari al consolidamento dei servizi 
- NAF, riqualificazione dei centri storici e modalità di intervento 

la manovra sugli ambiti di trasformazione: ridefinizione in riduzione 

 

45.2.3. PTCP, ‘obiettivi generali per la pianificazione urbanistico-territoriale’ 
 
obiettivi PTCP  obiettivi programmatici di PGT 
prevenzione degli stati di rischio idrogeologico, sismico e tecnologico conformazione e concorrenza al quadro programmatico di 

riferimento (PTR e PTCP) 

adeguamenti al quadro dispositivo di carattere settoriale (invarianza 
idraulica e PGRA) 

tutela delle risorse fisiche conformazione e concorrenza al quadro programmatico di 
riferimento (PTR e PTCP) 

adeguamenti al quadro dispositivo di carattere settoriale (invarianza 
idraulica e PGRA) 

adeguamento in tema di regolamento edilizio tipo 



Casalbuttano ed Uniti | PGT  documento programmatico 
  rapporto preliminare VAS 
  screening di incidenza VIncA 

 
111 
___ 

obiettivi PTCP  obiettivi programmatici di PGT 

la manovra sugli ambiti di trasformazione: ridefinizione in riduzione 
valorizzazione del paesaggio azioni di piano, tematiche generali 

- NAF, riqualificazione dei centri storici e modalità di intervento 
- itinerari della mobilità dolce e moderazione del traffico 
- individuazione e criteri per gli ambiti di rigenerazione urbana 

la manovra sugli ambiti di trasformazione: ridefinizione in riduzione 
tutela delle aree agricole la manovra sugli ambiti di trasformazione: ridefinizione in riduzione 
sviluppo delle polarità urbane integrato con quello delle infrastrutture 
per la mobilità 

- 

adeguato dimensionamento dello sviluppo insediativo conformazione e concorrenza al quadro programmatico di 
riferimento (PTR e PTCP) 

azioni di piano, tematiche generali 
- NAF, riqualificazione dei centri storici e modalità di intervento 

la manovra sugli ambiti di trasformazione: ridefinizione in riduzione 
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45.3. considerazioni valutative 

Dalle verifiche effettuate al punto precedente emerge una situazione di sostanziale concor-
renza programmatica del PGT agli obiettivi posti dagli strumenti di pianificazione sovraordi-
nati (PTR e PTCP). 

Entro il rapporto ambientale la verifica qui effettuata verrà attualizzata in ragione delle più 
specifiche e puntuali proposte del nuovo PGT. 

46. analisi di sostenibilità degli obiettivi programmatici del 
nuovo PGT 

La presente impostazione metodologica per l’analisi di sostenibilità sarà riproposta all’in-
terno del rapporto ambientale, ed eventualmente integrata in relazione agli specifici 
obiettivi che saranno definiti dalla proposta di piano. 
Si chiede ai soggetti co-interessati di segnalare, già in questa fase preliminare, eventuali 
considerazioni di merito circa l’adeguatezza di tale impostazione. 
 
L’analisi di sostenibilità ambientale è funzionale a verificare come il sistema di obiettivi, stra-
tegie e azioni del nuovo PGT riscontrino e perseguano, in modo più o meno sinergico e 
concorsuale, i criteri di sostenibilità ambientale verso cui devono essere orientate le politi-
che pubbliche. 

In questa sezione del rapporto si opera una analisi di sostenibilità preliminare degli obiettivi 
programmatici del nuovo PGT, al fine di segnalarne eventuali opportunità di integrazione. 

46.1. metodo 

L’analisi di sostenibilità viene effettuata attraverso una matrice di analisi qualitativa a doppia 
entrata in cui vengono confrontati gli obiettivi programmatici del nuovo PGT (si veda sez. e 
| , come sintetizzati al p.to 45.1) con gli obiettivi di sostenibilità definiti al p.to 26). 

Il livello di sostenibilità degli obiettivi del nuovo PGT è articolato in cinque livelli di giudizio: 

 
effetti positivi 

 
effetti potenzialmente positivi 

 
effetti potenzialmente negativi 

 
effetti negativi 

 obiettivi di piano la cui valutazione dei potenziali impatti non è prevedibile 

 

Al fine di evitare ridondanze, vengono selezionati obiettivi e azioni di piano che manifestano 
una evidente correlazione con gli obiettivi di sostenibilità. 
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46.2. matrice di analisi 

fattori di analisi obiettivi di sostenibilità obiettivi programmatici di PGT 

ARIA E FATTORI CLI-
MATICI 

AF.1_Raggiungere livelli di qualità dell’aria che 
non comportino rischi o impatti negativi significa-
tivi per la salute umana e l’ambiente 

Il fattore aria non manifesta elementi di criticità tali da potere essere incisi in maniera signifi-
cativa dalle scelte dello strumento urbanistico; gli obiettivi di 

- adeguamento in tema di regolamento edilizio tipo 
- individuazione e criteri per gli ambiti di rigenerazione urbana 
- interventi di moderazione del traffico 

possono contribuire a migliorare le performance energetiche volumi edilizi e a contenere le 
emissioni da traffico 

AF.2_Stabilizzare le concentrazioni dei gas a ef-
fetto serra a un livello tale da escludere perico-
lose interferenze delle attività antropiche sul si-
stema climatico 

ACQUA A.1_Proteggere dall’inquinamento, prevenire il 
deterioramento, migliorare e ripristinare le condi-
zioni delle acque superficiali e sotterranee al fine 
di ottenere un buono stato chimico, ecologico e 
qualitativo 

Il fattore acqua non manifesta elementi di criticità tali da potere essere incisi in maniera signi-
ficativa dalle scelte dello strumento urbanistico; gli obiettivi di 

- adeguamenti al quadro dispositivo di carattere settoriale (invarianza idraulica e 
PGRA) 

- adeguamento in tema di regolamento edilizio tipo 
- individuazione e criteri per gli ambiti di rigenerazione urbana 

possono contribuire a migliorare il rapporto tra trasformazioni urbane, ciclo idrico e impatti 
sulla rete idrografica 

A.2_Promuovere il drenaggio urbano sostenibile - adeguamenti al quadro dispositivo di carattere settoriale (invarianza idraulica e 
PGRA) 

SUOLO S.1_Promuovere un uso sostenibile del suolo, 
con particolare attenzione alla prevenzione dei 
fenomeni di erosione, deterioramento e contami-
nazione e al mantenimento della permeabilità 

- adeguamenti al quadro dispositivo di carattere settoriale (invarianza idraulica e 
PGRA) 

- individuazione e criteri per gli ambiti di rigenerazione urbana 

S.2_Ridurre e azzerare il consumo di suolo - la manovra sugli ambiti di trasformazione: ridefinizione in riduzione 
-  conformazione e concorrenza al quadro programmatico di riferimento (PTR e 

PTCP) 
- individuazione e criteri per gli ambiti di rigenerazione urbana 

S.3_Promuovere e incentivare la rigenerazione 
urbana e territoriale 

- individuazione e criteri per gli ambiti di rigenerazione urbana 

BIODIVERSITA’ B.1_Incrementare le aree verdi, sostenere gli in-
terventi di de-impermeabilizzazione e la foresta-
zione urbana 

Il fattore biodiversità non manifesta elementi di criticità tali da potere essere incisi in maniera 
significativa dalle scelte dello strumento urbanistico; il tema dei servizi ecosistemici potrà es-
sere affrontato nella forma di ‘standard qualitativo’ all’interno della definizione degli obiettivi 
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fattori di analisi obiettivi di sostenibilità obiettivi programmatici di PGT 

di piano ‘individuazione e criteri per gli ambiti di rigenerazione urbana’ e da altri provvedimenti 
complementari 

PAESAGGIO E BENI 
CULTURALI 

P.1_Conservare e migliorare la qualità delle ri-
sorse storiche, culturali e paesaggistiche del ter-
ritorio 

- adeguamento in tema di regolamento edilizio tipo 
- NAF, riqualificazione dei centri storici e modalità di intervento 
- individuazione e criteri per gli ambiti di rigenerazione urbana 

P.2_ Riconoscere le differenti caratterizzazioni 
dei paesaggi e i fattori di pressione 

L’obiettivo si riferisce alle modalità gestionali dei caratteri paesaggistici; lo spazio di azione 
del piano urbanistico può essere ricondotto ai seguenti obiettivi: 

- adeguamento in tema di regolamento edilizio tipo 
- NAF, riqualificazione dei centri storici e modalità di intervento 

POPOLAZIONE E SA-
LUTE UMANA 

PS.1_Tutelare la salute pubblica e promuovere 
la qualità della vita 

- adeguamenti al quadro dispositivo di carattere settoriale (invarianza idraulica e 
PGRA) 

- adeguamento in tema di regolamento edilizio tipo 
- itinerari della mobilità dolce e moderazione del traffico 
- individuazione e criteri per gli ambiti di rigenerazione urbana 
- interventi di moderazione del traffico 

PS.2_ Ridurre il disagio abitativo - NAF, riqualificazione dei centri storici e modalità di intervento 

RUMORE E VIBRAZIONI RV.1_Prevenire, contenere e abbattere l’inqui-
namento acustico 

Il fattore rumore e vibrazione non rientra nello spazio di azione dello strumento urbanistico 
generale ed è presidiato da norme e regolamenti cui fare riferimento in fase di progettazione 
delle specifiche trasformazioni 

RADIAZIONI IONIZ-
ZANTI E NON IONIZ-
ZANTI 

RAD.1_Prevenire, contenere e abbattere l’inqui-
namento elettromagnetico e luminoso 

Il fattore radiazione non rientra nello spazio di azione dello strumento urbanistico generale ed 
è presidiato da norme e regolamenti cui fare riferimento in fase di progettazione delle speci-
fiche trasformazioni 

RAD.2_Prevenire e ridurre l’inquinamento indoor 
e le esposizioni al Radon 

- adeguamento in tema di regolamento edilizio tipo 

RIFIUTI RF.1_Prevenire la produzione dei rifiuti e gestirli 
minimizzando l’impatto sull’ambiente 
RF.2_Promuovere modelli di produzione e con-
sumo sostenibili, orientati a un uso efficiente 
delle risorse 

Il fattore rifiuti non manifesta alcun elemento di criticità alla scala comunale, è presidiato da 
specifiche modalità di carattere gestionale e non rientra nello spazio di azione dello stru-
mento urbanistico generale. 
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fattori di analisi obiettivi di sostenibilità obiettivi programmatici di PGT 

ENERGIA E.1_Ridurre i consumi energetici e aumentare 
l’efficienza energetica di infrastrutture, edifici, 
strumenti, processi, mezzi di trasporto e sistemi 
di produzione di energia 
E.2_Promuovere sistemi di produzione e distri-
buzione energetica ad alta efficienza (sistemi a 
pompe di calore, produzione centralizzata di 
energia ad alta efficienza generazione distribuita 
e micro cogenerazione etc.) 

- adeguamento in tema di regolamento edilizio tipo 
- itinerari della mobilità dolce e moderazione del traffico 
- individuazione e criteri per gli ambiti di rigenerazione urbana 
- interventi di moderazione del traffico 

E.3_Incrementare la produzione di energia da 
fonti rinnovabili (biomasse, mini-eolico, fotovol-
taico, solare termico, geotermia, mini-idroelet-
trico, biogas) 

Il fattore energia non manifesta elementi di criticità tali da potere essere incisi in maniera 
significativa dalle scelte dello strumento urbanistico; gli obiettivi di 

- adeguamento in tema di regolamento edilizio tipo 
- individuazione e criteri per gli ambiti di rigenerazione urbana 

possono contribuire a migliorare le performance energetiche volumi edilizi e a contenere le 
emissioni da traffico 

MOBILITA’ E TRA-
SPORTI 

MT.1_Ridurre la congestione da traffico privato 
potenziando il trasporto pubblico e favorendo 
modalità sostenibili 
MT.2_Garantire una mobilità competitiva, sicura, 
protetta e rispettosa dell’ambiente 

- itinerari della mobilità dolce e moderazione del traffico 
- individuazione e criteri per gli ambiti di rigenerazione urbana 
- interventi di moderazione del traffico 
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46.3. considerazioni valutative 

L’analisi di sostenibilità degli obiettivi programmatici del nuovo strumento urbanistico effet-
tuata manifesta una adeguata corrispondenza tra lo scenario programmatico del nuovo PGT 
e gli obiettivi di sostenibilità ambientale derivato dal quadro di riferimento delle politiche am-
bientali. 

Entro il rapporto ambientale la verifica qui effettuata verrà attualizzata in ragione delle più 
specifiche e puntuali proposte del nuovo PGT. 

47. analisi di coerenza interna, metodo 

La presente impostazione metodologica per l’analisi di coerenza interna sarà utilizzata 
all’interno del rapporto ambientale. 
Si chiede ai soggetti co-interessati di segnalare, già in questa fase preliminare, eventuali 
considerazioni di merito circa l’adeguatezza di tale impostazione. 
 
Questo passaggio è funzionale a verificare la coerenza e consequenzialità tra gli obiettivi 
programmatici del nuovo PGT e le determinazioni più specifiche che ne discendono, in 
modo da verificare quanto le variazioni più specifiche che sono proposte siano coerenti con 
le intenzioni programmatiche di partenza, delle quali si sia accertato un adeguato profilo di 
integrazione ambientale. 

In questa fase, preliminare allo sviluppo degli specifici contenuti di piano, viene delineata la 
metodologia di lavoro che verrà adottata nella formulazione del Rapporto Ambientale. 

La verifica verrà effettuata attraverso una matrice a doppia entrata che incrocia gli obiettivi 
programmatici con gli specifici contenuti del nuovo piano. 

La verifica sarà articolata anche attraverso didascalie verbali, mentre le tipologie di giudizio 
potranno significare: 
_ piena coerenza, qualora si dovesse riscontrare una sostanziale coerenza tra obiettivi pro-
grammatici e specifici contenuti del nuovo PGT 
_ coerenza potenziale, incerta e/o parziale, quando si dovesse riscontrare una coerenza 
solo parziale oppure, per quanto potenziale, non definibile a priori. In questo caso nel Rap-
porto Ambientale verranno formulate indicazioni atte a integrare i contenuti della proposta 
di piano in modo che gli stessi possano riscontrare gli obiettivi di riferimento 
_ incoerenza, qualora si dovesse riscontrare non coerenza tra obiettivi programmatici e 
specifiche proposte di piano. In questo caso entro il Rapporto ambientale si proporranno 
alternative a tali azioni al fine di renderle maggiorente coerenti con gli obiettivi di riferimento 
_ non trattato/considerato, quando a un certo obiettivo programmatico non dovesse corri-
spondere alcuna azione specifica del nuovo piano 

48. analisi degli effetti ambientali 

La presente impostazione metodologica per l’analisi degli effetti ambientali sarà utiliz-
zata all’interno del rapporto ambientale. 
Si chiede ai soggetti co-interessati di segnalare, già in questa fase preliminare, eventuali 
considerazioni di merito circa l’adeguatezza di tale impostazione. 
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All’interno del rapporto ambientale, la valutazione dei potenziali effetti ambientali derivanti 
dall’attuazione del piano prenderà in considerazione le caratteristiche degli effetti e delle 
aree che potrebbero essere significativamente interessate, tenendo conto in particolare, dei 
seguenti elementi: 
- probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti 
- carattere cumulativo degli effetti 
- natura transfrontaliera degli effetti 
- rischi per la salute umana o per l’ambiente (es. in caso di incidenti) 
- entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione potenzial-
mente interessati) 
- valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa: 
• delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale 
• del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite 
• dell’utilizzo intensivo del suolo 
- effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello internazionale, comunitario o 
nazionale 
 
Per l’analisi degli effetti ambientali saranno utilizzate anche le risultanze di cui al p.to 43, 
entro sui sono ‘mappati’ i temi sui quali focalizzare l’attenzione valutativa dei potenziali effetti 
ambientali che abbiano carattere di significatività. 

49. individuazione delle alternative di piano: scenari 

La presente impostazione metodologica per l’individuazione delle alternative di piano 
verrà utilizzata all’interno del rapporto ambientale. 
Si chiede ai soggetti co-interessati di segnalare, già in questa fase preliminare, eventuali 
considerazioni di merito circa l’adeguatezza di tale impostazione. 
 
La VAS introduce un’impostazione metodologica innovativa che consente al processo di 
pianificazione il confronto tra diversi scenari di intervento. 

All’interno del percorso di formulazione delle scelte del nuovo PGT vigente si procederà alla 
individuazione e alla valutazione delle alternative strategiche attorno alle quali si costrui-
ranno tali scelte. 

Tali alternative, alla cui individuazione parteciperanno i soggetti co-interessati alle scelte del 
piano, riguarderanno sia aspetti di carattere politico-culturale sia la loro traduzione in con-
tenuti tecnico-operativi. 

Il rapporto di interlocuzione tra autorità procedente e competente sarà, sotto questo 
aspetto, funzionale a valutare il profilo di integrazione ambientale delle alternative strategi-
che e a selezionare quelle alternative che presenteranno, entro lo spazio di azione del piano, 
il miglior profilo di rispondenza agli obiettivi di qualificazione del sistema territoriale di Casal-
buttano (urbano, paesistico-ambientale, infrastrutturale e socio-economico) e al loro rap-
porto con i principi di integrazione ambientale. 

Al fine di accompagnare un consapevole percorso decisionale, si propongono in questa 
fase preliminare alcune alternative strategiche del procedimento amministrativo in corso. 

scenario ‘zero’ 
Lo scenario ‘zero’ è quello relativo alla mancata formulazione del nuovo PGT. Questa alter-
nativa conferma i contenuti del PGT vigente, con il persistere quindi anche dei limiti che lo 
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stesso ha palesato in questi anni di vigenza e la mancata risoluzione delle problematiche 
che si sono presentate31. 

scenario ‘tendenziale’ 
Lo scenario ‘tendenziale’ è quello dato dalla sommatoria delle trasformazioni territoriali at-
tese sia dalle previsioni del piano vigente sia da una complessiva e incondizionata accetta-
zione32 delle istanze espresse a seguito dell’avvio del procedimento di formazione del nuovo 
piano. 

scenario di piano 
Lo scenario di piano è quello relativo alla definizione (e alla deliberazione) dei contenuti 
specifici del nuovo PGT. 
 
All’interno del progressivo percorso di formulazione dei contenuti del nuovo PGT, il rapporto 
dialogico tra autorità procedente, competente e soggetti co-interessati al procedimento po-
trà essere strutturato sui seguenti fattori di valutazione delle alternative di piano sopra se-
gnalate: 

- capacità insediativa: si considera preferibile lo scenario che prevede il più basso 
indice di suolo urbano pro capite in relazione agli abitanti teorici insediabile 

- dotazione di servizi pro capite: si considera preferibile lo scenario che preveda la più 
alta dotazione di servizi pro capite 

- capacità di agevolare i processi di rigenerazione urbana e riuso del patrimonio edi-
lizio 

- rafforzamento quali-quantitativo delle dotazioni ambientali: si considera preferibile lo 
scenario che induce una estensione e una qualificazione delle dotazioni ambientali 

- capacità di generare extra-oneri e standard qualitativi per la qualificazione paesi-
stico-ambientale 

- impatto sul sistema economico e occupazionale 
 
Tali fattori di valutazione, in un approccio selettivo e non compilativo, si ritengono emblema-
tici ed efficaci nel focalizzare l’attenzione sui principi costitutivi della ‘sostenibilità’ cui può 
effettivamente rispondere la complessiva manovra di un piano urbanistico. Ad esempio: ele-
vata densità insediativa (contro sprawl e diffusione insediativa), adeguata dotazione di ser-
vizi e prossimità (‘città dei 15 minuiti’), pieno utilizzo del patrimonio edilizio esistente, inter-
venti edilizi e urbanistici come leva per generare nuovi patrimoni urbani e ambientali, esten-
sione della base produttiva e occupazionale. 

50. ambito di influenza della variante di piano 

La presente impostazione metodologica sarà utilizzata all’interno del rapporto ambien-
tale. 
Si chiede ai soggetti co-interessati di segnalare, già in questa fase preliminare, eventuali 
considerazioni di merito circa l’adeguatezza di tale impostazione. 
 

 
31 Lo scenario ‘zero’ configurerebbe peraltro il mancato recepimento del quadro normativo e pianificatorio 
intervenuto negli ultimi anni, in primis relativo all’adeguamento della pianificazione comunale all’approvato 
PTCP. Per quanto non tema oggetto della VAS, tale situazione costituirebbe un vulnus di legittimità 
dell’azione amministrativa comunale. 
32 Al netto, evidentemente, dei vincoli territoriali ineludibili in essere. 
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Per quanto riguarda l’ambito di potenziale influenza della variante di PGT, è possibile indivi-
duare tre ambiti (scale spaziali) entro i quali si potranno esercitare i potenziali effetti del 
nuovo PGT. 

Il primo ambito è relativo ai luoghi e ai comparti urbani ed extra-urbani che potranno essere 
direttamente interessati dagli effetti cogenti (trasformazione, consolidamento, tutela) dei 
contenuti del piano. Entro tali ambiti saranno più evidenti sia i cambiamenti ‘fisici’ dei mate-
riali urbani ed extra-urbani sia le modalità di fruizione degli stessi da parte di residenti e 
utenti. 

Il secondo ambito coincide con l’intero territorio comunale, entro il quale si dispiegheranno 
gli effetti indiretti e cumulativi delle trasformazioni attese in virtù del nuovo piano. 

Il terzo ambito territoriale entro il quale potranno essere registrati gli effetti del nuovo PGT, 
se pure in modo del tutto esiziale, è quello del contesto territoriale della pianura tra Crema 
e Cremona; l’eventuale qualificazione / potenziamento dell’offerta insediativa e servizi (per 
popolazione e imprese e turisti) derivata dagli interventi di rigenerazione e consolidamento 
della forma urbana possono latamente incidere sulla modificazione dei rapporti funzionali e 
di gravitazione tra le diverse polarità urbane dei questo brano di pianura. 

Entro il Rapporto Ambientale, in ragione degli specifici contenuti del nuovo PGT, saranno 
da verificarsi le considerazioni preliminari qui sviluppate. 

51. il tema degli effetti cumulativi 

Un tema consolidato in ambito di valutazione ambientale (che sia ‘di impatto’ piuttosto che 
‘strategica’) è quello che riguarda la stima dei potenziali effetti cumulativi dei piani / progetti, 
ovvero la sommatoria (matematica, ma anche con effetto moltiplicativo) delle esternalità 
che la concomitanza di più azioni può indurre, anche in relazione alle dinamiche di fattori 
esogeni non ‘governati’ dal piano. 

Entro il Rapporto Ambientale verranno sviluppate verifiche e valutazioni circa i potenziali 
effetti cumulativi derivati dall’attuazione del nuovo PGT su alcuni temi particolarmente sen-
sibili, quali, in prima istanza: 

- forma urbana e rapporto con il sistema delle risorse fisico-naturali 
- servizi a rete, capacità di carico 
- ‘fattore tempo’ 
- fattori esogeni e carattere ‘re-distributivo’ 

52. il rapporto con le successive valutazioni in fase 
attuativa 

In relazione all’architettura generale del sistema valutativo, 
- per come definita al livello comunitario, che, all’interno della direttiva VAS statuisce 

con evidenza il principio di ‘pertinenza’ (delle analisi e delle valutazioni, in relazione 
allo spazio di azione della specifica tipologia di piano valutato) e di ‘significatività’ 
(dei potenziali effetti ambientali, in relazione alla caratterizzazione delle componenti 
ambientali) 

- agli specifici contenuti che saranno definiti dalla proposta di piano 
- alla ineludibilità dell’assunzione del sistema di vincolistica (edilizia, urbanistica e set-

toriale) definita dal quadro dispositivo vigente e dalle regolamentazioni dei soggetti 
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istituzionali e delle agenzie funzionali che concorrono alla legittimità contenutistica 
e procedurale degli atti di pianificazione attuativa 

- e in considerazione del quadro dispositivo nazionale, che, in determinate condizioni, 
rende opportuno uno specifico procedimento di valutazione ambientale strategica 
che accompagni, nella fase attuativa del piano generale, ciascuno degli strumenti di 
pianificazione attuativa previsti dal piano stesso, 

si ritiene che, qualora la proposta di piano manifestasse un adeguato profilo di integrazione 
ambientale, essendo i soggetti istituzionali e le agenzie funzionali competenti in materia am-
bientale proceduralmente coinvolti nella fase attuativa degli interventi previsti dal piano, le 
autorità procedenti e competenti, anche in funzione dei pareri e contributi che perverranno 
dai soggetti co-interessati, potranno valutare la necessità di prescrivere l’assoggettamento 
a valutazione ambientale strategica per quelle situazioni di trasformazione territoriale per le 
quali, anche all’interno del rapporto ambientale, si renda opportuno, nel salto di scala pro-
gettuale (tra piano urbanistico e piano attuativo) un analogo salto di scala valutativo, come 
sancito dal c.2ter dell’art. 4 della lur, peraltro entro una procedura che vede il coinvolgi-
mento e la corresponsabilità degli altri soggetti istituzionali. 

53. misure di integrazione ambientale 

Entro il rapporto ambientale saranno definite, in ragione dell’analisi dei potenziali effetti am-
bientali significativi della proposta di piano, le misure per impedire, ridurre e compensare 
nel modo più completo possibile tali eventuali effetti. 

54. difficoltà e/o lacune informative 

Il tema dei dati e delle informazioni attraverso i quali sviluppare la piattaforma analitico-co-
noscitiva (di cui alle sezz. b | , c | e d | ) non ha messo in rilievo alcuna lacuna; al contrario, 
come peraltro considerato ai p.ti 41.1 e 41.2 del presente rapporto, lo sforzo è stato quello 
di selezionare, tra le numerose fonti informative a disposizione e le banche dati da cui attin-
gere informazioni e dati di svariata natura, quanto di utile, pertinente e adeguato possa es-
sere funzionale a focalizzare l’attenzione su quegli elementi che, in ragione dello specifico 
strumento oggetto di valutazione e delle caratteristiche strutturali di questo contesto terri-
toriale, siano di ausilio a una valutazione di carattere strategico (e non di impatto) delle 
esternalità, potenziali e significative, della proposta di piano. 
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g |  valutazione di incidenza: 
screening preliminare  

55. premesse 

Il territorio del comune di Casalbuttano ed Uniti non è direttamente interessato dalla pre-
senza di aree di Rete Natura 2000, mentre in due dei comuni confinanti, nello specifico 
Azzanello e Castelvisconti, sono presenti: 

- ZSC (IT 20A0006) LANCHE DI AZZANELLO, ente gestore: Ente Parco Oglio Nord 
- ZSC - ZPS (IT 20A0008) ISOLA DELL'UCCELLANDA, ente gestore: Parco 

dell’Oglio Nord 

figura 55-1 localizzazione dei siti di Rete Natura 2000 nei comuni contermini a Casal-
buttano ed Uniti 

 
 
 
In relazione alla valutazione delle potenziali incidenze della proposta di nuovo PGT su tale 
sito si assumono i contenuti della DGR 29 marzo 2021 - n. XI/448833 (così come integrati 
dalla DGR 16 novembre 2021 - n. XI/5523) e si articola di conseguenza la presente sezione 
del rapporto. 
 

 
33 DGR 29 marzo 2021 - n. XI/4488 Armonizzazione e semplificazione dei procedimenti relativi 
all’applicazione della valutazione di incidenza per il recepimento delle linee guida nazionali oggetto 
dell’intesa sancita il 28 novembre 2019 tra il governo, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano. 
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La Valutazione d'Incidenza è il procedimento di carattere preventivo al quale è necessario 
sottoporre qualsiasi piano o progetto che possa avere incidenze significative su un sito o 
proposto sito della rete Natura 2000, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e pro-
getti e tenendo conto degli obiettivi di conservazione del sito stesso. 

Lo screening di incidenza è introdotto e identificato dalla Guida metodologica CE sulla Va-
lutazione di Incidenza art. 6 (3) (4) Direttiva 92/43/CEE "Habitat", come Livello I del percorso 
logico decisionale che caratterizza la VIncA. Lo screening, dunque, è parte integrante dell'e-
spletamento della Valutazione di Incidenza e richiede l'espressione dell'Autorità competente 
in merito all'assenza o meno di possibili effetti significativi negativi di un Piano/ Pro-
gramma/Progetto/Intervento/Attività (P/P/P/I/A) sui siti Natura 2000. 

Funzione dello screening di incidenza è quella di accertare se un Piano/Programma/Pro-
getto/Intervento/Attività (P/P/P/I/A) possa essere suscettibile di generare o meno incidenze 
significative sul sito Natura 2000 sia isolatamente sia congiuntamente con altri P/P/P/I/A, 
valutando se tali effetti possono oggettivamente essere considerati irrilevanti sulla base degli 
obiettivi di conservazione sito-specifici. Tale valutazione consta di quattro fasi: 

1. Determinare se il P/P/P/I/A è direttamente connesso o necessario alla gestione del 
sito 

2. Descrivere il P/P/P/I/A unitamente alla descrizione e alla caratterizzazione di altri 
P/P/P/I/A che insieme possono incidere in maniera significativa sul sito o sui siti Na-
tura2000 

3. Valutare l'esistenza o meno di una potenziale incidenza sul sito o sui siti Natura 2000 
4. Valutare la possibile significatività di eventuali effetti sul sito o sui siti Natura 2000. 

 
In merito al p.to 1, il nuovo PGT non è direttamente connesso o necessario alla gestione del 
sito. 
Circa il p.to 2, si veda il p.to e |  del presente rapporto. 
In merito ai p.ti 3 e 4 si vedano le considerazioni seguenti, da attualizzare entro il Rapporto 
ambientale una volta definire le scelte di piano. 
 

56. allegato F, format proponente 

Alla luce di quanto in premessa, si sviluppano quindi a seguire i contenuti dell’allegato F 
Modulo per lo Screening di incidenza per il proponente della DGR 29 marzo 2021 - n. 
XI/4488. 
 
Per evitare qui inutili ripetizioni, in alcuni box del modulo si fa riferimento ai contenuti del presente 
rapporto; nel prosieguo del procedimento il modulo potrà eventualmente costituire documenta-
zione autonoma, i cui contenuti potranno essere integrati anche in relazione ai contributi e pareri 
che perverranno. 
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FORMAT SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – PROPONENTE 

(per una più agevole lettura del documento, il testo aggiunto al format viene riportato di carattere rosso) 

Oggetto P/P/P/I/A: Piano di Governo del Territorio (PGT) ex LR 12/2005 

 Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 
 Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte Seconda del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

¨ Si  indicare quale tipologia: 
………………………………………………………………………………………………
…………….. 

¨ No 
Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 

¨ Si  indicare quali risorse: 
………………………………………………………………………………………………
………..…….. 

¨ No 
Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 

¨  Si   
¨ No 

 Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa 
avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 

Tipologia P/P/P/I/A:  Piani faunistici/piani ittici - Calendari venatori/ittici 
 Piani urbanistici/paesaggistici 
 Piani energetici/infrastrutturali 
 Altri piani o programmi …………………………………… 
 Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 
Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 
 Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 
 Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 
 Attività agricole 
 Attività forestali 
 Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre 

e/o spettacoli pirotecnici, etc. 
 Altro (specificare) …………………………………… 

Proponente: Comune di Casalbuttano ed Uniti 

LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: LOMBARDIA 
Comune:  Comune di Casalbuttano ed Uniti 
Località/Frazione: - 
Indirizzo: -  

Contesto localizzativo 
 Centro urbano 
 Zona periurbana 
Aree agricole 
 Aree industriali 
 Aree naturali 
 intero territorio comunale 

Particelle catastali: 
(se utili e necessarie) 

   

   

Coordinate geografiche: 
(se utili e necessarie) 
S.R.: …………………. 

LAT.      

LONG.      

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informa-
zioni pertinenti: 
il PGT riguarda l’intero comunale 
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LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

SITI NATURA 2000  

ZSC cod IT 20A0006 LANCHE DI AZZANELLO 

ZSC-ZPS cod IT 20A0008 ISOLA DELL'UCCELLANDA 

E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano 
di Gestione e delle Condizioni d'Obbligo eventualmente definite del Sito/i Natura 2000  

 Si      No 
Citare l’atto consultato:  
Piano di gestione Lanche di Azzanello, 2015 
Piano di gestione Isola dell’Uccellanda, 2016 

2.1 - Il P/P/P/I/A in-
teressa aree natu-
rali protette nazio-
nali o regionali? 

 Si      No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: 
EUAP …………………. 
 
Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 
dell’Area Protetta (se disponibile e già rilasciato): … 

Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

Sito cod.  IT 20A0006 LANCHE DI AZZANELLO: distanza dal sito c.ca 3,9 km 
Sito cod.  IT 20A0008 ISOLA DELL'UCCELLANDA: distanza dal sito c.ca 5,7 km 

Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di disconti-
nuità o barriere fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, versanti collinari 
o montani, centri abitati, infrastrutture ferroviarie o stradali, zone industriali, etc.)? 

 Si      No 
 
Descrivere:  
tra i siti di cui sopra e l’area interessata dalla proposta di PGT sono presenti aree urbanizzate, 
comparti industriali, infrastrutture stradali e reti ferroviarie. 

DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

(n.b.: nel caso fare direttamente riferimento agli elaborati e la documentazione presentati dal proponente) 

Si faccia riferimento alla sez. e | e alla documentazione della proposta di PGTche verrà messa a 
disposizione nel prosieguo del percorso redazione 

Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata 
(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta) 

 File vettoriali/shape della localizzazione 
dell’P/P/P/I/A 

 Carta zonizzazione di Piano/Programma 
 Relazione di Piano/Programma 
 Planimetria di progetto e delle eventuali aree 

di cantiere 
 Ortofoto con localizzazione delle aree di P/I/A 

e eventuali aree di cantiere 
  Documentazione fotografica ante operam 

 Eventuali studi ambientali disponibili 
 Altri elaborati tecnici: …………………….. 
 Altro: Si faccia riferimento alla sez. e |  

CONDIZIONI D’OBBLIGO 
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Il P/P/P/I/A è stato elabo-
rato ed è conforme al ri-
spetto della Condizioni 
d’Obbligo? 

 Si  
 No 

non pertinente 

Se Si, il proponente si assume la 
piena responsabilità dell’attua-
zione delle Condizioni d’Obbligo 
riportate nella proposta. 
Riferimento all’Atto di individua-
zione delle Condizioni d’Obbligo:  
………………………………… 

Condizioni d’obbligo rispettate: 
………………………………… 

Se No, perché:  
………………………………… 

DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’ 
(compilare solo parti pertinenti) 

È prevista trasformazione di 
uso del suolo? 

 SI  NO  PERMANENTE  TEMPORANEA 

Se Si, cosa è previsto: - 

Sono previste movimenti terra/sban-
camenti/scavi? 

 SI 

 NO 

Verranno livellate od effettuati inter-
venti di spietramento su superfici natu-
rali? 

 SI 

 NO 

Se Si, cosa è previsto:  

 

Se Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………
…………………………………………………… 

Sono previste aree di cantiere 
e/o aree di stoccaggio mate-
riali/terreno asportato/etc.? 

 SI 
 NO 

Se Si, cosa è previsto: 
 

È necessaria l’apertura o la sistema-
zione di piste di accesso all’area? 

 SI 

  NO 

Le piste verranno ripristiniate a fine dei 
lavori/attività? 

 SI 

 NO 

Se Si, cosa è previsto: 
…………………………………
………………… 

Se Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………… 

È previsto l’impiego di tecniche 
di ingegneria naturalistica e/o la 
realizzazione di interventi fina-
lizzati al miglioramento ambien-
tale? 

 SI     NO 

Se Si, descrivere:  
 

S
p

ec
ie

 
ve

ge
ta

li  È previsto il taglio/esbo-
sco/rimozione di specie 
vegetali? 

 SI    NO 

Se Si, descrivere: 
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La proposta è conforme alla 
normativa nazionale e/o regio-
nale riguardante le specie ve-
getali alloctone e le attività di 
controllo delle stesse (es. era-
dicazione)? 

 SI 

 NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a 
dimora di specie vegetali? 

 SI…  NO 

Se Si, cosa è previsto: 

S
p

ec
ie

 a
ni

m
al

i 

La proposta è conforme 
alla normativa nazionale 
e/o regionale riguar-
dante le specie animali 
alloctone e la loro atti-
vità di gestione? 

 SI 

 NO 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ ripopola-
mento/allevamento di specie animali o attività di pesca sportiva? 

 SI…  NO 

Se Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………….. 
Indicare le specie interessate: 
……………………………………………………………….. 

M
ez

zi
 m

ec
ca

ni
ci

 

Mezzi di cantiere o 
mezzi necessari per lo 
svolgimento dell’inter-
vento 

Ø Pale meccaniche, escavatrici, o altri 
mezzi per il movimento terra: 

Ø Mezzi pesanti (Camion, dumper,  auto-
gru, gru, betoniere, asfaltatori, rulli com-
pressori): 

Ø Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, 
aerei, barche, chiatte, draghe, pontoni): 

…………………
….……………. 

…………………
………….……. 

…………………
………………. 

Fo
nt

i d
i i

nq
ui

na
m

en
to

 
e 

p
ro

d
uz

io
ne

 d
i r

ifi
ut

i  La proposta prevede la 
presenza di fonti di in-
quinamento (luminoso, 
chimico, sonoro, ac-
quatico, etc.) o produ-
zione di rifiuti? 

 SI 
 NO 

 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di 
settore? 

 SI…  NO 

Descrivere: 
 

Interventi edilizi  Permesso a costruire 
 Permesso a costruire in sanatoria 
 Condono 
 DIA/SCIA 
 Piano attuativo 

Estremi provvedimento 
o altre informazioni utili: 
………………………… Per interventi edilizi su strutture 

preesistenti ** 
Riportare il titolo edilizio in forza al quale 
è stato realizzato l’immobile e/o struttura 
oggetto di intervento 

Manifestazioni Ø Numero presunto di partecipanti: 
Ø Numero presunto di veicoli coin-

volti nell’evento (moto, auto, bici-
clette, etc.): 

Ø Numero presunto di mezzi di sup-
porto (ambulanze, vigili del fuoco, 
forze dell’ordine, mezzi aerei o na-
vali): 

Ø Numero presunto di gruppi elet-
trogeni e/o bagni chimici: 

 

Per manifestazioni, gara, moto-
ristiche, eventi sportivi, spetta-
coli pirotecnici, sagre, etc. 
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57. considerazioni 

Da quanto sin qui sviluppato della fase di screening si ritiene di poter affermare che la pro-
posta di PGT generi, sui siti di Rete Natura 2000, effetti non significativi / irrilevanti sulla loro 
qualità funzionale ed ecosistemica e non introduca elementi che possano causare degrado 
e/o perturbazione dei valori floro-faunistici presenti al loro interno. 

In ragione di tali considerazioni, non sembrano sussistere le condizioni per applicare le ‘con-
dizioni d’obbligo’ di cui all’allegato D della DGR 29 marzo 2021 - n. XI/4488, in quanto la 
ratio di tali condizioni è funzionale a mantenere le esternalità del P/P/P/I/A al di sotto del 
livello di significatività; livello che, appunto, non sembra essere raggiunto dal caso specifico 
oggetto di questo screening. 

Alla luce di quanto sopra, nelle more dei contributi e dei pareri che saranno espressi 
dall’Ente Gestore e dall’Autorità Competente per la VIncA (Provincia di Cremona), si pro-
pone di ritenere superfluo uno specifico studio di incidenza e di escludere la proposta di 
piano in oggetto dal Livello II di valutazione appropriata. 
 

Attività ripetute Descrivere: 
………………………………………………………………………
……………………………………………… 
Possibili varianti - modifiche:  
………………………………………………………………………
……………………………………………… 
Note:  
 

L’attività/intervento si ripete an-
nualmente/periodicamente alle 
stesse condizioni? 

 SI    NO 

La medesima tipologia di propo-
sta ha già ottenuto in passato 
parere positivo di V.Inc.A? 

 SI    NO 
Se Si, allegare e citare prece-
dente parere in “Note”. 

CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere: 
da definirsi in relazione alle condizioni complessive del sistema socio-economico e territoriale di 
riferimento 

Ditta/Società Proponente/ Professionista 
incaricato 

Firma e/o Timbro Luogo e data 

- Comune di Casalbuttano 
ed Uniti 

 2023 
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h |  monitoraggio: metodo e 
impostazione 

Si ritiene necessaria, precedentemente alla definizione finale del sistema di monitorag-
gio del piano e dei relativi protocolli operativi, una azione di coordinamento con i soggetti 
competenti in materia ambientale, in primis ARPA, Regione e Provincia di Cremona, per 
concordare contenuti e modalità gestionali del sistema di monitoraggio, al fine di definire 
le opportune concorsualità, sinergie ed economie di scala elaborative. 

In tal senso si chiede a tali soggetti, già in questa fase preliminare: 
- di esprimersi in merito ai contenuti di metodo e di merito di seguito sviluppati 
- di indicare eventuali integrazioni all’impostazione proposta, che rispondano a 

principi di adeguatezza, fattibilità e proporzionalità rispetto alle risorse umane e 
strumentali in capo al Comune 

- di segnalare eventuali buone pratiche di monitoraggio realizzate in contesti ana-
loghi (tipologia di P/P, caratterizzazione territoriale …) che si ritiene possano co-
stituire riferimento per il caso in oggetto 

58. premesse 

Il monitoraggio è il processo di verifica e valutazione del raggiungimento degli obiettivi del 
PGT e degli effetti prodotti sul contesto ‘ambientale’ durante la sua attuazione. Comprende 
la raccolta dei dati, il calcolo di indicatori, il confronto con gli andamenti attesi, l’interpreta-
zione delle cause degli eventuali scostamenti rispetto a questi, la formulazione di proposte 
di azioni correttive. 
Il sistema di monitoraggio del PGT verifica, utilizzando anche lo strumento degli indicatori, il 
perseguimento degli obiettivi e gli effetti associati alle azioni realizzate. 
Il monitoraggio non si riduce quindi al semplice aggiornamento di dati ed informazioni, ma 
comprende anche un’attività di carattere interpretativo volta a supportare le decisioni du-
rante l’attuazione del piano. 

58.1. ruolo e funzioni del monitoraggio 

Ruolo, funzioni e contenuti del sistema di monitoraggio sono definiti dal quadro dispositivo 
e di indirizzi in essere, che trova sintesi all’art.18 del D.Lgs. 152/2006 e smi: 
 
Da tale quadro si rileva come il sistema di monitoraggio che viene definito per il PGT ha 
come obiettivi precipui: 

1. il controllo degli impatti significativi indotti dalla sua implementazione  

2. la verifica del raggiungimento degli obiettivi prefissati dal piano 

3. l’individuazione delle responsabilità e la sussistenza delle risorse necessarie per la 
realizzazione e gestione del monitoraggio 
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58.2. relazioni periodiche di monitoraggio e azioni correttive sul piano 

Per raggiungere la piena efficacia nel processo di attuazione del programma, il monitoraggio 
deve prevedere delle tappe ‘istituzionalizzate’ con la pubblicazione di apposite relazioni pe-
riodiche (Rapporti di Monitoraggio - RdM). 

I rapporti dovranno contenere, oltre all’aggiornamento dei dati, anche una valutazione delle 
cause che possono avere determinato uno scostamento rispetto alle previsioni e le indica-
zioni per un eventuale ri-orientamento delle azioni, da produrre con periodicità biennale. Le 
relazioni possono essere utilizzate quale supporto delle valutazioni dell’autorità procedente 
in merito alla verifica del raggiungimento degli obiettivi, delle criticità riscontrate, delle pos-
sibili soluzioni operative da porre in essere e del ri-orientamento delle azioni, al fine di ga-
rantire i massimi livelli di efficacia ed efficienza. 

Tali relazioni riportano l’andamento degli indicatori e ne commentano l’evoluzione, al fine di 
individuare le criticità che ancora gravano sul territorio e predisporre un opportuno ri-orien-
tamento dei contenuti del programma, da recepire anche attraverso eventuali varianti dello 
stesso e la messa in campo di politiche complementari e integrative. 

In assenza di indicazioni specifiche relativamente agli obiettivi da raggiungere, i valori degli 
indicatori verranno interpretati in modo qualitativo, attraverso il confronto di serie storiche e 
la comparazione con realtà analoghe. 

Al fine di reperire informazioni atte ad arricchire l’indagine sullo stato di attuazione del piano, 
ma soprattutto l’individuazione dei suoi effetti ambientali più significativi, l’autorità proce-
dente attiva processi di consultazione del pubblico sui contenuti della relazione di monito-
raggio, in modo da condividerne gli esiti e porre degli elementi di ausilio alla definizione delle 
azioni di ri-orientamento del piano. 

58.3. modalità di selezione degli indicatori 

In generale, gli indicatori devono godere di proprietà quali:  
- popolabilità e aggiornabilità: l’indicatore deve poter essere calcolato. Devono cioè es-

sere disponibili i dati per la misura dell’indicatore, con adeguata frequenza di aggiorna-
mento, al fine di rendere conto dell’evoluzione del fenomeno; in assenza di tali dati, oc-
corre ricorrere ad un indicatore proxy, cioè un indicatore meno adatto a descrivere il 
problema, ma più semplice da calcolare, o da rappresentare, e in relazione logica con 
l’indicatore di partenza 

- costi di produzione e di elaborazione sostenibili 
- sensibilità alle azioni del piano: l’indicatore deve essere in grado di riflettere le variazioni 

significative indotte dall’attuazione del PGT 
- tempo di risposta adeguato: l’indicatore deve riflettere in un intervallo temporale suffi-

cientemente breve i cambiamenti generati dalle azioni implementate; in caso contrario 
gli effetti di un’azione potrebbero non essere rilevati in tempo per riorientare il pro-
gramma e, di conseguenza, dare origine a fenomeni di accumulo non trascurabili sul 
lungo periodo 

- comunicabilità: l’indicatore deve essere chiaro e semplice, al fine di risultare facilmente 
comprensibile anche a un pubblico non tecnico. Deve inoltre essere di agevole rappre-
sentazione mediante strumenti quali tabelle, grafici o mappe. Infatti, quanto più un argo-
mento risulta facilmente comunicabile, tanto più semplice diventa innescare una discus-
sione in merito ai suoi contenuti con interlocutori eterogenei. Ciò consente quindi di age-
volare commenti, osservazioni e suggerimenti da parte di soggetti con punti di vista dif-
ferenti in merito alle dinamiche in atto sul territorio 
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Sia gli indicatori che rendono conto dello stato di attuazione del piano, che quelli relativi agli 
effetti significativi sull’ambiente devono essere integralmente calcolati con frequenza perio-
dica, in modo da confluire nella relazione di monitoraggio e da contribuire all’eventuale ri-
orientamento del piano. 

58.4. data set di ARPA Lombardia 

ARPA Lombardia è il soggetto preposto al trattamento dei dati ambientali. 
I temi ambientali di cui si occupa sono molti, tutti quelli che hanno evidenti correlazioni con 
i temi di interesse del ‘contesto ambientale’. Alcuni immediatamente identificabili con l'am-
biente come aria, acqua o suolo. Altri più specifici ma altrettanto indispensabili per la prote-
zione e la prevenzione dell'inquinamento ambientale. 
Sempre ARPA ha sviluppato sistemi di monitoraggio funzionali a verificare le dinamiche nel 
tempo di tali indicatori. 
Per gli indicatori funzionali a monitorare lo stato e le dinamiche del contesto ambientale del 
territorio entro cui si dispiegano gli effetti del PGT ci si riferirà ai data set di ARPA. 

59. indicatori 

A seguire è individuato il set prioritario di indicatori per il monitoraggio ambientale del PGT; 
tali indicatori sono caratterizzati secondo le seguenti voci: 

- nome e unità di misura 
- definizione sintetica e descrizione delle sue modalità di calcolo 
- fonte 
- utilità (di contesto, utile per il quadro conoscitivo; di monitoraggio, utile anche per il 

monitoraggio dell’implementazione del piano) 

59.1. determinanti 

Gli indicatori relativi ai determinanti descrivono le dinamiche delle attività antropiche che 
generano fattori di pressione sull’ambiente. 

59.1.1. demografia 
Popolazione residente Abitanti residenti al 31.12 
Fonte: comune Utilità: contesto e monitoraggio 
Trend demografico Abitanti residenti, con cadenza decennale e annuale 
Fonte: comune e ISTAT Utilità: contesto e monitoraggio 
Popolazione fluttuante Popolazione temporaneamente presente (turisti, pendolari 

…) 
Fonte: comune  Utilità: contesto e monitoraggio 

59.1.2. comparto economico-produttivo 
Unità locali Numero di unità locali 
Fonte: Camera di Com-
mercio 

Utilità: contesto e monitoraggio 

Unità locali per settore 
di attività economica 
(%) 

Ripartizione delle u.l. nei settori primario, secondario, terzia-
rio 

Fonte: Camera di Com-
mercio 

Utilità: contesto e monitoraggio 

Unità locali VIA, AIA e 
RIR 

Nr. Totale e differenziato 
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Fonte: Provincia e ARPA Utilità: contesto e monitoraggio 
Aziende agricole Aziende agricole (n) per tipologia di cultura prevalente (%) 
Fonte: Regione Utilità: contesto e monitoraggio 
Aziende zootecniche 
per tipologia di nr di capi 

Nr. Aziende per tipologia e numero di capi 

Fonte: Regione Utilità: contesto e monitoraggio 

59.1.3. mobilità 
Traffico giornaliero me-
dio 

Numero medio di veicoli transitanti lungo la rete stradale 

Fonte: ente gestore 
dell’infrastruttura 

Utilità: contesto e monitoraggio 

Indice di motorizzazione Rapporto tra nr. veicoli e abitanti residenti 
Fonte: ACI e Comune Utilità: contesto e monitoraggio 
Lunghezza piste ciclabili Lunghezza della rete di piste/itinerari ciclabili esistenti 
Fonte: Comune Utilità: contesto e monitoraggio 

59.2. pressioni e stato 

Gli indicatori di pressione descrivono gli elementi che esercitano interferenze sulle compo-
nenti ambientali, mentre quelli di stato comprendono elementi che descrivono l’ambiente 
stesso. 

59.2.1. uso del suolo 
Superficie territoriale La superficie del territorio (mq) entro i confini comunali 
Fonte: Comune Utilità: contesto  
Superficie urbanizzata La somma (mq) delle superfici urbanizzate 
Fonte: Comune Utilità: contesto e monitoraggio 
Incidenza sup.urbaniz-
zata 

Rapporto % tra la sup.urbanizzata e la sup.territoriale 

Fonte: Comune Utilità: contesto e monitoraggio 
Superficie non drenante La sup. non drenante, così come definita dal Regolamento 

di Igiene 
Fonte: Comune Utilità: contesto e monitoraggio 
Incidenza sup.non dre-
nante 

Rapporto % tra la sup.non drenante e la sup.territoriale 

Fonte: Comune Utilità: contesto e monitoraggio 
Superficie aree di-
smesse 

La superficie mq. delle aree dismesse 

Fonte: Comune Utilità: contesto e monitoraggio 
Superficie aree a rischio 
di compromissione e de-
grado 

La superficie mq. di cave, cantieri, discariche, aree conta-
minate, da bonificare o soggette a bonifica  

Fonte: Comune Utilità: contesto e monitoraggio 
Incidenza aree a rischio 
di compromissione e de-
grado 

Rapporto tra la superficie mq. di tali aree e la sup.territoriale  

Fonte: Comune Utilità: contesto e monitoraggio 
Presenza di edifici ab-
bandonati rurali e urbani 

Numero e consistenza (mc o slp) di edifici 

Fonte: Comune Utilità: contesto e monitoraggio 
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Rapporto tra commercio 
di vicinato e me-
dio/grandi strutture di 
vendita 

Numero e consistenza (sv) di esercizi di vicinato / numero e 
consistenza (sv) di medio/grandi strutture di vendita 

Fonte: Comune Utilità: contesto e monitoraggio 

59.2.2. ambiente urbano 
Stanze occupate e non 
occupate 

Numero e superficie 

Fonte: Comune Utilità: contesto e monitoraggio 
Ripartizione degli usi del 
suolo nell’urbanizzato 

Ripartizione nelle tipologie d’uso prevalenti (residenziale, 
produttivo, commerciale, turistico, ricettivo, infrastrutture di 
mobilità, terziario) 

Fonte: Comune Utilità: contesto e monitoraggio 
Ripartizione dei servizi 
nell’urbanizzato 

Ripartizione nelle tipologie d’uso prevalenti 

Fonte: Comune Utilità: contesto e monitoraggio 
Aree verdi procapite e 
per tipologia 

Rapporto della sup. a verde e il nr. di abitanti e articolazione 
funzionale 

Fonte: Comune Utilità: contesto e monitoraggio 

59.2.3. agricoltura 
Superficie agricola to-
tale (SAT) 

Superficie mq complessiva dei terreni delle aziende agricole 
operanti sul territorio comunale 

Fonte: Regione Utilità: contesto e monitoraggio 
Incidenza della superfi-
cie agricola totale (SAT) 

Rapporto tra la SAT e la sup. del territorio comunale 

Fonte: Regione Utilità: contesto e monitoraggio 
Superficie agricola utiliz-
zata (SAU) 

Superficie mq complessiva dei terreni effettivamente utiliz-
zati per coltivazioni 

Fonte: Regione Utilità: contesto e monitoraggio 
Incidenza SAU su SAT Rapporto % delle superfici 
Fonte: Regione Utilità: contesto e monitoraggio 

59.2.4. ambiente 
Si assumono complessivamente gli indicatori segnalati da ARPA. 

59.3. indicatori di processo, relativi all’efficacia attuativa del piano 

Entro il rapporto ambientale, in relazione alle specifiche determinazioni che verranno definite 
dalla proposta di PGT, saranno definiti gli indicatori di monitoraggio circa l’attuazione del 
piano. 

60. focalizzazione e semplificazione: l’operabilità a livello 
comunale della SRSvS 

ANCI Lombardia e Regione Lombardia hanno in corso un’attività di definizione del percorso 
di attuazione della Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile, al fine di favorirne una 
efficace implementazione nei comuni lombardi. 
Nel contesto del Protocollo lombardo per lo Sviluppo Sostenibile, previsto dal Programma 
Regionale di Sviluppo della XI legislatura e sottoscritto, fra gli altri da ANCI Lombardia, nel 
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settembre 2019, i firmatari di tale protocollo hanno stabilito di voler lavorare insieme allo 
sviluppo di nuovi paradigmi delle politiche locali in relazione all’Agenda 2030 e di voler sti-
molare forme collaborative fra enti locali volte a sviluppare azioni per la sostenibilità alla 
scala comunale. Tali obiettivi dovrebbero essere supportati da strumenti digitali collaborativi 
e atti a valorizzare il patrimonio informativo pubblico. 

Entro queste attività, legate allo sviluppo e all’implementazione della SRSvS di Regione Lom-
bardia, si confrontano le esperienze e le competenze di Università e centri di ricerca (Uni-
versità degli Studi di Brescia, Università degli Studi di Milano Bicocca, ASVIS, ecc.), asso-
ciazioni (Urban@IT, ANCI Lombardia, ecc.) ed enti locali (Comuni della Provincia di Brescia, 
Città Metropolitana di Milano, ecc.).  

Tra gli esiti attesi da questa attività sono da segnalare, per quanto più da vicino intercetta il 
tema del monitoraggio: 

- la definizione di modelli e strumenti operativi di supporto agli enti locali per il tratta-
mento della moltitudine di informazioni alfanumeriche, morfologiche, urbanistiche, 
ambientali, sociali, culturali ed economiche al fine di utilizzarle efficacemente nella 
costruzione di programmi/progetti degli enti sui temi della sostenibilità 

- le modalità per consentire alle amministrazioni comunali di muoversi in modo siner-
gico e in funzione della implementazione della SRSvS 

- l’identificazione di protocolli standardizzati di trattamento e condivisione dei dati, 
così da permettere la visualizzazione di informazioni utili al posizionamento dei co-
muni e di ambiti discreti del territorio regionale attraverso interfacce/sistemi agili e 
comprensibili ad amministratori, tecnici e cittadini (cruscotti) 

È evidente come questa prospettiva intercetti la diffusa istanza degli enti locali che riguarda 
un necessario contesto di concorsualità, sinergia ed economie di scala elaborative. 

Si intendono quindi assumere i principi di razionalizzazione e qualificazione dell’attività di 
monitoraggio in capo agli enti locali anche in questa occasione di monitoraggio dell’attua-
zione dello strumento urbanistico comunale; in questa direzione si valuterà l’opportunità di 
definire il sistema di monitoraggio in stretta relazione agli indicatori che verranno individuati 
dagli studi in corso, che potranno essere integrativi e/o sostitutivi di quanto, in prima battura, 
definito ai punti precedenti di questo rapporto. 

61. monitoraggio e governance del PGT 

61.1. responsabilità e soggetti coinvolti 

Un efficace monitoraggio dell’attuazione del PGT implica la definizione del panel di soggetti 
coinvolti, con specifiche responsabilità che vanno dalla attuazione delle linee di azione defi-
nite dal piano alla produzione del dato da monitorare. È una filiera che implica sia respon-
sabilità deliberative (la componente politico-amministrativa) sia la loro traduzione in respon-
sabilità tecnico-operative (la componente tecnica). 
Le responsabilità del monitoraggio e i soggetti a vario titolo coinvolti saranno definite 
attraverso le più opportune forme di interlocuzione interne all’Amministrazione Comu-
nale e tra l’Amministrazione Comunale e i soggetti co-interessati, tra i quali sono indub-
biamente coinvolti, per le opportune sinergie e in virtù delle loro funzioni e responsabilità 
di coordinamento d’area vasta, ARPA e Provincia di Cremona. 

61.2. attività e fasi 

Il processo di monitoraggio del PGT si potrà strutturare su un ciclo biennale. 
Il ciclo biennale è organizzato in quattro macro-fasi: 
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1. la fase di acquisizione dati e calcolo indicatori 
2. la fase di interpretazione dei dati e di verifica del raggiungimento obiettivi 
3. la fase di comunicazione e partecipazione 
4. la fase della predisposizione di eventuali azioni correttive del piano 

La fase 1, di organizzazione dei dati e calcolo indicatori, prevede la collezione dei dati da 
parte dei vari soggetti individuati. Una volta terminata la fase di collezione dei dati sarà pos-
sibile effettuare il calcolo degli indicatori. 

La fase 2 è la fase in cui vengono analizzati e interpretati i valori degli indicatori. In primis si 
analizzeranno gli indicatori di contesto e si effettueranno le valutazioni di carattere generale 
atte ad individuare se e quali fattori esterni possono aver determinato dei cambiamenti nel 
contesto di riferimento del piano tali da incidere sulle performance dei suoi indicatori; in 
seguito vengono analizzati gli indicatori di realizzazione e di risultato. 

La fase 3 è quella che riguarda le attività di comunicazione dei risultati ottenuti e di attiva-
zione dei tavoli di confronto con i portatori di interesse e le rappresentanze sociali; questa 
fase, all’inizio della quale si pubblica il Rapporto di monitoraggio, sarà anche l’occasione per 
assumere eventuali nuove istanze in merito agli interventi, valutarle ed eventualmente inte-
grare il piano e/o i provvedimenti che ne discendono. 

Nel caso il monitoraggio riscontri criticità e quindi l’opportunità di prevedere delle azioni 
correttive, si avvia la fase 4. La prima attività da svolgere sarà quella di indagare più in 
profondità gli indicatori di contesto per capire se possono essere stati sottostimati degli ef-
fetti esogeni al piano, per poi esaminare quali obiettivi, strategie e indirizzi del piano siano 
connessi agli elementi di criticità registrati. In questa analisi è importate valutare se i conte-
nuti del piano connessi agli indicatori critici siano stati implementati ma si possa ritenere 
prematura la loro valutazione degli effetti tramite gli indicatori. Se così, l’individuazione di 
azioni correttive sarà rimandata al biennio successivo. Diversamente, qualora si riscontri 
una non attuazione o una attuazione solo parziale di una strategia del PGT, sarà necessario 
individuare le cause e predisporre le idonee azioni correttive. Tali proposte dovranno essere 
condivise, discusse e possibilmente migliorate, per tramite dei tavoli di confronto con i por-
tatori di interesse e le rappresentanze sociali. 

61.3. funzione e struttura del Rapporto di Monitoraggio (RdM) 

Il RdM è funzionale a riferire l’intero spettro delle attività svolte in quel determinato ciclo di 
monitoraggio biennale; è un documento da mettere a disposizione di tutti i soggetti co-inte-
ressati, al fine di alimentare la fase di comunicazione e di partecipazione. 
Il suo accesso dovrà essere agevolato il più possibile; in generale, sarà da pubblicare sul 
sito istituzionale del Comune. 
 
La struttura del RdM potrà essere articolata nelle seguenti sezioni: 

- l’introduzione, atta a illustrare finalità e scopi del documento 
- la descrizione degli indicatori utilizzati, le fonti e i metodi di calcolo utilizzati 
- la descrizione dello stato di attuazione del PGT 
- la descrizione degli andamenti degli indicatori 
- l’interpretazione dell’andamento degli indicatori e della loro correlazione con lo 

stato di attuazione del PGT 
- la descrizione delle eventuali misure correttive al PGT 
- la narrazione di eventuali fattori esogeni dei quali tenere conto 
- la descrizione delle fasi partecipative e dei loro esiti 
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61.4. stima dei costi per il monitoraggio 

Una efficace governance del PGT passa, come si è detto, anche attraverso uno strutturato 
sistema di monitoraggio della sua attuazione e dei suoi effetti, funzionale a un processo di 
continua attenzione ai cambiamenti (esogeni ed endogeni) e alle istanze del corpo sociale. 
Per queste ragioni è importante definire i costi dell’attività di monitoraggio, in termini di ri-
sorse umane e strumentali che sono preposte a tale attività. 
È evidente come un performante protocollo di coordinamento tra i vari soggetti coinvolti, 
una ottimizzazione delle procedure di calcolo degli indicatori e, soprattutto, le ‘economie 
di scala’ da riscontrarsi nel rapporto con altri sistemi di monitoraggio già in corso siano 
i fattori principali da tenere in considerazione nel raggiungere un qualificato rapporto 
costi/benefici dell’attività di monitoraggio e una conseguente razionalizzazione della 
spesa pubblica per questa attività. 


